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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 agosto 2010 , n.  126 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, recante proroga degli interventi di 

cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni internazionali delle Forze 

armate e di polizia.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a soste-

gno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, è convertito 

in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 agosto 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3610):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ), dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ), dal Ministro della difesa (   LA 
RUSSA   ), dal Ministro dell’interno (   MARONI   ), dal Ministro della giustizia (   ALFANO   ) e dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (   TREMONTI   ) il 7 luglio 
2010. 

 Assegnato alle commissioni riunite III (affari esteri) e IV (difesa), in sede referente, il 7 luglio 2010 con pareri delle commissioni I, II, V, VI, 
VII, VIII, IX, XI, XII e XIV. 

 Esaminato dalle commissioni riunite, in sede referente, l’8, 13, 14 e 20 luglio 2010. 
 Esaminato in aula il 20 luglio 2010 ed approvato il 21 luglio 2010. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2291):   

 Assegnato alle commissioni riunite 3ª (affari esteri, emigrazione) e 4ª (difesa), in sede referente, il 21 luglio 2010 con pareri delle commissioni 
1ª, 2ª, 5ª, 6ª, 8ª, 11ª, 12ª e 14ª. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 22 e 27 luglio 
2010. 

 Esaminato dalle commissioni riunute, in sede referente, il 21, 22, 27 e 28 luglio 2010. 
 Esaminato in aula il 2 agosto 2010 ed approvato il 3 agosto 2010.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 7 luglio 2010. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri) le modifi che apportate dalla presente legge di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1.   

  10G0150

    LEGGE  4 agosto 2010 , n.  127 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 103, recante disposizioni urgenti per assicu-
rare la regolarità del servizio pubblico di trasporto marittimo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 6 luglio 2010, n. 103, recante disposizioni urgenti per assicurare la regolarità del servizio 
pubblico di trasporto marittimo, è convertito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 agosto 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 luglio 2010 .

      Sostituzione di un componente della commissone straor-
dinaria per la gestione dell’amministrazione comunale di 
Taurianova.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2009, regi-
strato alla Corte dei conti in data 28 aprile 2009, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del con-
siglio comunale di Taurianova (Reggio Calabria) per la 
durata di diciotto mesi e la nomina di una commissione 
straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, com-
posta dal prefetto dott. Vincenzo D’Antuono, dal vicepre-
fetto aggiunto dott. Filippo Romano e dal dirigente Area I 
dott. Giancarlo Tarantino; 

   
 Considerato che il dott. Vincenzo D’Antuono, com-

ponente della commissione straordinaria per la gestione 
del comune di Taurianova, non può proseguire nell’inca-
rico e, pertanto, si rende necessario provvedere alla sua 
sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 18 giugno 2010; 

  Decreta:  

 Il dott. Giovanni Cirillo, viceprefetto, è nominato com-
ponente della commissione straordinaria per la gestione 
del comune di Taurianova (Reggio Calabria), in sostitu-
zione del dott. Vincenzo D’Antuono. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI,    Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

  MARONI   , Ministro dell’inter-
no   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2010
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 8, foglio n. 167

  

      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 23 aprile 2009, registrato alla Corte dei conti in 
data 28 aprile 2009, il consiglio comunale di Taurianova (Reggio Cala-
bria) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, ed è stata nominata la commissione straordinaria per 
la provvisoria gestione dell’ente, composta dal prefetto dott. Vincenzo 
D’Antuono, dal viceprefetto aggiunto dott. Filippo Romano e dal diri-
gente Area I dott. Giancarlo Tarantino. 

 Considerato che il dott. Vincenzo D’Antuono, destinato a svolgere 
le funzioni di Prefetto di Pescara, non può proseguire nell’incarico, si 
rende necessario provvedere alla sostituzione del medesimo nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dott. Giovanni Cirillo 
- viceprefetto - quale componente della commissione straordinaria per 
la gestione del comune di Taurianova (Reggio Calabria) in sostituzione 
del dott. Vincenzo D’Antuono. 

 Roma, 10 giugno 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A09676

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 luglio 2010 .

      Sostituzione di un componente della commissione stra-
ordinaria per la gestione dell’amministrazione comunale di 
San Ferdinando.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2009, registra-
to alla Corte dei conti in data 28 aprile 2009, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del consi-
glio comunale di San Ferdinando (Reggio Calabria) per 
la durata di diciotto mesi e la nomina di una commissione 
straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, com-
posta dal viceprefetto dott.ssa Maria Nicolò, dal vicepre-
fetto aggiunto dott.ssa Alfonsa Caliò e dal direttore am-
ministrativo contabile dott. Giovanni Barilà;          

 Considerato che la dott.ssa Maria Nicolò, componente 
della commissione straordinaria per la gestione del co-
mune di San Ferdinando, non può proseguire nell’inca-
rico e, pertanto, si rende necessario provvedere alla sua 
sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 18 giugno 2010; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Paola Galeone, viceprefetto, è nominato 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di San Ferdinando (Reggio Calabria), 
in sostituzione della dott.ssa Maria Nicolò. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI,     Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

 MARONI,   Ministro dell’inter-
no   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2010
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 8, foglio n. 168
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      Al Presidente della Repubblica     

 Con d.P.R. in data 23 aprile 2009, registrato alla Corte dei conti 
in data 28 aprile 2009, il consiglio comunale di San Ferdinando (Reg-
gio Calabria) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata la commissione straordina-
ria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal viceprefetto dott.
ssa Maria Nicolò, dal viceprefetto aggiunto dott.ssa Alfonsa Caliò e dal 
direttore amministrativo contabile dott. Giovanni Barilà. 

 Considerato che la dott.ssa Maria Nicolò non può proseguire 
nell’incarico per sopravvenuti inderogabili impegni istituzionali, si 
rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella commissione 
straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina della dott.ssa Paola Galeone 
- viceprefetto quale componente della commissione straordinaria per la 
gestione del comune di San Ferdinando (Reggio Calabria) in sostituzio-
ne della dott.ssa Maria Nicolò. 

 Roma, 10 giugno 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A09677

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 luglio 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Alassio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Alassio (Savona) ed il sindaco nella persona del sig. 
Marco Melgrati;    

 Vista la deliberazione n. 45 del 17 maggio 2010, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Marco Melgrati dalla carica di sindaco, a seguito 
dell’avvenuta elezione del predetto amministratore alla 
carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Alassio (Savona) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 15 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI,     Ministro dell’interno    
  

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Alassio (Savona) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Marco Melgrati. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010, il 
signor Marco Melgrati è stato eletto alla carica di consigliere regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 45 del 17 maggio 2010, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Alassio (Savona). 

 Roma, 8 luglio 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A09678

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 luglio 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bormio e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Bormio (Sondrio);        

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da nove 
consiglieri sui sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Bormio (Sondrio) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Luigi Scipioni è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli Organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma addì, 15 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   

  

      Al Presidente della Repubblica    

 Nel consiglio comunale di Bormio (Sondrio), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 3 giugno 2010, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Sondrio ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 2010/13162 del 3 giugno 2010, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S. V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Bormio (Sondrio) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Luigi Scipioni. 

 Roma, 8 luglio 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A09679

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 luglio 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Monteforte Irpi-
no.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Monteforte Irpino (Avellino) ed il sindaco nella persona 
del sig. Sergio Nappi;   

 Vista la deliberazione n. 26 del 3 giugno 2010, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Sergio Nappi dalla carica di sindaco, a seguito 
dell’avvenuta elezione del predetto amministratore alla 
carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Monteforte Irpino (Avellino) 
è sciolto. 

 Roma addì, 15 luglio 2010 

 NAPOLITANO 

 MARONI,   Ministro dell’interno   

  

      Al Presidente della Repubblica      

 Il consiglio comunale di Monteforte Irpino (Avellino) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Sergio 
Nappi. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010, 
il signor Sergio Nappi è stato eletto alla carica di consigliere regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 26 del 3 giugno 2010, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 
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 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Monteforte Irpino (Avellino). 

 Roma, 8 luglio 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A09680

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 luglio 2010 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in ordine alle ecce-
zionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio 
della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e della regione 
Veneto il giorno 23 luglio 2010.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il territorio della regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia e della regione Veneto il gior-
no 23 luglio 2010 è stato colpito da un’eccezionale on-
data di maltempo caratterizzata da forti piogge e trombe 
d’aria; 

 Considerato che la natura e la violenza degli even-
ti meteorologici hanno causato la perdita di una vita 
umana, numerosi feriti, allagamenti, gravi danni alle 

infrastrutture e ad edifi ci pubblici e privati con gra-
ve compromissione alle attività produttive delle zone 
interessate; 

 Considerato, inoltre, che detti fenomeni meteorologici 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata 
al superamento della grave situazione derivante dai citati 
eventi mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Ritenuto, quindi, che nel caso di specie ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Viste le richieste delle regioni interessate; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-

tata nella riunione del 30 luglio 2010 

  Decreta:  

 Per quanto esposto in premessa è dichiarato, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, fi no al 31 luglio 2011, lo stato di emergen-
za in ordine alle eccezionali avversità atmosferiche che 
hanno colpito il territorio della regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia e della regione Veneto il giorno 23 luglio 
2010. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A09857  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  9 luglio 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gesti-
re tentativi di conciliazione, dell’associazione «ADR Super 
Partes - Organismo privato di conciliazione», in Bergamo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
Direttore generale della giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1, del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 1º febbraio 2010, Prot m. dg DAG 
30 marzo 2010, n. 47488.E e 14 giugno 2010, Prot m. dg 
DAG 2 luglio 2010, n. 91916.E ,con le quali il dott. Di 
Cintio Leandro, nato a Capistrello (Aquila) il 12 luglio 
1939, in qualità di legale rappresentante dell’associazio-
ne «ADR SUPER PARTES - ORGANISMO PRIVATO 
DI CONCILIAZIONE», con sede legale in Bergamo, 
via Cucchi n. 9, C.F. e P. I.V.A. 03637180161, ha attesta-
to il possesso dei requisiti per ottenere l’iscrizione del-
la predetta associazione nel registro degli organismi di 
conciliazione; 

 Considerato che i requisiti posseduti dall’associazione 
«ADR SUPER PARTES- ORGANISMO PRIVATO DI 
CONCILIAZIONE», risultano conformi a quanto previ-
sto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 
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  Verifi cate in particolare:  

 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-
sentanti, amministratori, e soci; 

 le sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 
compiti di segreteria; 

 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 
nell’art. 4, comma 4 lett.   a)   e   b)   del citato decreto mini-
steriale n. 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lett.   b)   del citato decreto mini-
steriale n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett.   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

 Dispone 

 l’iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003 n. 5, dell’associazione «ADR 
SUPER PARTES - ORGANISMO PRIVATO DI CON-
CILIAZIONE», con sede legale in Bergamo, via Cucchi 
n. 9, C.F. e P. I.V.A. 03637180161, ed approva la tabella 
delle indennità allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 97 del registro degli organismi di concilia-
zione, con le annotazioni previste dall’ art. 3 comma 4 del 
decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 9 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A09648

    PROVVEDIMENTO  9 luglio 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, dell’organismo non autonomo co-
stituito della Camera di commercio I.A.A. di Isernia, deno-
minato «Servizio di conciliazone della Camera di commer-
cio di Isernia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze del 12 aprile 2010 prot. m. dg DAG 
20 aprile 2010, n. 56467.E e 6 luglio 2010, prot. m. dg 
DAG 7 luglio 2010, n. 93256.E, con le quali il dott. Bra-
siello Luigi, nato a Isernia il 5 agosto 1960, in qualità di 
legale rappresentante della Camera di commercio I. A. A. 
di Isernia, con sede legale in Isernia, corso Risorgimen-
to n. 302, C.F.8000870941 e P. I.V.A. 00201380946, ha 
chiesto l’iscrizione del «Servizio di conciliazione della 
Camera di commercio di Isernia», organismo non autono-
mo costituito ai sensi dell’art. 2 della legge 29 dicembre 
1993 n. 580, nell’ambito della stessa Camera di commer-
cio, per le fi nalità relative alla conciliazione stragiudizia-
le ai sensi degli artt. 38, 39 e 40 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Considerato che i requisiti posseduti dal «Servizio di 
conciliazione della Camera di commercio di Isernia», or-
ganismo non autonomo della C.C.I.A.A. di Isernia, risul-
tano conformi a quanto previsto dal decreto dirigenziale 
24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori e soci; 
 le sussistenza dei requisiti delle persone assegnate a 

compiti di segreteria; 
 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 

nell’art. 4 comma 4 lett.   a)   e   b)   del citato decreto ministe-
riale n. 222/2004; 
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 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4 comma 3 lett.   b)   del citato decreto mini-
steriale n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4 comma 3 lett.   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

 Dispone 

 l’iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del decre-
to legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo non 
autonomo costituito dalla Camera di commercio I.A.A. 
di Isernia, con sede legale in Isernia, corso Risorgimento 
n. 302, C. F. 8000870941 e P. I.V.A. 00201380946, deno-
minato «Servizio di Conciliazione della Camera di com-
mercio di Isernia», ed approva la tabella delle indennità 
allegata alla domanda. 

 L’organismo viene iscritto, dalla data del presente 
provvedimento, al n. 95 del registro degli organismi di 
conciliazione con le annotazioni previste dall’art. 3, com-
ma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 9 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A09649

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 luglio 2010 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 365 giorni relativi all’emissione del 15 luglio 
2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto n. 55621 del 7 luglio 2010, che ha di-
sposto per il 15 luglio 2010 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a 365 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 55621 del 7 luglio 2010 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 15 luglio 2010; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 15 lu-
glio 2010, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
365 giorni è risultato pari a 1,399. Il corrispondente prez-
zo medio ponderato è risultato pari a 98,601. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 1,155 ed a 2,392. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 15 luglio 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A10075

    DECRETO  29 luglio 2010 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazio-
ne fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge n. 52 
del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del regolamento, 
adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 1999, 
relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui mercati 
fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
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ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordi-
no della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi 
diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettua-
re le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni stesse vengano dispo-
ste dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
dal direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 29 luglio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 75.106 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 16 agosto 
2010 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT) a 364 giorni con scadenza 15 agosto 
2011, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 
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   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   
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  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 11 agosto 
2010. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano —   nello stesso giorno fi ssato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto —  quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2011.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
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periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 12 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente prece-
dente alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle 
medesime aste agli stessi specialisti ammessi a parte-
cipare al collocamento supplementare. Non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto. Le richieste sono sod-
disfatte assegnando prioritariamente a ciascuno specia-
lista il minore tra l’importo richiesto e quello spettante 
di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è cor-

risposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni 
fi scali, con riferimento al prezzo medio ponderato —  
espresso con arrotondamento al terzo decimale — cor-
rispondente al rendimento medio ponderato della prima 
tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A10076

    DECRETO  3 agosto 2010 .

      Modalità di applicazione delle disposizioni relative alla 
defl azione del contenzioso e dell’economicità delle relative 
procedure per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 10, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203.    

     IL DIRETTORE GENEALE
DELLE FINANZE   

 Visto l’art. 2, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73, che, ai fi ni della defl a-
zione del contenzioso e dell’economicità delle relative 
procedure, attribuisce ai soggetti di cui all’art. 3, com-
ma 10, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, la 
possibilità di defi nire le controversie pendenti alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del citato 
decreto-legge n. 40 del 2010, relative alle attività svolte 
fi no al 30 giugno 1999, in proprio o da loro partecipate, 
nell’esercizio in concessione del servizio di riscossione, 
derivanti dalle contestazioni di cui agli articoli 83 e 90 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 
1988, n. 43, dalle pretese risarcitorie recate da inviti a 
dedurre di cui all’art. 5 del decreto-legge 15 novembre 
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1993, n. 453, convertito con modifi cazioni, dalla leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 19, e successive modifi cazio-
ni, ovvero da atti di citazione introduttivi di giudizi di 
responsabilità; 

 Visto l’art. 2, comma 2  -octies  , primo periodo, del me-
desimo decreto-legge n. 40 del 2010, con il quale si pre-
vede che la defi nizione si realizzi con il versamento di 
un importo pari ad una percentuale delle somme dovute 
in base alla sentenza impugnata o impugnabile ovvero, 
in mancanza, all’ultimo atto amministrativo o all’invito a 
dedurre o all’atto di citazione; 

 Visto, anche, il secondo periodo del citato com-
ma 2  -octies   dell’art. 2, che rinvia ad un decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze l’individuazio-
ne della predetta percentuale in misura pari al rapporto 
tra il riscosso nel triennio 2006-2008 sui ruoli affi dati 
dall’Agenzia delle entrate e il carico affi dato dalla stes-
sa Agenzia negli anni 2006 e 2007, al netto di sgravi e 
sospensioni; 

 Visto, altresì, l’ultimo periodo del predetto com-
ma 2  -octies   dell’art. 2, il quale stabilisce che il pre-
detto decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze individui anche il termine e le modalità per il 
versamento; 

 Visto l’art. 2, comma 2  -novies  , il quale prevede che 
una copia della ricevuta del versamento di cui al com-
ma 2  -octies   deve essere prodotta all’organo amministrati-
vo o giurisdizionale presso il quale pende la controversia; 

 Visto l’art. 2, comma 2  -decies  , del citato decreto-legge 
n. 40 del 2010, con il quale si esclude dalla defi nizione 
in parola le controversie relative all’attività di riscossio-
ne dei tributi e delle altre entrate delle regioni, degli enti 
locali e delle camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura e di quella delle entrate costituenti risorse 
proprie dell’Unione europea; 

 Visti gli articoli 83 e 90 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, che disciplinano, 
rispettivamente, la procedura per l’ammissione o il dinie-
go del rimborso e del discarico delle quote inesigibili ed 
il procedimento da applicare a fi ni di una loro eventuale 
contestazione; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 15 novembre 1993, 
n. 453, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 gennaio 1994, n. 19, e successive modifi cazioni, che 
regola il giudizio di responsabilità innanzi alla Corte dei 
conti; 

 Vista la nota n. 2010/117041 del 3 agosto 2010, con la 
quale l’Agenzia delle entrate ha comunicato i dati relativi 
all’importo riscosso nel triennio 2006-2008 sui ruoli affi -
dati dalla stessa Agenzia ed al carico affi dato dalla Agen-
zia medesima negli anni 2006 e 2007, al netto di sgravi e 
sospensioni; 

 Considerata l’esigenza, ai fi ni della corretta gestione 
della predetta defi nizione, di prevedere che i soggetti ce-
denti che intendono avvalersi della facoltà di cui al citato 
art. 2, comma 2  -septies  , del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40 presentino un’apposita comunicazione ai competen-
ti uffi ci o organi innanzi ai quali è pendente la controver-
sia da defi nire; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti cedenti di cui all’art. 3, comma 10, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, che intendono 
defi nire le controversie indicate dall’art. 2, comma 2  -sep-
ties  , del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
pendenti alla data del 26 maggio 2010, provvedono al 
pagamento di una somma pari al 10,91 per cento dell’im-
porto dovuto in base alla sentenza impugnata o impugna-
bile ovvero, in mancanza, all’ultimo atto amministrativo 
o all’invito a dedurre o all’atto di citazione. 

 2. Il pagamento dell’importo di cui al comma 1, il cui 
integrale e tempestivo versamento è condizione di effi ca-
cia della defi nizione, è effettuato alla competente sezione 
di tesoreria provinciale dello Stato, con imputazione al 
capo VI-capitolo 1039 dell’entrata del bilancio dello Sta-
to, in unica soluzione, entro il 29 ottobre 2010.   

  Art. 2.

     1. I soggetti che hanno aderito alla defi nizione pre-
sentano, entro il 15 novembre 2010 una comunicazione, 
conforme al modello di cui all’allegato n. 1 al presente 
decreto, a ciascuno dei competenti uffi ci o organi innanzi 
ai quali è pendente la controversia da defi nire unitamente 
alla copia della ricevuta del versamento effettuato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2010 

 Il direttore generale delle finanze: LAPECORELLA
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     ALLEGATO 1

  

 
All’Agenzia delle entrate  

Direzione/Ufficio di  

oppure  

Alla Corte dei Conti  

Procura……..di…..          

                                                

COMUNICAZIONE DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE DI CUI ALL’ART. 2 , COMMA     

2-SEPTIES, DEL D.L. 25.03.2010, n. 40, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA 

LEGGE 22.05.2010, n. 73. 

 

Il/I sottoscritto/i ……(indicare nome e cognome del/dei  soggetto/i cedente/i )  nato/i  

a………. …il…(indicare  solo se si tratta di persona fisica), residente/i in/ 

……….………………………….., via/piazza…………………………….., C.F…………………… 

 

ovvero 

 

La/l’ Società/Istituto ……(.indicare la denominazione/ragione sociale) con sede in 

……….………………………….., via/piazza…………………………….., C.F../.P.IVA 

…………………………, in persona del legale rappresentante ……..…, nato 

a………………………….., il………………, domiciliato per la carica presso la sede sociale   

 

COMUNICA/COMUNICANO 

 

di essersi avvalso/a/i  della definizione di cui all’art. 2, comma 2-septies del decreto legge 25 marzo 

2010, n. 40 convertito con modificazioni nella legge 22.05.2010, n. 73, relativamente alle 

controversie pendenti  innanzi a codesto organo alla data del 26 maggio 2010 e   riferite ai seguenti 

atti     

ATTO (1) DATA (2) IMPORTO (3) 

   

   

   

                                                 
(1) Estremi della sentenza o dell’ultimo atto amministrativo o dell’invito a dedurre o dell’atto di citazione 
(2) Data dell’atto. 
(3) Importo dovuto in base all’atto.  
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 Allega/allegano, alla presente, copia della quietanza rilasciata dalla sezione di tesoreria 

provinciale dello Stato di…………………. a seguito del pagamento della somma di 

€………..……………, effettuato il …………………, a titolo di versamento in unica soluzione 

dell’importo di cui all’art. 2 comma 2-octies, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40.    

Li……………………..   

                             Firma 

  10A09856

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 aprile 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Telco Società Cooperativa a responsabilità limitata», in Sassari e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per la parte riguardante le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rappresentanza in data 29 gennaio 2009 dalle quali si rileva 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 
 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rappre-

sentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Telco società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Sassari (codice fi scale 01632990907) 

è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il rag. Roberto Por-
cu, nato a Sassari il 22 maggio 1967 domiciliato in Tempio Pausania (Sassari), con studio in via Calabria, n. 4, ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 

n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente tribunale amministrativo, ovvero in via stra-

ordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge. 
 Roma, 16 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A09861
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    DECRETO  24 maggio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 
«Cooperativa Pegaso Servizi», in Ferrera Erbognone e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 16 dicembre 2009 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Cooperativa «Pegaso servizi», con sede in Fer-
rera Erbognone (Pavia) (codice fi scale 01684860180) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il dott. Virgilio 
Sallorenzo, nato a Mantova il 23 settembre 1963, con do-
micilio in Piacenza, Galleria Piazza Cavalli n. 7/B, ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 maggio 2010 

 Il Ministro,    ad interim   : BERLUSCONI   

  10A09858

    DECRETO  24 maggio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Printart Società Cooperativa», in Roma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 23 ottobre 2009 e dei successivi 
accertamenti in data 11 dicembre 2009 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il Registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Printart Società cooperativa», 
con sede in Roma (codice fi scale 07520651006) è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
terdecies del codice civile e l’Avv. Filippo Manca, nato a 
Roma l’11 febbraio 1969, con studio a Roma in via Lu-
crezio Caro n. 63, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 maggio 2010 

 Il Ministro,    ad interim   : BERLUSCONI   

  10A09859
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    DECRETO  24 maggio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Società Cooperativa 3 D.G. – Cooperativa sociale», 
in Genova e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 13 ottobre 2009 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa 3 D.G. - Cooperativa socia-
le, in liquidazione, con sede in Genova (codice fi scale 
01374950994) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il 
Rag. Carlo Alberto De Magistris, nato a Genova il 27 lu-
glio 1957, con studio in Genova, via Malta, 5/10, ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 maggio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A09862

    DECRETO  24 maggio 2010 .

      Annullamento del decreto 25 ottobre 2007, relativo alla 
liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa 
«Services International Tours – Società Cooperativa a r.l.», 
in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale n. GAB 000680 in data 
25 ottobre 2007, con il quale la società cooperativa «Ser-
vices International Tours – Soc. Coop a r.l.», con sede in 
Roma è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il dott. Aquino Giuseppe ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la visura camerale dalla quale è emerso che la 
citata cooperativa è stata cancellata dal Registro delle im-
prese per la chiusura della liquidazione; 

 Ritenuto di annullare il citato provvedimento di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

  Decreta:  

 Il decreto ministeriale n. GAB 000680 in data 25 ot-
tobre 2007, con il quale è stata disposta la liquidazione 
coatta amministrativa della Società cooperativa indicata 
in premessa, è annullato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 maggio 2010 

  Il Ministro   , ad interim:    BERLUSCONI    

  10A09860

    DECRETO  12 luglio 2010 .

      Determinazione per l’anno 2009 del valore di conguaglio 
della componente del Costo evitato di combustibile di cui 
al provvedimento del Comitato internazionale dei prezzi 
n. 6/92 del 29 aprile 1992.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, ed in particolare 
l’art. 22, comma 5, secondo cui, nell’ambito del regime 
giuridico degli impianti di produzione di energia elettrica 
a mezzo di fonte rinnovabile, vengono stabiliti criteri e 
termini per la defi nizione e l’aggiornamento da parte del 
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Comitato Interministeriale prezzi (di seguito:   CIP)   dei 
prezzi di ritiro dell’energia prodotta da fonti rinnovabili; 

 Visto il provvedimento del CIP 29 aprile 1992, n. 6, 
come modifi cato e integrato dal decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato 4 agosto 
1994 (di seguito: provvedimento Cip n. 6/1992) e la rela-
tiva relazione di accompagnamento; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 7, secondo cui, nell’ambito dei 
poteri in materia tariffaria attribuiti all’Autorità per 
l’Energia Elettrica e il Gas (di seguito: Autorità) conser-
vano effi cacia il provvedimento Cip n. 6/1992 ed i relativi 
aggiornamenti; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed in 
particolare l’art. 3, comma 12, secondo cui ai produttori 
di energia elettrica di cui alla legge n. 9/91, art. 22, com-
ma 3, ritirata dal Gestore della Rete di Trasmissione Na-
zionale (GRTN, oggi   GSE)   viene corrisposto un prezzo 
determinato dall’Autorità in applicazione del criterio del 
costo evitato (di seguito:   CEC)  ; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed in partico-
lare l’art. 2, comma 141, secondo cui il valore medio del 
prezzo del metano ai fi ni dell’aggiornamento di cui al tito-
lo II, punto 7, lettera   b)  , del provvedimento Cip n. 6/1992 
è determinato dall’Autorità, tenendo conto dell’effettiva 
struttura dei costi nel mercato del gas naturale; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, ed in particolare 
l’art. 30, comma 15, secondo cui «a decorrere dall’anno 
2009, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
su proposta dell’Autorità, è aggiornato trimestralmente il 
valore della componente del costo evitato di combustibi-
le di cui al provvedimento del Comitato interministeriale 
dei prezzi n. 6/1992 del 29 aprile 1992»; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità 15 novembre 2006, 
n. 249/2006, con cui, a seguito della scadenza dell’accor-
do Snam/Confi ndustria al 31 dicembre 2006, l’Autorità 
fi ssa i nuovi criteri per l’aggiornamento della componente 
CEC a partire dal 1º gennaio 2007; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità 21 ottobre 2008, 
ARG/elt 154/08, con cui l’Autorità ha ridefi nito i criteri 
di aggiornamento del CEC al fi ne di tener conto dell’ef-
fettiva struttura dei costi nel mercato del gas naturale 
come stabilito dalla legge n. 244/2007; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
30 settembre 2009, con cui è fi ssato l’aggiornamento tri-
mestrale del valore della componente CEC da riconoscere 
in acconto fi no alla fi ssazione del valore annuale di con-
guaglio, come disposto dalla legge n. 99/2009; 

 Viste le deliberazioni 29 aprile 2010 - PAS 8/10 e PAS 
9/10 con cui l’Autorità formula rispettivamente la propo-
sta per la defi nizione dei valori a conguaglio della com-
ponente CEC per l’anno 2009 e per la defi nizione delle 
modalità di aggiornamento del CEC a conguaglio e in 
acconto, di cui alla citata legge n. 99/2009; 

 Considerato che, con la deliberazione PAS 8/10, l’Au-
torità ha formulato la proposta per la defi nizione dei 
valori a conguaglio della componente CEC per l’anno 
2009 secondo le modalità previste dalla deliberazione 
n. 249/2006; 

 Ritenuto opportuno procedere prioritariamente alla de-
fi nizione dei valori a conguaglio della componente CEC 
per l’anno 2009 e rimandare ad un successivo provvedi-
mento la defi nizione delle modalità di aggiornamento del 
CEC a conguaglio e in acconto, tenendo conto dell’evo-
luzione dell’effi cienza di conversione, di cui alla legge 
n.99/2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizione del valore di conguaglio

del CEC per il 2009    

     1. Ai fi ni della defi nizione del valore di conguaglio 
del CEC per l’anno 2009, il valore del prezzo medio del 
combustibile convenzionale è pari a 29,59 c€/mc, come 
risultante dall’Allegato 1 che forma parte integrante del 
presente decreto. 

  2. Il valore di conguaglio del CEC per l’anno 2009, 
espresso in c€/kWh e defi nito come prodotto tra prezzo 
medio del combustibile convenzionale, di cui al com-
ma 1, e valori del consumo specifi co, espresso in mc/
kWh, defi niti dal provvedimento Cip n. 6/1992 e dalla 
deliberazione dell’Autorità n. 81/1999 è pari a:  

 6,72 c€/kWh per le iniziative prescelte di cui 
all’art. 3, comma 7, della legge n. 481/1995; 

 6,36 c€/kWh per gli impianti di cui all’art. 1, lettera 
  a)  , della deliberazione n. 81/1999, entrati in esercizio nel 
biennio 1997-1998; 

 6,13 c€/kWh per gli impianti di cui all’art. 1, lettera 
  a)  , della deliberazione n. 81/1999, entrati in esercizio nel 
biennio 1999-2000; 

 5,89 c€/kWh per gli impianti di cui all’art. 1, lettera 
  a)  , della deliberazione n. 81/1999, entrati in esercizio nel 
biennio 2001-2002. 

 3. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero dello sviluppo economico ed entra in vigore alla 
data di prima pubblicazione. Lo stesso decreto è trasmes-
so al Gestore dei servizi energetici e alla Cassa congua-
glio per il settore elettrico affi nché provvedano a darne 
pubblicità mediante i propri siti internet. 

 Roma, 12 luglio 2009 

 Il Ministro,    ad interim   : BERLUSCONI   
  

  ALLEGATO 1

     CALCOLO DEL PREZZO MEDIO DEL COMBUSTIBILE 
CONVENZIONALE

AI FINI DEL CEC A CONGUAGLIO PER IL 2009 

  Il valore di conguaglio di acconto, per l’anno 2009, del prezzo 
medio del combustibile convenzionale nel CEC è pari a 29.59 c€/mc, 
derivante dalla somma delle seguenti tre componenti:  

 componente relativa al trasporto, pari al valore defi nito a con-
guaglio per l’anno 2009 (1,78 c€/mc); 
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 componente relativa al margine di commercializzazione all’in-
grosso, pari al valore defi nito a conguaglio per l’anno 2009 (3,84 c€/
mc); 

 componente convenzionale relativa al valore del gas naturale 
calcolata secondo le medesime modalità di calcolo previste dalla deli-
berazione n. 249/2006 e pari, per l’anno 2009, a 23.97 c€/mc.   

  10A09650

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  15 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Craciun Emilia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la domanda con il quale la sig.ra Craciun Emilia 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Asistent Medi-
cal Generalist» conseguito in Romania, ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. DGRUPS/IV/28785/
P/I.5.h.a.5.2 emesso in data 26 luglio 2005 di riconosci-
mento del titolo di «Asistent Medical Generalist» conse-
guito dalla sig.ra Craciun Emilia in Romania nell’anno 
2003; 

 Vista l’istanza proposta in data 26 aprile 2010, con il 
quale la sig.ra Craciun Emilia chiede il rilascio del du-
plicato del predetto decreto dirigenziale per avvenuto 
smarrimento; 

 Vista la denuncia di smarrimento resa dall’interessata 
al Comando Polizia locale di Bergamo in data 16 aprile 
2010; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist» conseguito 

nell’anno 2003 presso la Scuola Postliceale Sanitaria di 
«Fundeni» di Bucarest (Romania) dalla sig.ra Craciun 
Emilia nata a Comanesti (Romania) il giorno 18 agosto 
1981 è riconosciuto quale titolo per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Craciun Emila è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09667

    DECRETO  20 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gherman Alina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Gherman Alina, nata a Salonta 
(Romania) il 4 gennaio 1978, cittadina rumena, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «asistent me-
dical generalist in domeniul medicina specializarea asi-
stenta medicala generala» conseguito in Romania presso 
l’Università di Oradea - Collegio universitario medico 
nell’anno 2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 
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 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente Autorità di Governo rumeno - Ministero della sanità 
della Romania - in data 15 gennaio 2010 e relativa tradu-
zione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato 
un corso di formazione che soddisfa i requisiti minimi di 
cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in posses-
so della qualifi ca professionale indicata, per la Romania, 
nell’allegato V, punto 5.2.2. della direttiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist in domeniul me-
dicina specializarea asistenta medicala generala» conse-
guito in Romania presso l’Università di Oradea - Collegio 
universitario medico nell’anno 2007 dalla sig.ra Gherman 
Alina, nata a Salonta (Romania) il 4 gennaio 1978, è ri-
conosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Gherman Alina è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09665

    DECRETO  20 luglio 2010 .

      Rettifi ca del decreto 1° marzo 2010 relativo al riconosci-
mento, alla sig.ra Sacuiu Rodica, di titolo di studio estero 
abilitante all’esercizio in Italia della professione di infermie-
re.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
«Attuazione della direttiva 2005/36/CE del relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista il decreto dirigenziale del 1° marzo 2010, prot. 
DGRUPS/IV/0010263-P/I.5.h.a.5, con il quale il titolo di 
studio di «asistent medical» conseguito in Romania dalla 
sig.ra Sacuiu Rodica è stato riconosciuto titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiera; 

 Rilevato che nelle premesse del art. 1 del decreto da-
tato 1° marzo 2010, per mero errore materiale, è stato in-
dicata quale cittadinanza dell’interessata la cittadinanza 
romena, anziché cittadinanza italiana; 

 Vista l’istanza di rettifi ca della sig.ra Sacuiu Rodica da-
tata 7 maggio 2010; 

 Ritenuto, pertanto, di rettifi care il provvedimento 
summenzionato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il decreto dirigenziale in data 1° marzo 2010, con la 
quale si riconosce il titolo professionale di «asistent me-
dical» conseguito in Romania dalla sig.ra Sacuiu Rodica, 
ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di infer-
miera, è modifi cato come segue:  

 2. L’art. 2 del predetto decreto è così rettifi cato: La sig.
ra Sacuiu Rodica è autorizzata ad esercitare in Italia la 
professione di infermiere previa iscrizione al Collegio 
professionale territorialmente competente. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09666
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    DECRETO  20 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Constantin Veronica George-
ta, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Constantin Veronica George-
ta, cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «Asistent Medical Generalist domeniul 
Sanatate Si Asistenta Pedagogica», conseguito in Roma-
nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di 
Bucarest nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni;

   Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-
natate Si Asistenta Pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di Buca-
rest nell’anno 2009 dalla sig.ra Constantin Veronica Ge-
orgeta, nata a Buftea (Romania) il giorno 8 ottobre 1986, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Constantin Veronica Georgeta è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09668

    DECRETO  23 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Luigia Bottini, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
operatore socio-sanitario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione;
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  Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Luigia Bottini, nata a Lecco il 
7 luglio 1967, cittadina italiana, chiede il riconoscimento 
del titolo di «certifi cato di assistente di cura» conseguito 
in Svizzera presso la Scuola cantonale degli operatori so-
ciali di Mendrisio il 30 settembre 2001, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività del profi lo professionale di 
operatore socio-sanitario; 

 Vista la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «operatore socio sanitario» come contemplato dal 
provvedimento 22 febbraio 2001 «Accordo tra il Mini-
stro della sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le 
regioni e province autonome di Trento e Bolzano, per la 
individuazione della fi gura e del relativo profi lo profes-
sionale dell’operatore socio-sanitario e per la defi nizione 
dell’ordinamento didattico dei corsi di formazione», san-
cito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie le 
disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la predetta do-
manda ha per oggetto il riconoscimento di un titolo identico 
a quelli su cui si è già provveduto conformemente alle deter-
minazioni della Conferenza di servizi dell’11 marzo 2010; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «certifi cato di assistente di cura», conseguito 
in Svizzera presso la scuola cantonale degli operatori so-
ciali di Mendrisio il 30 settembre 2001 dalla sig.ra Luigia 
Bottini nata a Lecco (Italia) il 7 luglio 1967 è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
del profi lo professionale di operatore socio-sanitario. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art.16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09747

    DECRETO  23 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Elisabetta Amato Pazienza, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di operatore socio-sanitario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Elisabetta Amato Pazienza, nata 
a Como l’11 febbraio 1973, cittadina italiana, chiede il 
riconoscimento del titolo di «certifi cato di assistente di 
cura» conseguito in Svizzera presso la Scuola cantonale 
degli operatori sociali di Mendrisio il 30 settembre 2002, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività del profi lo pro-
fessionale di operatore socio-sanitario; 

 Vista la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «operatore socio-sanitario» come contemplato dal 
provvedimento 22 febbraio 2001 «Accordo tra il Mini-
stro della sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le 
regioni e province autonome di Trento e Bolzano, per la 
individuazione della fi gura e del relativo profi lo profes-
sionale dell’operatore socio-sanitario e per la defi nizio-
ne dell’ordinamento didattico dei corsi di formazione», 
sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 
titolo identico a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi 
dell’11 marzo 2010; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «certifi cato di assistente di cura», consegui-
to in Svizzera presso la scuola cantonale degli operatori 
sociali di Mendrisio il 30 settembre 2002 dalla sig.ra Eli-
sabetta Amato Pazienza nata a Como (Italia) l’11 febbraio 
1973 è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia dell’attività del profi lo professionale di operatore 
socio-sanitario. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09748

    DECRETO  23 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Gionatan Sasso, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontotecncio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Gionatan Sasso, cittadino italiano, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Zahntechniker» 
conseguito in Germania nell’anno 2006 presso la Scuola 
professionale «Carl - Engler - Schule Karlsruhe» di Karl-
srihe, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’arte ausiliaria di 
«Odontotecnico»; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 

titolo identico a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi 
del 16 gennaio 1997; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Germania con quella esercitata in Italia 
dall’«Odontotecnico»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo «Zahntechniker» conseguito in Germania 

presso la Scuola professionale «Carl - Engler - Schu-
le Karlsruhe» di Karlsrihe in data 20 dicembre 2006 
con autorizzazione ad esercitare l’attività professiona-
le di «Zahntechniker» a partire dal giorno 17 febbraio 
2007, dal Sig.Gionatan Sasso nato a Molfetta (Italia) 
il giorno 21 dicembre 1985, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia dell’arte ausiliaria di 
«Odontotecnico». 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09749

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 luglio 2010 .

      Assegnazione di risorse fi nanziarie, per la concessione di 
ammortizzatori sociali in deroga, alla regione Liguiria.     (De-
creto n. 53245).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, il quale prevede che il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle fi nanze può disporre, in deroga alla 
normativa vigente, la concessione e/o la proroga, anche 
senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione spe-
ciale, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree 
regionali; 

 Visto l’art. 19, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, nella leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive integrazioni e 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce il Fondo 
sociale per l’occupazione e la formazione; 

 Visto l’accordo del 12 febbraio 2009 sancito in sede di 
Conferenza Stato, regioni e province autonome; 

 Vista la successiva intesa dell’8 aprile 2009 in attuazio-
ne del predetto accordo; 

 Vista la delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009; 

 Vista la delibera CIPE n. 70 del 31 luglio 2009; 

 Visto l’accordo governativo raggiunto presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, in data 23 marzo 
2010, con il quale sono stati attribuiti alla regione Liguria 
€ 20 milioni per la concessione o proroga, in deroga alla 
vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità, di di-
soccupazione speciale ai lavoratori a tempo determinato 
ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei 
lavoratori somministrati, delle imprese ubicate nella re-
gione medesima; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione delle 
suddette risorse fi nanziarie per la concessione o proroga 
in deroga alla vigente normativa di trattamenti di cassa 
integrazione guadagni, ordinaria e/o straordinaria, di mo-
bilità, di disoccupazione speciale ai lavoratori a tempo 
determinato ed indeterminato, con inclusione degli ap-
prendisti e dei lavoratori somministrati, delle imprese 
ubicate nella regione Liguria; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono assegnati € 20 milioni alla regione Liguria al 
fi ne della concessione o proroga, in deroga alla vigente 
normativa, di trattamenti di cassa integrazione guadagni, 
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità, di disoccupazione 
speciale ai lavoratori a tempo determinato ed indetermina-
to, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori som-
ministrati, delle imprese ubicate nella regione medesima.   

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 2, comma 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, l’onere complessivo a carico del Fon-
do sociale per l’occupazione e formazione, pari ad euro 
20.000.000,00 (ventimilioni/00), graverà sullo stanzia-
mento di cui alla delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009.   

  Art. 3.

      Ai sensi dell’accordo governativo citato in premessa:  
   a)   in applicazione dei punti 2 e 3, a valere sui fondi 

nazionali sono imputate le risorse per le contribuzioni fi -
gurative ed il 70% delle risorse per i sostegni al reddito e 
su ciascun POR FSE è imputato il 30% delle risorse per i 
sostegni al reddito; 

   b)   in applicazione del punto 4, fermo restando 
l’ammontare complessivo dell’intervento FSE calcolato 
secondo la percentuale di cui al punto 3 del medesimo 
accordo, la percentuale medesima può essere calcolata 
mensilmente, oppure sull’ammontare complessivo del 
sostegno al reddito derivante dalla somma dei periodi au-
torizzati, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali.   

  Art. 4.

     Il numero dei lavoratori destinatari dei trattamenti, 
l’utilizzo temporale dei trattamenti medesimi ed il riparto 
delle risorse tra le situazioni di crisi occupazionale saran-
no defi niti e modulati in accordi quadro da stipularsi nella 
regione Liguria, d’intesa con le parti sociali.   

  Art. 5.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dai precedenti articoli 1 e 2, l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale e la regione Liguria 
sono tenuti a controllare e monitorare i fl ussi di spesa af-
ferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al 
presente provvedimento e a darne riscontro al Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2010 

  p.     Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  10A09663
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 luglio 2010 .

      Autorizzazione all’«Istituto di psicoterapia familiare e 
relazionale S.r.l.» a trasferire il corso di specializzazione in 
psicoterapia dalla sede periferica di Potenza e ad aumentare 
il numero degli allievi.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER L’UNIVERSITÀ, L’ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE 

E COREUTICA E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto in data 6 dicembre 1994, con il quale 
l’ «Istituto di psicoterapia familiare e relazionale s.r.l.», è 
stato abilitato ad istituire e ad attivare corsi di formazione 
in psicoterapia nelle sedi di Bari e Potenza, per i fi ni di cui 
all’art. 3 della legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001, con il quale 
all’ «Istituto di psicoterapia familiare e relazionale s.r.l.» 
è stata confermata l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
un corso di formazione in psicoterapia nelle sedi di Bari 
e Potenza, per i fi ni di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2001 di autorizzazione 
all’attivazione della sede periferica di Taranto; 

 Visto il decreto in data 21 ottobre 2004 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede di Potenza; 

 Visto il decreto in data 27 febbraio 2009 di autorizza-
zione ad aumentare il numero di allievi ammissibili nella 
sede di Bari; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Potenza da Borgo San Rocco, 8 a Piazza della Costitu-
zione Italiana, 42, e ad aumentare il numero massimo 
degli allievi ammissibile al primo anno di corso da 15 
a 20; 

 Visto il parere favorevole al trasferimento della sede 
principale espresso dalla suindicata Commissione tecni-
co-consultiva nella seduta del 12 marzo 2010; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dal Comitato nazionale per la valutazione del 
sistema universitario nella riunione dell’8 giugno 2010, 
trasmessa con nota n. 245 del 14 giugno 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’ «Istituto di psicoterapia familiare e relazionale s.r.l.» 
abilitato con decreti in data 6 dicembre 1994 e 25 maggio 
2001 ad istituire e ad attivare nelle sedi di Bari e Potenza, 
un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del 
regolamento adottato con decreto ministeriale 11 dicem-
bre 1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la sede peri-
ferica di Potenza da Borgo San Rocco, 8 a Piazza della 
Costituzione Italiana, 42.
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     Art. 2.

     È autorizzato, inoltre, ad aumentare il numero massimo 
di allievi ammissibili a ciascun anno di corso a 20 unità e, 
per l’intero corso, a 80 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il capo del Dipartimento: MASIA   

  10A09681

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 giugno 2010 .

      Approvazione dei modelli di certifi cati di sicurezza.    (Decreto 
n. 733/bis/2010).    

      IL CAPO DEL 6° REPARTO
DEL COMANDO GENERALE DEL CORPO 

DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, re-
cante norme sul riordino della legislazione in materia 
portuale, e successive modifi che ed integrazioni, che 
attribuisce la competenza in materia di sicurezza della 
navigazione al Comandi generale del Corpo delle Capi-
tanerie di porto; 

 Visto l’art. 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 novembre 1991, n. 435 «Approvazione del rego-
lamento per la sicurezza della navigazione e della vita 
umana in mare»; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, con la quale 
è stata ratifi cata la Convenzione Internazionale SOLAS 
’74, come emendata dal relativo Protocollo 88; 

 Vista la risoluzione dell’ Assemblea dell’IMO A. 883 
(21) relativa alla uniforme implementazione del Proto-
collo 88 della Convenzione Internazionale SOLAS ’74, 
come emendata; 

 Vista la risoluzione del Comitato per la Sicurezza Ma-
rittima (Marittime Safety Committee) MSC. 273(85) in 
data 4 dicembre 2008 con la quale sono stati adottati gli 
emendamenti al Codice ISM;

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 dicembre 2008, n. 211, recante il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale 
del Corpo delle Capitanerie di porto n. 792/2006 in data 
27 luglio 2006 relativo al conferimento delle deleghe 
all’adozione del provvedimento fi nale; 

 Visti i propri decreti n. 550/2008 in data 24 giu-
gno 2008, n. 1159/2008 in data 2 dicembre 2008, 
n. 75/2009 in data 30 gennaio 2009, n. 658/2009 in 
data 30 giugno 2009 1388/2009 in data 18 dicembre 
2009 con i quali sono stati approvati i modelli di cer-
tificati di sicurezza; 

 Considerata la necessità di procedere all’approvazione 
dei nuovi modelli dei Certifi cati di sicurezza 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dei modelli
di Certifi cati di Sicurezza    

      Con decorrenza dal 1° luglio 2010 è approvato, secon-
do il form allegato al presente decreto dirigenziale, il mo-
dello del seguente Certifi cato di sicurezza:  

   a)   Certifi cato di gestione della sicurezza (Solas 74, 
come emendata); 

 Il certifi cato di sicurezza di cui sopra sostituisce quello 
allegato al decreto n. 550/2008 in data 24 giugno 2008 - 
lettera   c)   - con il quale sono stati approvati i modelli dei 
certifi cati di sicurezza; 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2010 

 Il Capo reparto: CARPINTERI
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REPUBBLICA ITALIANA 

REPUBLIC OF ITALY 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructure and Transport 

 
Autorità Marittima di______________ 

Local Maritime Authority_________________ 
 

CERTIFICATO DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 
SAFETY MANAGEMENT CERTIFICATE 

 
Rilasciato a norma delle disposizioni della Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana 
in mare del 1974 e successive modificazioni in nome del Governo della Repubblica Italiana  
Issued under the provisions of the International Convention for the Safety of Life at Sea, 1974, as amended  under 
the authority of the Government of Republic of Italy 
 
Nome della nave: 
Name of ship 
Porto di immatricolazione:  
Port of registry 
Nominativo internazionale:  
Distinctive number or letters 

T.Stazza lorda:  
Gross tonnage 

Numero IMO:  
IMO number 

Tipo di nave1:  
Type of ship

Denominazione e sede della società di navigazione2: 
Name and address of Company  

 
 

Numero di identificazione della Società 
Company identification number: 

 

 
SI ATTESTA che il sistema di gestione della sicurezza della nave è stato sottoposto a verifica e che esso 
soddisfa alle prescrizioni del Codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della 
prevenzione dell'inquinamento (Codice ISM) , essendo stato verificato che il documento di conformità della 
società di navigazione si applica a questo tipo di nave. 
THIS IS TO CERTIFY THAT the safety management system of the Ship has been audited and that it complies with 
the requirements of the International Management Code for the Safe Operation of Ships and for Pollution 
Prevention (ISM Code) following verification that the Document of Compliance for the Company is applicable of this 
type of ship. 
 

Il presente Certificato di Gestione Sicurezza è valido fino al  ____________ a condizione che siano 
effettuate le verifiche periodiche e che il  Documento di Conformità non sia scaduto. 
This Safety Management Certificate is valid until: ________________ subject to periodical verification and the 
validity of the Document of Compliance. 
 
Data di completamento della verifica sulla quale si basa il presente certificato_____________ 
Completion date of the verification on which this certificate is based 
 

Rilasciato a_____________________ 
Issued at             
 

Il__________________________ 
Date of issue 
 
 

                                                           
1 Indicare il tipo di nave tra i seguenti tipi: nave passeggeri; unità veloce passeggeri; unità veloce da carico; portarinfusa; petroliera; 
chimichiera; gasiera; unità mobile di perforazione offshore; nave da carico di altro tipo. 
 Insert the type  of ship from among the following: passenger ship; passenger high-speed craft; cargo high-speed craft; bulk carrier; oil tanker; 
chemical tanker; gas carrier; mobile offshore drilling unit; other cargo ship. 
2Vedasi paragrafi 1.1.2 del Codice ISM. 
 See paragraph 1.1.2 of the ISM Code. 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 

Certificato n. 
Certificate No. 

 
Timbro 

Seal 
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VISTO DI VERIFICA PERIODICA E  

DI VERIFICA SUPPLEMENTARE (SE RICHIESTA) 
ENDORSEMENT FOR PERIODICAL VERIFICATION AND  

ADDITIONAL VERIFICATION (IF REQUIRED) 
 

SI ATTESTA CHE in sede di verifica periodica eseguita in applicazione della regola 6.1 del capitolo IX della 
Convenzione e del paragrafo 13.8 del Codice ISM è stato accertato che il sistema di gestione della 
sicurezza è conforme alle prescrizioni del Codice ISM. 
THIS IS TO CERTIFY THAT, at the periodical verification in accordance with Regulation 6.1 of Chapter IX of the 
Convention and paragraph 13.8 of the ISM Code, the safety management system was found to comply with the 
requirements of the ISM Code. 
 
 
Verifica intermedia  
(da completarsi tra la seconda e 
la terza data anniversaria del 
certificato) 
Intermediate verification  
(to be completed between the 
second and the third anniversary 
date) 

Firma dell’Ufficiale autorizzato 
Signature of authorized official 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 

 
 
 
 
 
 
Verifica addizionale (*) 
Additional verification 

Firma dell’Ufficiale autorizzato 
Signature of authorized official 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 

 
Verifica addizionale (*) 
Additional verification 

Firma dell’Ufficiale autorizzato 
Signature of authorized official 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 

          
Verifica addizionale (*) 
Additional verification 

Firma dell’Ufficiale autorizzato 
Signature of authorized official 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 

 
 
 
______________ 
* Se applicabile. 
  If applicable. 

Certificato n.  
Certificate No. 
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VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DEL CERTIFICATO 

DOPO IL COMPLETAMENTO DELLA VISITA DI RINNOVO 
ED IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA PARTE B 13.13  

DEL CODICE ISM 
ENDORSEMENT WHERE THE RENEWAL VERIFICATION 

HAS BEEN COMPLETED AND PART B 13.13 OF 
THE ISM CODE APPLIES 

 
La nave è conforme alle disposizioni pertinenti la parte B del codice ISM, e il presente certificato, in 
conformità con la parte B 13.13 del codice ISM, deve intendersi valido fino al .................. 
The ship complies with the relevant provisions of part B of the ISM Code, and the Certificate should, in accordance 
with part B 13.13 of the ISM Code, be accepted as valid until ............ 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma dell’Ufficiale autorizzato 
Signature of authorized official 
 
 

 
 
 

 
VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DELLA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO  

PER PERMETTERE ALLA NAVE DI RAGGIUNGERE IL PORTO DI  VISITA IN CASO DI 
APPLICAZIONE DELLA PARTE B 13.12 DEL CODICE ISM  OPPURE PER UN PERIODO DI 

GRAZIA IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA PARTE B 13.14 DEL CODICE ISM  
ENDORSEMENT TO EXTEND THE VALIDITY OF THE 

CERTIFICATE UNTIL REACHING THE PORT OF 
VERIFICATION WHERE PART B 13.12 OF THE ISM CODE APPLIES 

OR FOR A PERIOD OF GRACE WHERE PART B 13.14 OF 
THE ISM CODE APPLIES 

 
Il presente Certificato, in conformità con la parte B 13.12 o parte B 13.14 del Codice ISM, è prorogato fino 
al..……….. 
This Certificate should, in accordance with part B 13.12 or part B 13.14 of the ISM Code, be accepted as valid 
until.............. 

 
 

Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Firma dell’Ufficiale autorizzato 
Signature of authorized official 
 
 

Certificate n. 
Certificate No 

  10A09672
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 luglio 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al «Laboratorio enochimico 
ex allievi scuola enologica Conegliano - Società cooperativa» 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comu-
ne del mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la 
designazione, da parte degli Stati membri, dei labora-
tori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico     OCM)     e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate 
a detto controllo e tra essi la conformità ai criteri gene-
rali stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita 
nel novembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, 
recante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai 
laboratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a de-
nominazione di origine e ad indicazione geografi ca, re-
gistrati in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 
2000; 

 Visto il decreto 24 giugno 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 159 del 9 luglio 2008 con il quale al «Laboratorio eno-
chimico ex allievi scuola enologica Conegliano - Società 
cooperativa», ubicato in San Pietro di Feletto (Treviso), 
via Crevada n. 69, è stata rinnovata l’autorizzazione al ri-
lascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, per 
l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, anche 
ai fi ni dell’esportazione; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
28 luglio 2010; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 14 luglio 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European cooperation for 
accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al «Laboratorio enochimico ex allievi scuola enologica 
Conegliano - Società cooperativa», ubicato in San Pie-
tro di Feletto (Treviso), via Crevada n. 69, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero 
territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, anche ai fi ni 
dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in al-
legato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 13 luglio 2014 data 
di scadenza dell’accreditamento a condizione che questo 
rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifi ca concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   
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  ALLEGATO    

  

Denominazione della prova Norma / metodo 
Titolo alcolometrico effettivo  Reg. CE 2870/2000 allegato I App I + App II Met B  
Tenore zuccherino  OIV MA-F-AS2-02-SUCREF 2009  
Acidità volatile  OIV MA-F-AS313-02-ACIVOL 2009  
Acido sorbico  OIV MA-F-AS313-14-ACISOR par. 2 2009  
Ceneri  OIV MA-F-AS2-04-CENDRE 2009  
Cloruri  OIV MA-F-AS321-02-CHLORU 2009  
Rame  OIV MA-F-AS322-06-CUIVRE 2009  
Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-F-AS312-01-TALVOL par. 4.B 2009  
Zinco  OIV MA-F-AS322-08-ZINC 2009  
Calcolo della sovrapressione teorica (bar
>0,0)  

OIV MA-F-AS314-01-DIOCAR par. 2.3 2009  

Sovrapressione  OIV MA-F-AS314-02-SUPRES 2009  
Anidride carbonica  OIV MA-F-AS314-01-DIOCAR 2009  
Estratto non riduttore (da calcolo)  OIV MA-F-AS2-03-EXTSEC par. 4 2009  
Estratto secco totale  OIV MA-F-AS2-03-EXTSEC par. 4 2009  
Massa volumica e densità relativa a 20 °C OIV MA-F-AS2-01-MASVOL 2009 + allegato p.to 1 + 

Reg. CE 355/2005 par. 4c (densimetria elettronica)  
Solfati  OIV MA-F-AS321-05-SULFAT par. 2 2009  
Zuccheri riduttori  OIV MA-F-AS311-01-SUCRED 2009  
Zuccheri riduttori dopo inversione (g/l 
zuccheri riduttori dopo inversione > 0,0 
g/l)  

POP 41 rev. 3 Zuccheri riduttori dopo inversione  

Litio  DM 12/03/1986 SO GU n° 161 14/07/1986 allegato XXX 
Acidità totale  OIV MA-F-AS313-01-ACITOT par. 5.2 2009  
Anidride solforosa libera  OIV MA-F-AS323-04-DIOSOU par. 2. 2. 3 2009  
Anidride solforosa totale  OIV MA-F-AS323-04-DIOSOU par. 2. 2. 4 2009  
pH  OIV MA-F-AS313-15-PH 2009  

  10A09746  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  26 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’uffi cio provinciale di 
Firenze.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni di 
legge e dalle norme riportate nel seguito del presente atto; 

 Accerta 

 il mancato funzionamento dei servizi di pubblicità im-
mobiliare dell’uffi cio provinciale di Firenze per l’intera 
giornata del 2 luglio 2010. 

  Motivazioni.  
 L’uffi cio provinciale del territorio di Firenze, con la 

nota n. 3475 in data 5 luglio 2010, ha comunicato che 
lo sciopero del personale ha comportato la chiusura dei 
servizi di pubblicità immobiliare per l’intera giornata del 
2 luglio 2010. 
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 L’uffi cio del Garante del contribuente per la Tosca-
na, all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevole 
riguardo al presente provvedimento con delibera prot. 
n. 425 del 14 luglio 2010, ritenendo il suddetto sciopero 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’amministrazione. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi.  
 Decreto legislativo n. 300/1999. 
 Decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000. 
 Regolamento di amministrazione del 5 dicembre 2000 

del Dipartimento del territorio. 
 Legge 28 luglio 1961, n. 770. 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32. 
 Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28. 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 26 luglio 2010 

 Il direttore regionale: OCERA   

  10A09938

    DETERMINAZIONE  9 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
Servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Genova.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA LIGURIA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norma per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto la nota inviata dall’Uffi cio Provinciale di Genova 

in data 2 luglio 2010, prot. n. 8865, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo del mancato funziona-
mento del Servizio di Pubblicità Immobiliare dell’Uffi cio 
Provinciale di Genova; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del citato uf-
fi cio è da attribuirsi a causa dell’adesione allo sciopero 
del giorno 2 luglio 2010. 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole dell’uffi cio del Garante del 
Contribuente espresso con nota datata 8 luglio 2010, prot. 
n. 7826; 

  Determina:  

 È accertato il periodo di mancato funzionamento del 
Servizio di Pubblicità Immobiliare del sotto indicato uffi -
cio come segue: nel giorno 2 luglio 2010. 

 Regione Liguria: Uffi cio Provinciale di Genova; 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 
 Genova, 9 luglio 2010 

 Il direttore regionale: GALLETTO   

  10A09682

    PROVVEDIMENTO  26 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi al pubblico dell’Uffi cio provinciale di Massa Carra-
ra.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA TOSCANA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente 
atto, 

 Accerta 

 il mancato funzionamento dei servizi al pubblico dell’uf-
fi cio provinciale di Massa Carrara per l’intera giornata 
del 2 luglio 2010.
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   Motivazioni.  
 L’uffi cio provinciale del territorio di Massa Carrara, 

con la nota n. 3049 in data 2 luglio 2010, ha comunicato 
che lo sciopero del personale ha comportato la chiusura 
dei servizi al pubblico per l’intera giornata del 2 luglio 
2010. 

 L’uffi cio del Garante del contribuente per la Tosca-
na, all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevole 
riguardo al presente provvedimento con delibera prot. 
n. 424 del 14 luglio 2010, ritenendo il suddetto sciopero 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi.  

 Decreto legislativo n. 300/1999. 
 Decreto del Ministero delle Finanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000. 
 Regolamento di amministrazione del 5 dicembre 2000 

del Dipartimento del territorio. 
 Legge 28 luglio 1961, n. 770. 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32. 
 Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28. 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 26 luglio 2010 

 Il direttore regionale: OCERA   

  10A09939

    PROVVEDIMENTO  26 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Livorno.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente 
atto; 

 Accerta 

 il mancato funzionamento dei servizi di pubblicità im-
mobiliare dell’uffi cio provinciale di Livorno - sezione 
staccata di Portoferraio, per l’intera giornata del 2 luglio 
2010. 

  Motivazioni.  
 L’uffi cio provinciale del territorio di Livorno, con la 

nota n. 4828 in data 7 luglio 2010, ha comunicato che 
lo sciopero del personale ha comportato la chiusura dei 
servizi di pubblicità immobiliare della sezione staccata di 
Portoferraio per l’intera giornata del 2 luglio 2010. 

 L’uffi cio del Garante del contribuente per la Tosca-
na, all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevole 
riguardo al presente provvedimento con delibera prot. 
n. 426 del 14 luglio 2010, ritenendo il suddetto sciopero 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’amministrazione. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

  Riferimenti normativi.  
 Decreto legislativo n. 300/1999. 
 Decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000. 
 Regolamento di amministrazione del 5 dicembre 2000 

del Dipartimento del territorio. 
 Legge 28 luglio 1961, n. 770. 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32. 
 Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28. 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 26 luglio 2010 

 Il direttore regionale: OCERA   

  10A09937

    PROVVEDIMENTO  26 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi al pubblico dell’Uffi cio provinciale di Pisa.    

       IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA TOSCANA   

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente 
atto, 

 Accerta 

 la parziale interruzione dei servizi al pubblico dell’uffi cio 
provinciale di Pisa per l’intera giornata del 2 luglio 2010. 
  Motivazioni.  

 L’uffi cio provinciale del territorio di Pisa, con la nota 
n. 3304 in data 2 luglio 2010, ha comunicato che lo scio-
pero del personale ha comportato la chiusura del servizio 
di accettazione formalità di pubblicità immobiliare e il 
servizio di accettazione DOCFA per l’intera giornata del 
2 luglio 2010. 

 L’uffi cio del Garante del contribuente per la Tosca-
na, all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevole 
riguardo al presente provvedimento con delibera prot. 
n. 423 del 14 luglio 2010, ritenendo il suddetto sciopero 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
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  Riferimenti normativi.  
 Decreto legislativo n. 300/1999. 
 Decreto del Ministero delle Finanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000. 
 Regolamento di amministrazione del 5 dicembre 2000 

del Dipartimento del territorio. 
 Legge 28 luglio 1961, n. 770. 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32. 
 Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 
 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 26 luglio 2010 

 Il direttore regionale: OCERA   

  10A09940

    PROVVEDIMENTO  26 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi al pubblico dell’Uffi cio provinciale di Siena    

       IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA TOSCANA   

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente 
atto 

 Accerta 

 il mancato funzionamento dei servizi al pubblico dell’uf-
fi cio provinciale di Siena per l’intera giornata del 2 luglio 
2010. 
  Motivazioni.  

 L’uffi cio provinciale del territorio di Siena, con la nota 
n. 3895 in data 2 luglio 2010, ha comunicato che lo scio-
pero del personale ha comportato la chiusura dei servi-
zi al pubblico per l’intera giornata del 2 luglio 2010. 

 L’uffi cio del Garante del contribuente per la Tosca-
na, all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevole 
riguardo al presente provvedimento con delibera prot. 
n. 422 del 14 luglio 2010, ritenendo il suddetto sciopero 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi.  

 Decreto legislativo n. 300/1999. 
 Decreto del Ministero delle Finanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000. 
 Regolamento di amministrazione del 5 dicembre 2000 

del Dipartimento del territorio. 
 Legge 28 luglio 1961, n. 770. 
 Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32. 
 Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 

 Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
 Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28. 
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 26 luglio 2010 

 Il direttore regionale: OCERA   

  10A09941

    UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 
DI RAGUSA

  DECRETO  21 luglio 2010 .

      Proroga dei termini legali e convenzionali per il mancato 
funzionamento dell’Istituto di credito «Banca Agricola Po-
polare di Ragusa».    

     IL PREFETTO
   DELLA PROVINCIA DI RAGUSA  

 Premesso che nel giorno 25 giugno 2010 l’Istituto di 
credito «Banca Agricola Popolare di Ragusa», a causa 
dello sciopero del personale, non ha potuto assicurare il 
regolare svolgimento dei servizi bancari presso la dipen-
denza di seguito indicata: Vittoria Succursale. 

 Vista la lettera n. 0506051/10 del 30 giugno 2010 con 
la quale la fi liale di Catania della Banca d’Italia chiede 
l’emanazione del decreto prefettizio determinante l’ec-
cezionalità dell’evento e la proroga dei termini legali e 
convenzionali scaduti nel giorno suindicato e nei cinque 
giorni successivi; 

 Ritenuto, pertanto, sussistere gli estremi per emettere 
il provvedimento di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 Sono prorogati di giorni quindici, a decorrere dalla data 
di riapertura degli sportelli al pubblico, i termini legali e 
convenzionali scaduti nel giorno 25 giugno 2010 e nei 
cinque giorni successivi, a favore delle sottonotata dipen-
denza dell’Istituto di credito «Banca Agricola Popolare di 
Ragusa» ancorché relativi ad atti ed operazioni da com-
piersi su altre piazze: Vittoria Succursale. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La Banca d’Italia è incaricata dell’esecuzione del pre-
sente decreto e dei connessi adempimenti. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 Il prefetto: CANNIZZO   

  10A09863
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    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERAZIONE  22 luglio 2010 .

      Disposizioni in materia di comunicazioni agli iscritti.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, re-
cante «Disciplina delle forme pensionistiche complemen-
tari» (di seguito: decreto); 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto che prevede che la 
Commissione di vigilanza sui fondi pensione (di seguito: 
COVIP) esercita la vigilanza su tutte le forme pensioni-
stiche complementari anche mediante l’emanazione di 
istruzioni di carattere generale e particolare; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera   g)  , del decreto che 
attribuisce alla COVIP il potere di dettare disposizioni 
volte all’applicazione di regole comuni per tutte le forme 
pensionistiche complementari anche relativamente all’in-
formativa periodica agli aderenti, elaborando, a tal fi ne, 
appositi schemi; 

 Visto l’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 
(di seguito: legge), che prevede che si tenga conto, nella 
defi nizione del contenuto degli atti di regolamentazione 
generale, del principio di proporzionalità inteso come 
criterio di esercizio del potere adeguato al raggiungi-
mento del fi ne, con il minore sacrifi cio degli interessi dei 
destinatari; 

 Visto l’art. 23, comma 3, della legge che richiede che 
si sottoponga a revisione periodica il contenuto degli atti 
di regolazione adottati; 

 Vista la propria deliberazione del 10 febbraio 1999, 
emanata in attuazione dell’art. 17, comma 2, lettera   h)  , 
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, recante 
«Disposizioni in materia di trasparenza nei rapporti con 
gli iscritti» dirette ai fondi pensione in regime di contri-
buzione defi nita di tipo negoziale e, con i necessari adat-
tamenti, di tipo aperto; 

 Viste le proprie circolari del 1° febbraio 2010 n. 376, 
del 24 febbraio 2009, n. 1271, del 22 gennaio 2008, 
n. 400, con le quali, nelle more della revisione comples-
siva delle citate Disposizioni in materia di trasparenza nei 
rapporti con gli iscritti, sono state fornite indicazioni per 
la redazione della comunicazione periodica da parte dei 
PIP; 

 Vista la propria circolare del 17 gennaio 2008, n. 237, 
avente ad oggetto l’adeguamento dei fondi pensione pre-
esistenti alle disposizioni del decreto, con la quale: è stata 
ribadita l’utilità che dette forme adottino come parametro 
di riferimento lo schema di statuto adottato dalla COVIP 
con deliberazione del 31 ottobre 2006; è stato richiesto di 
valutare la compatibilità delle scelte effettuate in mate-
ria di predisposizione della documentazione informativa 
nei confronti dell’aderente rispetto allo schema di nota 
informativa adottato con la deliberazione da ultimo citata; 
è stato stabilito che, nelle more della defi nizione di una 
disciplina in materia di comunicazione periodica comu-
ne a tutte le forme pensionistiche complementari, dette 
forme adottino le iniziative informative ritenute a tal fi ne 
adeguate, ferma restando l’esigenza di assicurare le in-
formazioni minimali in materia indicate nello schema di 
statuto; 

 Ritenuto di procedere, anche in relazione al mutato 
quadro normativo di riferimento, alla revisione delle pro-
prie disposizioni complessivamente emanate in materia 
di trasparenza nei rapporti con gli iscritti; 

 Ritenuto di adottare, in materia di comunicazioni agli 
iscritti, disposizioni volte alla applicazione di regole co-
muni per tutte le forme pensionistiche complementari in 
regime di contribuzione defi nita vigilate dalla COVIP; 

 Tenuto conto degli schemi di statuto, di regolamento e 
di nota informativa adottati dalla COVIP con deliberazio-
ne del 31 ottobre 2006; 

 Tenuto conto delle indicazioni scaturite a esito della 
procedura di consultazione posta in essere dalla COVIP 
a partire dal 24 novembre; 

  Delibera:  

 di adottare le allegate «Disposizioni in materia di comu-
nicazioni agli iscritti». 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino della CO-
VIP ed entra in vigore il 1° gennaio 2011. 

 Dall’entrata in vigore della presente delibera sono 
abrogate le disposizioni contenute nella deliberazione 
COVIP del 10 febbraio 2009 recante disposizioni in ma-
teria di trasparenza nei rapporti con gli iscritti. 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il presidente: FINOCCHIARO   
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  ALLEGATO    

  

 
FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI 

Fondi pensione negoziali, fondi pensione aperti, piani individuali pensionistici attuati 
mediante contratti di assicurazione sulla vita (PIP), fondi pensione preesistenti in 

regime di contribuzione definita 
 

(art. 3, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), art. 12, art. 13, art.20 comma 1 del decreto legislativo n. 
252 del 5 dicembre 2005) 

 
 
 
 
 
 
 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNICAZIONI AGLI ISCRITTI 
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INDICE 

Premessa 

Regole generali di redazione 

1. COMUNICAZIONE PERIODICA 

2. COMUNICAZIONE IN CASO DI EROGAZIONE DI PRESTAZIONI 

3. ALTRE INFORMATIVE IN CORSO D’ANNO 

*  *  * 

PREMESSA 
Le presenti Disposizioni sono emanate ai sensi dell’art.19, comma 2, lett. g) del Decreto lgs. 
n.252/2005 (di seguito “Decreto”). 

Esse riguardano l’informativa periodica da fornire agli aderenti nella fase di accumulo circa la 
posizione individuale, nonché le altre comunicazioni da rendere in corso d’anno. 

Le Disposizioni si applicano ai fondi pensione negoziali, ai fondi pensione aperti e ai PIP in regime di 
contribuzione definita.  

L’obbligo di comunicazione periodica e di comunicazione in caso di erogazione di prestazioni vige 
anche per i fondi pensione preesistenti di cui all’art.20, comma 1 del Decreto, in regime di 
contribuzione definita. Detti fondi prendono come riferimento gli schemi qui previsti ovvero, tenuto 
conto delle peculiarità del fondo, adottano modalità equivalenti. Nello stesso termine previsto dai 
fondi per l’invio agli iscritti, un esemplare della comunicazione periodica deve essere trasmesso alla 
COVIP. 

Con riferimento all’anno di avvio dell’operatività della forma pensionistica, le presenti Disposizioni 
possono essere applicate con i necessari adattamenti e semplificazioni, avendo cura di assicurare 
comunque un’adeguata informativa ai destinatari. 

REGOLE GENERALI DI REDAZIONE 
La comunicazione periodica e le altre comunicazioni da rendere in corso d’anno sono redatte in 
ottemperanza alle presenti Disposizioni e sulla base dei seguenti criteri generali: 

1. i contenuti sono espressi in modo chiaro, corretto e coerente con quelli riportati negli altri 
documenti che disciplinano la partecipazione alla forma pensionistica complementare; a tal 
fine le comunicazioni vengono redatte con un linguaggio semplice e immediato e assumono 
una struttura, anche grafica, che ne renda agevole la consultazione. Ove possibile e 
opportuno, le informazioni sono fornite in forma tabellare; 

2. la lingua utilizzata è quella italiana; in caso di impiego di termini in lingua straniera di non 
comune utilizzo, questi verranno accompagnati da una breve spiegazione del significato 
assunto; 

3. i caratteri tipografici utilizzati nel testo devono assicurarne la leggibilità; 
4. le “AVVERTENZE” sono inserite con caratteri grafici di maggiore evidenza; 
5. le pagine di cui le comunicazioni si compongono sono numerate riportandone il numero 

totale. 
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1. COMUNICAZIONE PERIODICA 

ADEMPIMENTI 
La comunicazione periodica agli aderenti è predisposta con cadenza annuale e riferita a un periodo 
coincidente con l’ultimo anno solare. 

Essa deve essere trasmessa a coloro che risultano iscritti al 31 dicembre di ciascun anno, entro il 31 
marzo dell’anno successivo. È fatta salva la possibilità di interrompere l’invio della comunicazione 
periodica nel caso in cui la posizione individuale dell’iscritto, che non versi contributi da almeno un 
anno, risulti priva di consistenza (inferiore a 100 euro). 

Nel termine predetto, un esemplare della comunicazione inviata agli iscritti deve essere trasmesso alla 
COVIP. 

Unitamente alla comunicazione periodica è trasmesso, da parte delle forme pensionistiche a ciò 
tenute, il Progetto esemplificativo personalizzato aggiornato.  

È possibile, previo consenso dell’aderente, inviare la comunicazione periodica mediante posta 
elettronica anziché ordinaria, o permetterne l’acquisizione con altra modalità telematica, nel rispetto 
delle esigenze di riservatezza del destinatario. La modifica della scelta operata dall’aderente dovrà 
seguire la medesima procedura. Il consenso deve essere acquisito con modalità tali da assicurare la 
consapevolezza della scelta e di sue modifiche. 

SCHEMA 
Riportare le informazioni e le frasi di seguito indicate. Informazioni ulteriori possono essere fornite 
solo laddove ciò sia strettamente funzionale a migliorare la chiarezza del documento e, in ogni caso, 
coerentemente con la natura di rendiconto personale della comunicazione. 

Indicare la denominazione della forma pensionistica complementare, il logo (eventuale) e il numero di 
iscrizione all’Albo tenuto dalla COVIP.  

 Per i fondi pensione aperti e per i PIP indicare altresì la denominazione e il logo (eventuale) 
del soggetto istitutore nonché il gruppo di appartenenza dello stesso (eventuale) (qualora il 
soggetto istitutore del fondo pensione aperto o del PIP non coincida più con il soggetto 
gestore, i richiami al soggetto istitutore contenuti nel presente Schema vanno riferiti al 
soggetto gestore). 

Inserire le seguenti frasi: 

“Comunicazione periodica agli aderenti  per l’anno ****.” 

“La presente comunicazione, redatta dal fondo pensione negoziale/dalla società …. (inserire 
denominazione del fondo pensione negoziale ovvero, per i fondi pensione aperti e per i PIP, del 
soggetto istitutore) secondo lo schema predisposto dalla COVIP, viene trasmessa ai soggetti che 
risultano iscritti al 31 dicembre ****.” 

“Il fondo pensione negoziale/La società …. (inserire denominazione del fondo pensione negoziale 
ovvero, per i fondi pensione aperti e per i PIP, del soggetto istitutore) è responsabile della 
completezza e veridicità delle notizie e dei dati contenuti nella presente comunicazione.” 

“Unitamente alla presente comunicazione è trasmesso il Progetto esemplificativo personalizzato. Il 
progetto rappresenta una stima dell’evoluzione tempo per tempo della posizione individuale e 
dell’importo della prestazione complementare attesa.” 
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Ove previsto, indicare le modalità con le quali, in alternativa all’invio per posta ordinaria, può essere 
acquisita la comunicazione periodica e può essere espressa la relativa scelta, precisando che con le 
medesime modalità tale scelta può essere modificata. 

PARTE PRIMA 
DATI RELATIVI ALLA POSIZIONE INDIVIDUALE  

Sezione 1 - Dati identificativi  
Indicare i dati anagrafici dell’aderente (cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, codice 
fiscale), la tipologia di adesione (individuale o su base collettiva), il codice di adesione/numero di 
polizza, la data di adesione alla forma pensionistica complementare e quella di iscrizione alla 
previdenza complementare. 

Indicare la tipologia dei soggetti (eredi/designati) in caso di decesso dell’iscritto prima della 
maturazione del diritto alla prestazione pensionistica. Qualora i beneficiari siano diversi dagli eredi, 
indicare il cognome, il nome, il codice fiscale e la residenza del/i soggetto/i designato/i. 

Riportare le seguenti AVVERTENZE: 

- “Si raccomanda di verificare la completezza ed esattezza dei dati riportati e di aggiornarli 
laddove necessario [specificare le modalità]” 

- “Qualora si intenda modificare il soggetto beneficiario sopra indicato deve essere trasmessa 
apposita comunicazione scritta [specificare le modalità]. Si ricorda che, in caso di decesso 
dell’iscritto prima della maturazione del diritto alla prestazione pensionistica, laddove non sia 
stata fatta diversa designazione la posizione può essere riscattata solo dagli eredi.” (1) 

Sezione 2 – Dati riepilogativi al 31 dicembre **** 
Ogni richiamo del presente Schema a “linea di investimento” si intende riferito al comparto/fondo 
interno/OICR/gestione interna separata.  
Riportare il valore della posizione individuale alla fine dell’anno di riferimento secondo le istruzioni 
contenute nella Sezione 3 nonché il rendimento netto e il TER della linea di investimento prescelta 
dall’aderente relativi all’anno di riferimento. Spiegare che il dato sul rendimento è al netto della 
tassazione e degli oneri sostenuti (per i PIP con prestazioni collegate a gestioni interne separate, al 
netto degli oneri sostenuti) e che differisce da quello della posizione individuale, che risente del 
momento in cui le entrate e le uscite si sono realizzate, richiamando la nota alla Tabella Entrate e 
Uscite – Sezione 3. Il TER è calcolato con la medesima metodologia indicata nello schema di Nota 
informativa; fornire una sintetica spiegazione del significato del dato. 

 Per i PIP con prestazioni collegate a gestioni interne separate, indicare il tasso di rendimento 
netto da retrocedere agli aderenti. 

Nel caso di ripartizione della posizione individuale su più linee di investimento, riportare le 
informazioni sopra indicate, relativamente ai rendimenti e ai costi, per ognuna delle linee prescelte.  

Sezione 3 – Posizione individuale maturata 
Utilizzare preferibilmente la forma tabellare. 

Riportare il valore della posizione individuale alla fine del periodo di riferimento e alla fine dell’anno 
precedente. La posizione individuale è indicata al netto degli oneri gravanti nella fase di accumulo e 
dell’imposta sostitutiva. 
                                                 
1 Per gli iscritti dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del D.lgs. n.165/2001, precisare le 
diverse regole in vigore per il riscatto per premorienza.  
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 Per i fondi pensione negoziali, per i fondi pensione aperti e per i PIP attuati con contratti di 
ramo III, evidenziare la linea di investimento prescelta, il numero di quote assegnate e il valore 
unitario della quota alla fine dell’anno precedente e di quello di riferimento. Ove del caso, tutte 
le informazioni dovranno essere distinte per linea di investimento, precisando, altresì, la 
percentuale di allocazione del valore delle posizione individuale. 

Nel caso in cui l’aderente abbia sottoscritto polizze per l’erogazione di prestazioni accessorie, indicare 
il tipo di prestazione e fornire informazioni di sintesi sul livello della copertura. 

Indicare gli eventuali contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio notificati al 
Fondo, precisando la denominazione dell’intermediario e le date di notifica. 

Riportare l’ammontare del totale delle entrate nel corso e alla fine dell’anno di riferimento al lordo dei 
costi, distinguendo, ove del caso, i contributi del lavoratore, quelli del datore di lavoro, il TFR e le 
somme derivanti da trasferimenti e reintegri di anticipazioni. Riportare il totale delle uscite, 
distinguendo tra anticipazioni e riscatti parziali. Indicare il valore della posizione individuale alla fine 
dell’anno precedente e di quello di riferimento. Riportare la variazione del valore della posizione 
individuale realizzata nel corso dell’anno di riferimento, calcolata come differenza tra il valore della 
posizione individuale alla fine dell’anno di riferimento e quello alla fine dell’anno precedente; 
l’ammontare delle entrate al netto delle uscite; la differenza tra il valore della variazione della 
posizione individuale e l’ammontare delle entrate al netto delle uscite nel corso dell’anno di 
riferimento (2). 

 Per i PIP con prestazioni collegate a gestioni interne separate, qualora sia prevista la 
rivalutazione della posizione individuale a una scadenza diversa dal 31 dicembre, indicare il 
valore della posizione individuale rivalutata sulla base del rendimento che la compagnia 
avrebbe utilizzato con riferimento all’anno solare al quale si riferiscono i dati. 

Riportare il dettaglio delle operazioni effettuate nel corso dell’anno, indicando: 

- la tipologia (ad esempio, contributo, anticipazione, reintegro di anticipazione, trasferimento da 
altra forma pensionistica complementare o da/verso altra linea di investimento) 

- la data (è da intendersi riferita, per le entrate, al giorno in cui il fondo riceve la disponibilità 
delle somme afferenti alle operazioni di versamento e, per le uscite, al giorno in cui le somme 
sono prelevate dalla posizione individuale) 

- la linea di investimento sulla quale insiste l’operazione 

- l’importo delle entrate, distinguendo, ove del caso, tra contributo dell’aderente, contributo del 
datore di lavoro e quote di TFR e indicando le entrate a titolo diverso (ad esempio, reintegro di 
anticipazione, trasferimento da altra forma pensionistica complementare o da altra linea di 
investimento) 

- l’importo delle uscite, indicando le somme erogate (ad esempio, anticipazione, riscatto 
parziale) o trasferite verso altra linea di investimento 

- l’ammontare delle spese direttamente a carico dell’aderente, da intendersi come tutti gli oneri 
sostenuti direttamente dall’iscritto e prelevati in relazione a ciascuna operazione sulla base di 
quanto previsto dallo statuto/regolamento e dalla Nota informativa (spese di adesione, spese 
relative alla fase di accumulo, spese collegate all’esercizio di prerogative individuali, spese e 

                                                 
2 Precisare che si tratta della variazione della posizione individuale, in euro, realizzata nell’anno di riferimento come 
risultato della gestione finanziaria, ovvero del rendimento (in euro) al netto della tassazione e degli oneri sostenuti. 
Spiegare che questo valore differisce da quello che si ricaverebbe applicando alla posizione individuale il rendimento del 
comparto (Sezione 2), in quanto risente del momento in cui le entrate e le uscite si sono realizzate 
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premi relativi alle prestazioni assicurative accessorie (3), secondo le modalità di prelievo 
utilizzate dalla forma pensionistica 

- l’ammontare investito/disinvestito, da intendersi come le somme che per ogni operazione 
hanno incrementato o diminuito la posizione individuale 

- il totale delle entrate, delle uscite e delle somme investite/disinvestite nel corso dell’anno. Ove 
del caso, tutte le informazioni dovranno essere distinte per linea di investimento 

 Per i fondi pensione negoziali, per i fondi pensione aperti e per i PIP attuati con contratti di 
ramo III, evidenziare il valore unitario della quota alla data della valorizzazione , il 
corrispondente numero delle quote attribuite o annullate e il totale del numero di quote 
attribuite/annullate nell’anno. Ove del caso, tutte le informazioni dovranno essere distinte per 
linee di investimento. 

Indicare l’ammontare dei contributi che risultano versati e non dedotti nell’anno precedente a quello di 
riferimento, nonché nel corso della complessiva partecipazione dell’aderente alla previdenza 
complementare. Precisare che l’ammontare indicato si basa sulle comunicazioni effettuate 
dall’aderente alla forma pensionistica ovvero, nel caso di trasferimento da altra forma pensionistica, 
da quest’ultima. 

Riportare le seguenti AVVERTENZE: 

- “Si richiama l’attenzione sull’opportunità di verificare la correttezza delle informazioni 
riportate rispetto a quanto risultante dalla documentazione a disposizione, ovvero a quanto 
stabilito a livello contrattuale.  

- “I contributi sopraesposti sono soltanto quelli che, nel corso dell’anno, sono stati 
effettivamente versati al Fondo/alla Società, già attribuiti alla posizione individuale e 
disponibili per l’investimento anche se non ancora trasformati in quote. I contributi relativi 
all’ultimo periodo di contribuzione dell’anno, se versati nel corso dell’anno successivo, 
verranno riportati nella prossima comunicazione periodica.” 

- “Si ricorda di comunicare per iscritto entro il 31 dicembre del corrente anno l'importo di 
eventuali contributi che nell’anno precedente non hanno fruito della deduzione fiscale, al fine 
di evitare una doppia imposizione in fase di liquidazione delle prestazioni.” 

Rappresentare, mediante diagramma circolare (cosiddetto grafico a torta), la ripartizione della 
posizione individuale per tipologia di strumenti finanziari, distinguendo tra la quota 
complessivamente investita in titoli di debito, nella quale deve essere inclusa anche la liquidità, e 
quella in titoli di capitale. Nel calcolo di tali quote considerare, per la parte di pertinenza della 
posizione individuale, anche gli investimenti effettuati indirettamente attraverso strumenti finanziari 
derivati ovvero OICR, utilizzando, qualora sia necessario, stime effettuate sulla base delle 
informazioni disponibili.  

Riportare la seguente AVVERTENZA:  

“E’ importante che l’aderente verifichi periodicamente che le caratteristiche della linea di 
investimento a cui è iscritto corrispondano alle proprie esigenze previdenziali. In tale verifica 
egli deve tenere conto dell’età, del reddito, del bilancio familiare, degli obiettivi previdenziali, 
della personale propensione al rischio e di eventuali altre forme di risparmio personale.” 

Precisare che, qualora si ritengano le caratteristiche della linea di investimento prescelta non più 
adeguate alle proprie esigenze, è possibile cambiare linea di investimento ovvero, nel caso di 

                                                 
3 Precisare se il costo delle prestazioni assicurative accessorie è compreso negli altri costi di partecipazione. 
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ripartizione della posizione individuale su più linee di investimento, riallocare la posizione individuale 
e/o il flusso contributivo futuro tra le diverse linee di investimento, indicando le relative modalità. 

Indicare il rendimento medio composto della linea di investimento scelta dall’aderente, su base annua, 
nel corso dell’anno di riferimento, degli ultimi 3, 5 e 10 anni in confronto con il rendimento del 
benchmark, se previsto (4). 
Con riferimento ai rendimenti e alle variazioni del benchmark utilizzare la metodologia indicata nello 
schema di Nota informativa. Fornire al riguardo le medesime specifiche indicate nel citato schema. 

Fornire una sintetica spiegazione dei risultati di gestione conseguiti, descrivendo brevemente in che 
modo è stata attuata la politica di investimento. 

Se nella gestione delle risorse sono stati presi in considerazione aspetti sociali, etici ed ambientali, 
indicare sinteticamente la metodologia e i criteri sulla base dei quali sono stati selezionati gli 
investimenti socialmente responsabili; gli investimenti e i disinvestimenti effettuati nell’anno di 
riferimento in relazione a tali aspetti; le iniziative adottate nell’ambito delle attività di azionariato 
attivo. Specificare quando e come è stato esercitato il relativo diritto di voto. 

Nel caso di ripartizione della posizione individuale su più linee di investimento, riportare le 
informazioni sopra indicate per ognuna delle linee prescelte. 

Riportare la seguente AVVERTENZA: 

“I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.” 

Riportare il TER della linea di investimento prescelta dall’aderente relativo all’anno di riferimento. 
Fornire una sintetica spiegazione del significato del dato. Il TER è calcolato con la medesima 
metodologia indicata nello schema di Nota informativa. 

Riportare la seguente AVVERTENZA: 

“Il TER esprime un dato medio del comparto che, in genere, non coincide con il costo 
sostenuto dal singolo aderente.” 

Nel caso di ripartizione della posizione individuale su più linee di investimento, riportare le 
informazioni sopra indicate per ognuna delle linee prescelte. 

Precisare che è possibile acquisire le ulteriori informazioni riguardanti l’andamento della gestione 
della linea prescelta consultando la Nota informativa. Dare evidenza dei luoghi ove la Nota è messa a 
disposizione e del fatto che, su richiesta, la stessa può essere inviata agli interessati. 

PARTE SECONDA 
INFORMAZIONI GENERALI 

Riportare le informazioni relative alle principali variazioni intervenute nel corso dell’anno di 
riferimento, laddove non abbiano già formato oggetto di specifiche comunicazioni individuali, con 
riguardo agli elementi identificativi e alle caratteristiche della forma pensionistica complementare (ad 
esempio, la denominazione, la sede, la gestione finanziaria, il regime delle spese, i soggetti coinvolti 
nell’attività della forma pensionistica). 

 Per i fondi pensione negoziali illustrare le variazioni degli accordi istitutivi, con particolare 
riguardo al livello contributivo e alle modalità di elezione dei delegati in assemblea. Riportare 
criteri e modalità secondo cui sono state ripartite tra i lavoratori associati le eventuali 
differenze tra le spese gravanti sugli aderenti e i costi effettivamente sostenuti dal Fondo. 
Riportare le modifiche che hanno interessato le convenzioni di gestione. 

                                                 
4 Fornire una sintetica spiegazione del significato del benchmark. 
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 Per i fondi pensione aperti e per i PIP indicare gli eventi societari di particolare rilevanza che 
hanno interessato il soggetto istitutore. 

Indicare le situazioni di conflitto d’interesse rilevanti ai sensi dell’art.8, comma 7, del D.M. Tesoro n. 
703/1996. 

Riportare le ulteriori informazioni che devono essere diffuse agli aderenti sulla base di specifiche 
indicazioni che la COVIP ha fornito in corso d’anno, ad esempio in relazione a intervenute novità 
legislative o orientamenti interpretativi. 

Precisare che è possibile acquisire le informazioni generali e andamentali riguardanti la forma 
pensionistica complementare consultando la Nota informativa. Dare evidenza dei luoghi ove la Nota è 
messa a disposizione e del fatto che, su richiesta, la stessa può essere inviata agli interessati. 

Qualora la forma pensionistica sia chiusa al collocamento e pertanto non tenuta all’obbligo di 
provvedere all’aggiornamento e al deposito della Nota informativa, i riferimenti di cui sopra si 
intendono fatti ad apposito documento redatto sulla base dello Schema di Nota informativa, nel quale 
possono tuttavia non essere riportate le informazioni strettamente necessarie soltanto nella fase di 
raccolta delle adesioni. Tale documento deve essere tenuto aggiornato e pubblicato sul sito web del 
Fondo/della Società. 

Indicare le sezioni del sito web ove sono resi disponibili: 

- tutti i documenti a disposizione dell’iscritto, precisando quali sono. Indicare le modalità con 
cui il soggetto interessato può acquisirne copia 

- i dati relativi alla posizione individuale dell’aderente e alla sua evoluzione 

- il motore di calcolo che consente la realizzazione di simulazioni personalizzate con le quali si 
può effettuare una stima dell’evoluzione tempo per tempo della propria posizione individuale e 
dell’importo della prestazione complementare attesa (Progetto esemplificativo personalizzato) 

Indicare i recapiti (per esempio telefono, indirizzo di posta elettronica) utilizzabili dall’aderente per 
comunicazioni e richieste. 

Riportare altresì le seguenti informazioni: 

 Per i fondi pensione negoziali: sede legale e sede amministrativa, se diversa; 

 Per i fondi pensione aperti: sede legale della società e sede ove è svolta l’attività del fondo, se 
diversa; 

 Per i PIP: sede legale della società e sede della direzione generale, se diversa. 
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2. COMUNICAZIONE IN CASO DI EROGAZIONE DI PRESTAZIONI 

ADEMPIMENTI 
Le presenti Disposizioni si applicano ai casi di riscatto (parziale o totale) della posizione individuale 
maturata presso la forma pensionistica complementare, trasferimento ad altra forma pensionistica, 
anticipazione, prestazione pensionistica in capitale. 

La comunicazione deve essere tempestivamente trasmessa all’interessato (aderente/avente diritto in 
caso di premorienza). 

SCHEMA 

Riportare le informazioni e le frasi di seguito indicate. 

Indicare la denominazione della forma pensionistica complementare, il logo (eventuale) e il numero di 
iscrizione all’Albo tenuto dalla COVIP.  

 Per i fondi pensione aperti e per i PIP indicare altresì la denominazione e il logo (eventuale) 
del soggetto istitutore nonché il gruppo di appartenenza dello stesso (eventuale) (qualora il 
soggetto istitutore del fondo pensione aperto o del PIP non coincida più con il soggetto 
gestore, i richiami al soggetto istitutore contenuti nel presente Schema vanno riferiti al 
soggetto gestore). 

Inserire le seguenti frasi: 

“Comunicazione relativa a richiesta di riscatto parziale/riscatto totale/ trasferimento/anticipazione/ 
della posizione individuale/prestazione pensionistica in capitale.” 

“La presente comunicazione è redatta dal fondo pensione negoziale/dalla società …. (inserire 
denominazione del fondo pensione negoziale ovvero, per i fondi pensione aperti e per i PIP, del 
soggetto istitutore) secondo lo schema predisposto dalla COVIP.” 

“Il fondo pensione negoziale/La società …. (inserire denominazione del fondo pensione negoziale 
ovvero, per i fondi pensione aperti e per i PIP, del soggetto istitutore) è responsabile della 
completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente comunicazione.” 

Riportare la seguente AVVERTENZA: 

“Si raccomanda di verificare la completezza ed esattezza delle informazioni e dei dati di seguito 
riportati. Eventuali discordanze accertate vanno comunicate prontamente al Fondo/alla Società.” 

Sezione 1 - Dati identificativi  
Indicare i dati anagrafici del richiedente (cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, codice 
fiscale), la tipologia di adesione (individuale o su base collettiva), il codice di adesione/numero di 
polizza, la data di adesione alla forma pensionistica complementare e quella di iscrizione alla 
previdenza complementare. 

Indicare la tipologia di richiesta (riscatto parziale/riscatto totale/ trasferimento/anticipazione/della 
posizione individuale/prestazione pensionistica in capitale). 

Per le richieste di trasferimento indicare la forma pensionistica presso la quale è trasferita la posizione. 
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Sezione 2 – Posizione individuale maturata 
Nei casi di trasferimento, riscatto totale e prestazione pensionistica in capitale, riportare le 
informazioni contenute nella Sezione 3 dello Schema di comunicazione periodica, relativamente al 
periodo compreso tra il 31 dicembre dell’anno precedente e la data in cui la posizione individuale 
viene disinvestita. Non occorre riportare il diagramma circolare e le informazioni riguardanti il 
rendimento né le AVVERTENZE ivi indicate. 

Nei casi di riscatto parziale e anticipazione, indicare il totale dei contributi versati nel periodo 
compreso tra il 31 dicembre dell’anno precedente e la data in cui la relativa parte di posizione 
individuale viene disinvestita, il valore della posizione individuale maturata alla stessa data, nonché 
l’ammontare dei contributi versati e non dedotti.  

Sezione 3 – Importo liquidato 
Precisare, qualora abbiano operato sulla posizione individuale garanzie di risultato, gli importi 
riconosciuti in relazione al verificarsi degli eventi assicurati. 

Nel caso in cui l’aderente abbia sottoscritto polizze per l’erogazione di prestazioni accessorie, 
riportare gli importi liquidati a tale titolo. 

Nell’ipotesi di riscatto, parziale o totale, anticipazione e prestazione pensionistica in capitale, indicare 
altresì l’ammontare complessivo dell’imposta applicata, precisando nel dettaglio l’importo della stessa 
con riferimento ai diversi regimi impositivi tempo per tempo vigenti e rinviando al documento sul 
regime fiscale per la descrizione dei regimi impositivi. 

Nei medesimi casi, indicare l’eventuale ammontare della posizione individuale da erogare a terzi a 
seguito di cessione del credito. 

Indicare l’importo risultante e liquidato. 

Qualora la forma pensionistica sia a conoscenza di ritardi nei versamenti contributivi ovvero 
sussistano altre cause che non permettano di liquidare l’intero importo spettante, precisare che la 
liquidazione è provvisoria e che pertanto, non appena gli importi residui verranno versati alla forma 
pensionistica, sarà inviata la relativa comunicazione integrativa. Anche nel redigere tale 
comunicazione integrativa, la forma pensionistica si attiene alle presenti Disposizioni, con i necessari 
adattamenti e semplificazioni. 

3. ALTRE INFORMATIVE IN CORSO D’ANNO 
Le presenti disposizioni si applicano alle altre informazioni da rendere in corso d’anno. 

Versamento dei contributi 
Le forme pensionistiche complementari mettono a disposizione degli iscritti, in apposite sezioni dei 
siti web dedicate ai singoli aderenti, informazioni tempestive sui contributi versati in corso d’anno e 
sulla evoluzione della posizione individuale, al fine di consentire agli interessati il controllo della 
correttezza dei versamenti. 

Andamento della quota 
Per le forme pensionistiche complementari non v’è obbligo di pubblicazione periodica del valore 
unitario della quota. Infatti, considerato che l’orizzonte temporale rilevante per la valutazione 
dell’andamento degli investimenti dei fondi pensione è il medio-lungo termine, l’informativa fornita 
agli iscritti in base alle presenti Disposizioni risulta soddisfacente a realizzare un’adeguata 
informativa. Con riferimento ai potenziali aderenti, risultano altresì soddisfacenti le informazioni 
fornite in sede di Nota informativa. 
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Le forme pensionistiche che intendano comunque pubblicare il valore unitario della quota segnalano 
alla Covip le modalità di pubblicazione, curando che essa sia comunque accompagnata: 

a) dall’avvertenza, opportunamente evidenziata, che il valore unitario della quota può variare in 
modo considerevole e che il risultato della gestione dei fondi pensione deve essere valutato in un 
orizzonte temporale di sufficiente ampiezza 

b) da informazioni (ad esempio in termini di rendimento e volatilità) riferite ai risultati conseguiti in 
un orizzonte temporale di medio periodo, precisando che i risultati passati non sono 
necessariamente rappresentativi di quelli che sarà possibile conseguire nel futuro. 

  10A09750

    UNIVERSITÀ DI PERUGIA

  DECRETO RETTORALE  23 luglio 2010 .
      Modifi cazione allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989 ed in particolare l’art. 6, comma 9; 
 Visto il decreto rettorale n. 2454 del 30 settembre 1996 con cui è stato emanato lo Statuto di questa Università, 

pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 7 ottobre 1996 n.165 e ss.mm.ii.; 
 Vista la delibera del Senato accademico, in data 19 maggio 2010, con cui sono state defi nitivamente approvate le 

modifi che all’art. 70 dello Statuto rubricato «Nucleo di valutazione»; 
 Letta la nota del M.I.U.R. prot. n. 2548 del 9 luglio 2010 (prot. entrata n. 31769 del 15 luglio 2010) con la quale 

il predetto Ministero ha comunicato «con riferimento alla proposta di modifi che dello Statuto di codesto Ateneo, per-
venuta ai sensi della legge in oggetto, si segnala che non si hanno osservazioni da formulare in ordine all’adozione del 
decreto rettorale di emanazione»; 

 Tenuto conto dell’art. 83, comma 1, dello Statuto di Ateneo inerente l’«entrata in vigore» dello Statuto; 
 Decreta 

  di emanare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 della legge n. 168/1989 e dell’art. 83, comma 1, dello Statuto la modifi ca 
riguardante l’art. 70 dello Statuto medesimo, nel testo che segue, le cui modifi che sono evidenziate in grassetto:  

 «Art. 70    (Nucleo di valutazione)   . — 1. Il Nucleo di valutazione ha il compito di verifi care, anche mediante analisi 
comparative dei costi e dei rendimenti, sulla base dei provvedimenti legislativi, regolamentari, ministeriali e rettorali 
che a detto nucleo facciano espresso riferimento, il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e la produttività della ri-
cerca e della didattica, nonché di valutare la gestione amministrativa e gli interventi di sostegno al diritto allo studio. 
Il Nucleo esercita, inoltre, tutte le competenze allo stesso attribuite dalla normativa vigente. 

 2. Il Nucleo determina i parametri ed i criteri per l’esercizio della valutazione, in riferimento agli obiettivi stabiliti 
dalla legge ed ai programmi ed agli atti di indirizzo dell’Ateneo. L’Ateneo assicura al Nucleo di valutazione l’autono-
mia operativa, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessari, nonché la pubblicità e la diffusione degli atti 
nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza. 

 3. Il Nucleo elabora una relazione annuale prevista dalla normativa vigente e la trasmette, entro il 30 aprile di 
ciascun anno, agli organi necessari dell’Ateneo e al Direttore amministrativo nonché al M.U.R.S.T. e al Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario. 

 4. Il Nucleo di valutazione è composto da cinque docenti e da quattro membri nominati tra studiosi ed esperti 
nel campo della valutazione anche in ambito non accademico, di cui almeno due esterni, in possesso di specifi ca ed 
elevata professionalità ed esperienza, maturata nel campo della valutazione della performance, del management e del 
personale delle amministrazioni pubbliche. Il coordinatore del Nucleo è eletto tra i membri che siano professori di 
ruolo dell’Università degli studi di Perugia. 

 5. I componenti del Nucleo di valutazione sono nominati dal Rettore, su designazione del Senato accademico, 
durano in carica quattro anni e non possono ricoprire l’incarico per più di due volte consecutive. 

 Le succitate modifi che entrano in vigore, ai sensi dell’art. 83, comma 1, dello Statuto quindici giorni dopo la 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Perugia, 23 luglio 2010 

 Il Rettore: BISTONI   

  10A09777  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102     (in   Gazzetta Uffi -

ciale   - serie generale - n. 156 del 7 luglio 2010)    , coordinato 
con la legge di conversione 3 agosto 2010, n. 126     (in questa 
stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1) ,    recante: «Proroga de-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno 
dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni in-
ternazionali delle Forze armate e di polizia».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E A SOSTEGNO 

DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

  Art. 1.
      Iniziative in favore dell’Afghanistan    

     1. Per le iniziative di cooperazione in favore dell’Af-
ghanistan è autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 18.700.000 ad 
integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C al-
legata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, e di euro 
1.800.000 per la partecipazione italiana al Fondo fi ducia-
rio della NATO destinato al sostegno dell’esercito nazio-
nale afgano. 

 2. Al fi ne di contribuire alle iniziative volte al man-
tenimento della pace ed alla realizzazione di azioni di 
comunicazione nell’ambito delle    NATO’s    Strategic Com-
munications in Afghanistan, è autorizzata, a decorrere dal 
1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 
500.000 per l’implementazione e l’ampliamento della 
convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento per l’informazione e l’editoria, la RAI-
Radiotelevisione italiana s.p.a. e la NewCo Rai Interna-
tional.    Il Presidente del Consiglio dei Ministri presenta 
al Parlamento, entro il 28 febbraio 2011, una relazione 
sulle realizzazioni e sullo stato di avanzamento dei pro-
getti previsti dalla predetta convenzione.  

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la partecipazione dell’Italia ad una 
missione di stabilizzazione economica, sociale e umani-
taria in Afghanistan e Pakistan al fi ne di fornire sostegno 

al Governo afgano e al Governo pakistano nello svol-
gimento delle attività prioritarie nell’ambito del proces-
so di sviluppo e consolidamento delle istituzioni locali 
e nell’assistenza alla popolazione. Per l’organizzazione 
della missione si provvede a valere sull’autorizzazio-
ne di spesa di cui al comma 1, relativa alle iniziative di 
cooperazione. 

  4. Nell’ambito degli obiettivi e delle fi nalità individuati 
nel corso dei colloqui internazionali e in particolare nel-
la Conferenza dei donatori dell’area, le attività operative 
della missione sono fi nalizzate alla realizzazione di ini-
ziative concordate con il Governo pakistano e destinate, 
tra l’altro:  

   a)   al sostegno al settore sanitario    ed educativo   ; 

   b)   al sostegno istituzionale e tecnico; 

   c)   al sostegno della piccola e media impresa, con 
particolare riguardo all’area di frontiera tra il Pakistan e 
l’Afghanistan; 

   d)   al sostegno dei mezzi di comunicazione locali. 

 5. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, 
relativo alle iniziative di cooperazione, si provvede    alla 
realizzazione di una «Casa della società civile» a Kabul, 
quale centro culturale per lo sviluppo di rapporti tra 
l’Italia e l’Afghanistan, anche al fi ne di sviluppare gli 
esiti della conferenza regionale di cui all’articolo 1, com-
ma 4, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30.  

 6. Il Ministero degli affari esteri identifi ca le misure 
volte ad agevolare l’intervento di organizzazioni non go-
vernative che intendano operare in Pakistan e in Afghani-
stan per fi ni umanitari.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante: «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 
1987. 

 — La legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante: «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2010)», è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 302 del 30 dicembre 2009. La tabella C prevede gli stanzia-
menti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi ca-
zione annua è demandata alla legge fi nanziaria. 

 — Il testo dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, 
recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e 
disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione 
esterna e per l’Amministrazione della Difesa», pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    n. 55 dell’8 marzo 2010, è il seguente:  

 «4. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, relativo alle 
iniziative di cooperazione, si provvede all’organizzazione di una confe-
renza regionale della società civile per l’Afghanistan, in collaborazione 
con la rete di organizzazioni non governative “Afgana”.».   
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  Art. 2.

      Interventi di cooperazione allo sviluppo
e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. Per iniziative di cooperazione in favore dell’Iraq, 
Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad assicurare il 
miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 
e dei rifugiati nei Paesi limitrofi , nonché il sostegno alla 
ricostruzione civile, è autorizzata, a decorrere dal 1° lu-
glio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 
9.300.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Ta-
bella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, non-
ché la spesa di euro 1.000.000 per gli interventi previsti 
dalla legge 7 marzo 2001, n. 58, anche in altre aree e ter-
ritori. Nell’ambito del predetto stanziamento il Ministro 
degli affari esteri, con proprio decreto, può destinare ri-
sorse, fi no ad un massimo del 15 per cento, per iniziative 
di cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emerga-
no urgenti necessità di intervento, nel periodo di vigenza 
del presente decreto. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 500.000 per la parte-
cipazione italiana    ai Fondi fi duciari    della NATO destinati 
alla formazione della polizia federale irachena e alla lotta 
alla pirateria al largo delle coste somale. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 600.000 per l’ero-
gazione del contributo italiano al Tribunale Speciale delle 
Nazioni Unite per il Libano. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fino al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 594.182 per 
assicurare la partecipazione dell’Italia alle operazioni 
civili di mantenimento della pace e di diplomazia pre-
ventiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Orga-
nizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Euro-
pa (OSCE). 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 11.706.125 per gli 
interventi a sostegno della stabilizzazione in Yemen e la 
prosecuzione degli interventi operativi di emergenza e di 
sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi italiani 
nei territori bellici e ad alto rischio. Al personale inviato 
in missione in Iraq per la realizzazione delle attività di cui 
al presente comma, è corrisposta l’indennità di missione 
di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella misura 
intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla diaria 
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Oman. 

 6. Per la realizzazione degli interventi e delle inizia-
tive a sostegno dei processi di pace e di rafforzamento 
della sicurezza in Africa sub sahariana è autorizzata, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, 
la spesa di euro 2.400.000 ad integrazione degli stan-
ziamenti già assegnati per l’anno 2010 per l’attuazione 
della legge 6 febbraio 1992, n. 180,    nonché la spesa di 
euro 778.500 per favorire iniziative dirette ad eliminare 
le mutilazioni genitali femminili, anche in vista dell’ado-
zione di una risoluzione dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite.  

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 886.244 per assi-
curare la partecipazione italiana alle iniziative PSDC (ex 
PESD). 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 214.000 per l’invio 
in missione di personale di ruolo presso le Ambasciate 
d’Italia in Baghdad, Islamabad e Kabul. Ai predetti fun-
zionari è corrisposta un’indennità, senza assegno di rap-
presentanza, pari all’80 per cento di quella determinata 
ai sensi dell’articolo 171 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi -
cazioni. In deroga all’articolo 181, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, al 
personale in servizio presso le sedi in Afghanistan, Iraq e 
Pakistan spetta ogni sei mesi il parziale pagamento delle 
spese di viaggio per congedo in Italia anche per i familiari 
a carico. Il relativo diritto è acquisito dopo quattro mesi, 
ancorché i viaggi siano stati effettuati precedentemente. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 439.800 per la parteci-
pazione di personale del Ministero degli affari esteri alle 
operazioni internazionali di gestione delle crisi,    compresi    
le missioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti Speciali 
dell’Unione europea. Ai predetti funzionari è corrispo-
sta un’indennità, detratta quella eventualmente concessa 
dall’Organizzazione internazionale di riferimento e senza 
assegno di rappresentanza, pari all’80 per cento di quel-
la determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Per 
incarichi presso il contingente italiano in missioni in-
ternazionali, l’indennità non può comunque superare il 
trattamento attribuito per la stessa missione all’organo di 
vertice del predetto contingente. È altresì autorizzata, a 
decorrere dal 1° luglio e fi no al 31 dicembre 2010, la spe-
sa di euro 31.200 per i viaggi di servizio, ai sensi dell’ar-
ticolo 186 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, del personale del Ministero degli 
affari esteri in servizio presso gli uffi ci situati in Afghani-
stan, Iraq e Pakistan. 

 10. Per attuare il coordinamento delle politiche dei 
Paesi partecipanti all’   Iniziativa Adriatico-Ionica    (IAI), 
fi nalizzate al rafforzamento della cooperazione regionale 
nell’area, è autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 300.000 per 
la partecipazione italiana, anche mediante l’istituzione di 
una Fondazione di diritto privato, alle attività del Segreta-
riato Permanente dell’Iniziativa con sede in Ancona. 

  10  -bis  . Al fi ne di assicurare la funzionalità del Comita-
to atlantico italiano, incluso nella tabella degli enti a ca-
rattere internazionalistico di cui alla legge 28 dicembre 
1982, n. 948, e successive modifi cazioni, è assegnato in 
favore dello stesso un contributo straordinario di 250.000 
euro per l’anno 2010. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.    
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  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 
1987. 

 — La legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2010)», è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 302 del 30 dicembre 2009. La tabella C prevede gli stanzia-
menti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi ca-
zione annua è demandata alla legge fi nanziaria. 

 — La legge 7 marzo 2001, n. 58, recante «Istituzione del Fondo per 
lo sminamento umanitario», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 66 
del 20 marzo 2001. 

 — Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al 
personale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione 
all’estero», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 134 dell’11 giugno 
1926. 

 — La legge 6 febbraio 1992, n. 180, recante «Partecipazione 
dell’Italia alle iniziative di pace ed umanitarie in sede internazionale», è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 51 del 2 marzo 1992. 

 — Il testo degli articoli 171, 181, comma 1, e 186 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, recante «Ordina-
mento dell’Amministrazione degli affari esteri», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 44 del 18 febbraio 1967, è il 
seguente:  

 «Art. 171   (Indennità di servizio all’estero).    — 1. L’indennità di ser-
vizio all’estero non ha natura retributiva essendo destinata a sopperire 
agli oneri derivanti dal servizio all’estero ed è ad essi commisurata. Essa 
tiene conto della peculiarità della prestazione lavorativa all’estero, in 
relazione alle specifi che esigenze del servizio diplomatico-consolare. 

  2. L’indennità di servizio all’estero è costituita:  
   a)   dall’indennità base di cui all’allegata tabella A; 
   b)   dalle maggiorazioni relative ai singoli uffi ci determinate se-

condo coeffi cienti di sede da fi ssarsi con decreto del Ministro degli affari 
esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica sentita la commissione di cui all’art. 172. Qualora 
ricorrano esigenze particolari, possono essere fi ssati coeffi cienti diffe-
renti per i singoli posti di organico in uno stesso uffi cio. 

  3. I coeffi cienti di sede sono fi ssati, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie, sulla base:  

   a)   del costo della vita, desunto dai dati statistici elaborati dal-
le Nazioni Unite e dall’Unione europea, con particolare riferimento al 
costo degli alloggi e dei servizi. Il Ministero può a tal fi ne avvalersi di 
agenzie specializzate a livello internazionale; 

   b)   degli oneri connessi con la vita all’estero, determinati in rela-
zione al tenore di vita ed al decoro connesso con gli obblighi derivanti 
dalle funzioni esercitate, anche sulla base delle relazioni dei capi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari, nonché dei rappor-
ti dell’Ispettore generale del Ministero e delle rappresentanze all’estero; 

   c)   del corso dei cambi. 
 4. Ai fi ni dell’adeguamento dei coeffi cienti alle variazioni del costo 

della vita si seguono i parametri di riferimento indicati nel comma 3, let-
tera   a)  . Tale adeguamento sarà ponderato in relazione agli oneri indicati 
nel comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nelle sedi in cui esistono situazioni di rischio e disagio, da va-
lutarsi in base alle condizioni di sicurezza, alle condizioni sanitarie ed 
alle strutture medico-ospedaliere, alle condizioni climatiche e di inqui-
namento, al grado di isolamento, nonché a tutte le altre condizioni locali 
tra cui anche la notevole distanza geografi ca dall’Italia, il personale per-
cepisce una apposita maggiorazione dell’indennità di servizio prevista 
dal comma 1. Tale maggiorazione viene determinata con decreto del Mi-
nistro degli affari esteri, di intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, sentita la commissione permanente 
di fi nanziamento, tenendo conto delle classifi cazioni delle sedi estere in 
base al disagio adottate dalla Commissione dell’Unione europea. Essa 
non può in alcun caso superare l’80 per cento dell’indennità ed è sogget-
ta a verifi ca periodica, almeno biennale. 

 6. Qualora dipendenti fra loro coniugati vengano destinati a presta-
re servizio nello stesso uffi cio all’estero o nella stessa città seppure in 
uffi ci diversi, l’indennità di servizio all’estero viene ridotta per ciascuno 
di essi nella misura del 14 per cento. 

 7. Le indennità base di cui al comma 2 possono essere periodica-
mente aggiornate con decreto del Ministro degli affari esteri, d’intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per tener conto della variazione percentuale del valore medio 
dell’indice dei prezzi rilevato dall’ISTAT. La variazione dell’indennità 
base non potrà comunque comportare un aumento automatico dell’am-
montare in valuta delle indennità di servizio all’estero corrisposte. Qua-
lora la base contributiva, determinata ai sensi delle disposizioni vigenti, 
dovesse risultare inferiore all’indennità integrativa speciale prevista per 
l’interno, il calcolo dei contributi previdenziali verrà effettuato sulla 
base di tale indennità. Restano escluse dalla base contributiva pensiona-
bile le indennità integrative concesse ai sensi dell’art. 189.». 

 «Art. 181    (Spese di viaggio per congedo o ferie).    — 1. Al persona-
le in servizio all’estero spetta ogni 18 mesi, ed a quello che si trova in 
sedi particolarmente disagiate ogni 12 mesi, il parziale pagamento delle 
spese di viaggio per congedo in Italia anche per i familiari a carico. Il 
relativo diritto è acquisito rispettivamente dopo 12 e 8 mesi, ancorché i 
viaggi siano stati effettuati precedentemente.». 

 «Art. 186    (Viaggi di servizio).    — Il personale che per ragioni di 
servizio dalle sedi all’estero venga chiamato temporaneamente in Italia 
o sia ivi trattenuto durante o allo scadere del congedo ordinario conser-
va, per un periodo massimo di 10 giorni oltre quelli previsti per il viag-
gio, l’intera indennità personale. Tale trattamento può essere attribuito 
per un ulteriore periodo di 10 giorni con decreto motivato del Ministro. 
L’indennità personale è ridotta della metà per un periodo successivo che 
non può superare in ogni caso 50 giorni e cessa dopo tale termine. Du-
rante i predetti periodi viene inoltre corrisposta la metà del trattamento 
di missione previsto per il territorio nazionale. 

  Al personale che compie viaggi nel Paese di residenza o in altri 
Paesi esteri, oltre all’indennità personale in godimento, spetta:  

 1) nei casi di viaggi nel Paese in cui presta servizio, una inden-
nità giornaliera pari a un ottantesimo, un sessantesimo, un quarantacin-
quesimo dell’indennità mensile di servizio all’estero a seconda che trat-
tisi rispettivamente di capi di rappresentanza diplomatica, di funzionari 
direttivi o di altro personale; 

  2) nei casi di viaggi dalla sede di servizio in altri Paesi, una in-
dennità giornaliera pari a un ottantesimo, un sessantesimo, un quaranta-
cinquesimo dell’indennità base mensile a seconda che trattisi rispettiva-
mente di capi di rappresentanza diplomatica, di funzionari direttivi o di 
altro personale. A tale indennità si applica:  

   a)   il coeffi ciente di maggiorazione previsto per il posto di ran-
go corrispondente nella sede dove si svolge la missione; 

   b)   in mancanza di posto di organico corrispondente, il coeffi -
ciente previsto per la carriera corrispondente con esclusione, se differen-
te, del coeffi ciente stabilito per il capo di rappresentanza diplomatica; 

   c)   in mancanza anche di coeffi ciente per la carriera corrispon-
dente, il coeffi ciente previsto per il restante personale della sede con 
esclusione, se differente, di quello stabilito per il capo di rappresentanza 
diplomatica; 

   d)   qualora vi siano più coeffi cienti di maggiorazione oltre 
quello fi ssato per il capo di rappresentanza diplomatica o qualora la mis-
sione si svolga in località dove non esistano uffi ci diplomatici o consola-
ri e in ogni altro caso non determinabile a norma del presente comma, il 
coeffi ciente di maggiorazione stabilito con decreto del Ministro per gli 
affari esteri, sentita la Commissione di cui all’art. 172. 

 Per i viaggi di servizio compiuti ai sensi del presente articolo sono 
corrisposte, oltre alle spese di viaggio di cui agli articoli 191, 192, 193 e 
194, aumentate dell’indennità supplementare prevista dall’ultimo com-
ma dell’art. 195, anche le spese per la spedizione del bagaglio-presso 
fi no ad un peso di 50 kg. 

 I viaggi di servizio sono disposti dal Ministero. 

 Se per esigenze di servizio il capo di una rappresentanza diplo-
matica o di un uffi cio consolare debba, a giudizio del Ministero, essere 
accompagnato dal coniuge, spetta anche per il coniuge il trattamento 
previsto dal presente articolo per il dipendente.». 

 — La legge 18 dicembre 1982, n. 948, recante «Norme per l’ero-
gazione di contributi statali agli enti a carattere internazionalistico sotto-
posti alla vigilanza del Ministero degli affari esteri», è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 358 del 30 dicembre 1982. 
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 — Il testo dell’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, recante «Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nan-
za pubblica», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 27 dicembre 
2004, è il seguente:  

 «5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nan-
za pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pres-
sione fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali 
di politica economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori 
entrate, valutate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti 
dal comma 1.».   

  Art. 3.
      Regime degli interventi    

     1. Per assicurare il necessario coordinamento delle at-
tività e l’organizzazione degli interventi e delle iniziative 
di cui al presente Capo, il Ministro degli affari esteri, con 
propri decreti di natura non regolamentare, provvede alla 
costituzione di strutture operative temporanee nell’ambi-
to degli stanziamenti di cui al presente Capo. 

 2. Per le fi nalità e nei limiti temporali di cui al pre-
sente Capo, il Ministero degli affari esteri è autorizzato, 
nei casi di necessità e urgenza, a ricorrere ad acquisti e 
lavori da eseguire in economia, anche in deroga alle di-
sposizioni di contabilità generale dello Stato   , ricorrendo 
preferibilmente all’impiego di risorse locali sia umane 
sia materiali.  

 3. Al personale di cui all’articolo 16 della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49,    e successive modifi cazioni,    inviato in 
breve missione per le attività e le iniziative di cui    agli 
articoli 1 e 2   , è corrisposta l’indennità di missione di 
cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella misura 
intera incrementata del trenta per cento, calcolata sulla 
diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati 
Arabi Uniti e Oman. Il Ministero degli Affari esteri, nei 
limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio per il funzio-
namento delle Unità tecniche di cui all’articolo 13 della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, è autorizzato a sostenere le 
spese di vitto ed alloggio strettamente indispensabili per 
il personale inviato in missione nei Paesi di cui all’artico-
lo 1, comma 1, e all’articolo 2, comma 1, che per motivi 
di sicurezza debba essere alloggiato in locali comunque a 
disposizione dell’Amministrazione. 

 4. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e alle iniziative di cui al presente Capo si applicano l’ar-
ticolo 57, commi 6 e 7, del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché l’articolo 3, commi 
1 e 5, e l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 
2003, n. 165, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2003, n. 219. 

 5. Per le fi nalità, nei limiti temporali e nell’ambito del-
le risorse di cui all’articolo 1 e all’articolo 2, il Ministero 
degli affari esteri può conferire incarichi temporanei di 
consulenza anche ad enti e organismi specializzati, non-
ché a personale estraneo alla pubblica amministrazione 
in possesso di specifi che professionalità e stipulare con-
tratti di collaborazione coordinata e continuativa, in de-
roga alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 9, 56 e 
187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,    e successive 
modifi cazioni,    e all’articolo 61, commi 2 e 3, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché in deroga 
alle disposizioni di cui all’articolo 7 e all’articolo 36 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni. Gli incarichi sono affi dati, nel rispetto del 
principio di pari opportunità tra uomo e donna, a persone 
di nazionalità locale, ovvero di nazionalità italiana o di 
altri Paesi, a condizione che il Ministero degli affari esteri 
abbia escluso che localmente esistano le professionalità 
richieste. 

 6. Nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1, 
all’articolo 2, comma 1, nonché dei residui degli stanzia-
menti di cui all’articolo 01, comma 1,    del    decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, all’articolo 1, com-
ma 1, della legge 3 agosto 2009,    n. 108,    all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, ed agli articoli 1, comma 1,    e 2   , comma 1, 
del decreto-legge 1° gennaio 2010   ,    n. 1, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, sono con-
validati gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni 
effettuate dal 1° gennaio 2009 fi no alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, conformi alla disciplina con-
tenuta nel presente articolo. 

 7. L’articolo 01, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2009, n. 12, si interpreta nel senso che 
le somme ivi previste, non impegnate entro il 30 giugno 
2009, possono essere impegnate nel corso dell’intero 
esercizio fi nanziario 2009 e di quello successivo. 

 8. Ai residui non impegnati degli stanziamenti di cui 
all’articolo 01, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2009, n. 12,    all’   articolo 1, comma 1, della 
legge 3 agosto 2009, n. 108,    all’   articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197 e 
   agli    articoli 1, comma 1, e 2, comma 1, del decreto-legge 
1° gennaio 2010,    n. 1,    convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 marzo 2010, n. 30, si applicano i commi 6 e 7 
del presente articolo. 

 9. Le somme di cui all’articolo 1 e all’articolo 2 posso-
no essere impegnate nel corso dell’intero esercizio fi nan-
ziario 2010 e, se non impegnate nell’esercizio di compe-
tenza, in quello successivo. 

 10. Alle spese previste all’articolo 1 e all’articolo 2 
non si applica l’articolo 60, comma 15, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

  11. L’organizzazione delle attività di coordinamento 
degli interventi di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, è defi -
nita con uno o più decreti del Ministro degli affari esteri, 
con il quale sono stabilite:  

   a)   le modalità di organizzazione e svolgimento della 
missione e di raccordo con le autorità e le strutture ammi-
nistrative locali e di Governo; 
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   b)   l’istituzione e la composizione,    presso la Dire-
zione generale della cooperazione allo sviluppo del Mi-
nistero degli affari esteri   , di una apposita struttura (“Task 
Force”), con il compito di individuare, gestire e coordina-
re gli interventi; 

   c)   l’istituzione di un comitato di controllo degli 
interventi. 

 12. I contratti degli esperti di cui all’articolo 16, com-
ma 1, lettere   c)   ed   e)  , della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 
in scadenza il 31 dicembre 2010, sono prorogati di dodici 
mesi,    nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente   . In ogni caso non si procede alla proroga dei rap-
porti contrattuali oltre il compimento del 67° anno di età. 

 13. Ai fi ni della disciplina dei contratti di cui al com-
ma 12, da stipulare ai sensi dell’articolo 1, comma 01, del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, si provvede 
con uno o più decreti del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione, previo parere del Comitato direzionale di cui 
all’articolo 9 della legge 26 febbraio 1987, n. 49.   
  Riferimenti normativi:

     — Il testo degli articoli 13 e 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 
recante «Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo», pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale    n. 49 del 28 febbraio 1987, è il seguente:  

 «Art. 13    (Unità tecniche di cooperazione nei Paesi in via di svi-
luppo).    — 1. Le unità tecniche di cui agli articoli 9 e 10 sono istituite 
nei Paesi in via di sviluppo dichiarati prioritari dal CICS con accredi-
tamento diretto presso i Governi interessati nel quadro degli accordi di 
cooperazione. 

 2. Le unità tecniche sono costituite da esperti dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12 e da esperti tecnico-amministrativi assegnati 
dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo nonché da 
personale esecutivo e ausiliario assumibile in loco con contratti a tempo 
determinato. 

  3. I compiti delle unità tecniche consistono:  
   a)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 

la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di ogni elemento di 
informazione utile all’individuazione, all’istruttoria e alla valutazione 
delle iniziative di cooperazione suscettibili di fi nanziamento; 

   b)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di elementi di infor-
mazione sui piani e programmi di sviluppo del Paese di accreditamento 
e sulla cooperazione allo sviluppo ivi promossa e attuata anche da altri 
Paesi e da organismi internazionali; 

   c)   nella supervisione e nel controllo tecnico delle iniziative di 
cooperazione in atto; 

   d)   nello sdoganamento, controllo, custodia e consegna delle at-
trezzature e dei beni inviati dalla Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo; 

   e)   nell’espletamento di ogni altro compito atto a garantire il 
buon andamento delle iniziative di cooperazione nel Paese. 

 4. Ciascuna unità tecnica è diretta da un esperto dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12, che risponde, anche per quanto riguarda l’am-
ministrazione dei fondi di cui al comma 5, al capo della rappresentanza 
diplomatica competente per territorio. 

 5. Le unità tecniche sono dotate dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo dei fondi e delle attrezzature necessarie per 
l’espletamento dei compiti ad esse affi dati.». 

 «Art. 16    (Personale addetto alla Direzione generale per la coope-
razione allo sviluppo).     — 1. Il personale addetto alla Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo è costituito da:  

   a)   personale del Ministero degli affari esteri; 
   b)   magistrati ordinari o amministrativi, avvocati dello Stato, 

comandati o nominati con le modalità previste dagli ordinamenti delle 
rispettive istituzioni, nel limite massimo di sette unità; 

   c)   esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sen-
si dell’art. 12; 

   d)   personale dell’amministrazione dello Stato, degli enti locali 
e di enti pubblici non economici posto in posizione di fuori ruolo o di 
comando; 

   e)   funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da or-
ganismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta 
unità, assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo 
sulla base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera   c)  .». 

 — Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al per-
sonale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione all’este-
ro», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 134 dell’11 giugno 1926. 

 — Il testo dell’art. 57, commi 6 e 7, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 100 del 2 maggio 2006, è il seguente:  

 «6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori 
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualifi cazione economico-fi nanziaria e tecnico-orga-
nizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici se-
lezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte 
oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenzia-
li della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore 
economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il cri-
terio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa, previa verifi ca del possesso dei requisiti di qualifi cazione previsti per 
l’affi damento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, 
ristretta, o negoziata previo bando. 

 7. È in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad 
oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente sono 
nulli.». 

 — Il testo degli articoli 3, commi 1 e 5, e 4, comma 2, del decreto-
legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2003, n. 219, recante «Interventi urgenti a favore della popola-
zione irachena», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 191 del 19 agosto 
2003, è il seguente:  

 «Art. 3    (Regime degli interventi).    — 1. Per la realizzazione degli 
interventi di cui all’art. 1 si applicano le disposizioni di cui alla legge 
26 febbraio 1987, n. 49, ed al decreto-legge 1° luglio 1996, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 426, in quanto 
compatibili. Si applicano altresì le disposizioni di cui alla legge 6 feb-
braio 1992, n. 180, anche con riguardo all’invio in missione del per-
sonale, all’affi damento degli incarichi e alla stipula dei contratti di cui 
all’art. 4, nonché all’acquisizione delle dotazioni materiali e strumentali 
di cui al medesimo articolo. 

 2-4. (  Omissis  ). 
 5. Le disposizioni di cui all’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto-

legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e successive modifi cazioni, si applicano a tutti 
gli enti esecutori degli interventi previsti dal presente decreto. Quando 
tali enti sono soggetti privati è necessaria la presentazione di idonea 
garanzia fi deiussoria bancaria.»; 

 «Art. 4    (Risorse umane e dotazioni strumentali).    — 1. (  Omissis  ). 
 2. Il Ministero degli affari esteri è autorizzato, per la durata degli 

interventi di cui all’art. 1, ad avvalersi di personale proveniente da altre 
amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, posto in posizione di comando oppure re-
clutato a seguito delle procedure di mobilità di cui all’art. 30, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.». 

 — Il testo dell’art. 1, commi 9, 56 e 187, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)», pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 29 dicembre 
2005, è il seguente:  

 «9. Fermo quanto stabilito dall’art. 1, comma 11, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza 
conferiti a soggetti estranei all’amministrazione, sostenuta dalle pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, esclusi le università, 
gli enti di ricerca e gli organismi equiparati, a decorrere dall’anno 2006, 
non potrà essere superiore al 30 per cento di quella sostenuta nell’anno 
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2004. Nel limite di spesa stabilito ai sensi del primo periodo deve rien-
trare anche la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti 
a pubblici dipendenti.». 

 «56. Le somme riguardanti indennità, compensi, retribuzioni o al-
tre utilità comunque denominate, corrisposti per incarichi di consulenza 
da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risul-
tanti alla data del 30 settembre 2005.». 

 «187. A decorrere dall’anno 2006 le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fi scali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, gli enti pubblici non economici, gli 
enti di ricerca, le università e gli enti pubblici di cui all’art. 70, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
difi cazioni, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, nel limite del 40 per cento della spesa sostenuta per le stesse 
fi nalità nell’anno 2003. Per il comparto scuola e per quello delle istitu-
zioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano 
applicazione le specifi che disposizioni di settore. Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e deter-
mina responsabilità erariale.». 

 — Il testo degli articoli 7 e 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 106 del 9 maggio 2001, è il 
seguente:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane).    — 1. Le amministrazioni 
pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

 2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di inse-
gnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifi ca e di ricerca. 

 3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priorità 
nell’impiego fl essibile del personale, purché compatibile con l’organiz-
zazione degli uffi ci e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di 
svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in 
attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 

 4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’aggior-
namento del personale, ivi compreso quello con qualifi che dirigen-
ziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al 
fi ne di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione. 

 5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti 
economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese. 

  6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servi-
zio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individua-
li, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata 
e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifi ci e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualifi cata; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura 
occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere 
svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’at-
tività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, 
per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certifi ca-
zione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 

 Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 
il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano 
le disposizioni previste dall’art. 36, comma 3, del presente decreto. 

 6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pub-
bliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il con-
ferimento degli incarichi di collaborazione. 

 6  -ter  . I regolamenti di cui all’articolo 110, comma 6, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai 
principi di cui al comma 6. 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nu-
clei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le fi nalità di cui 
all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.»; 

 «Art. 36    (Utilizzo di contratti di lavoro fl essibile).    — 1. Per le esi-
genze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche am-
ministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento 
previste dall’art. 35. 

 2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le am-
ministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali 
fl essibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codi-
ce civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, 
nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la 
competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle 
necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti 
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a di-
sciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei 
contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della 
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , 
del comma 1, dell’art. 70 del decreto legislativo n. 276/2003, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, in applicazione di quanto previsto dal 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’art. 3 del decreto-legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 di-
cembre 1984, n. 863, dall’art. 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, 
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per quanto riguarda 
la somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera 
  d)  , del comma 1, dell’art. 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 
del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché da ogni 
successiva modifi cazione o integrazione della relativa disciplina con ri-
ferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio 
di funzioni direttive e dirigenziali. 

 3. Al fi ne di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzioni forni-
te con Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di 
lavoro fl essibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonché alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica che 
redige una relazione annuale al Parlamento. Al dirigente responsabile di 
irregolarità nell’utilizzo del lavoro fl essibile non può essere erogata la 
retribuzione di risultato. 

 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del rap-
porto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, fer-
ma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha 
diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in 
violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’ob-
bligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei diri-
genti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. 
I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo sono responsabili anche ai sensi dell’art. 21 del presente decreto. 
Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del di-
rigente ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 
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 5  -bis  . Le disposizioni previste dall’art. 5, commi 4  -quater  , 4  -quin-
quies   e 4  -sexies   del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, si ap-
plicano esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di 
cui all’art. 35, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto.». 

 — Il testo degli articoli 60, comma 15, e 61, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 195 del 21 agosto 2008, è 
il seguente:  

 «Art. 60    (Missioni di spesa e monitoraggio della fi nanza pubblica).    
— 1-14. (  Omissis  ). 

 15. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2009, le amministrazioni 
dello Stato, escluso il comparto della sicurezza e del soccorso, possono 
assumere mensilmente impegni per importi non superiori ad un dodi-
cesimo della spesa prevista da ciascuna unità previsionale di base, con 
esclusione delle spese per stipendi, retribuzioni, pensioni e altre spese 
fi sse o aventi natura obbligatoria ovvero non frazionabili in dodicesimi, 
nonché per interessi, poste correttive e compensative delle entrate, com-
prese le regolazioni contabili, accordi internazionali, obblighi derivanti 
dalla normativa comunitaria, annualità relative ai limiti di impegno e 
rate di ammortamento mutui. La violazione del divieto di cui al presente 
comma rileva agli effetti della responsabilità contabile.»; 

 «Art. 61    (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione 
della quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica).    — 1. (  Omissis  ). 

  2. Al fi ne di valorizzare le professionalità interne alle amministra-
zioni, riducendo ulteriormente la spesa per studi e consulenze, all’art. 1, 
comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifi ca-
zioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: “al 40 per cento”, sono sostituite dalle seguenti: “al 
30 per cento”; 

   b)   in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: “Nel limite di spesa 
stabilito ai sensi del primo periodo deve rientrare anche la spesa annua 
per studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti”. 

 3. Le disposizioni introdotte dal comma 2 si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2009.». 

 — Il testo dell’art. 01, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni 
internazionali», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2009, n. 12, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 
2009, è il seguente:  

 «1. Per la realizzazione delle attività e delle iniziative di coopera-
zione in Afghanistan, Iraq, Libano, Sudan e Somalia, volte ad assicu-
rare il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione e dei 
rifugiati nei Paesi limitrofi  nonché il sostegno alla ricostruzione civi-
le, è autorizzata, fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 45.000.000 
ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 1987, 
n. 49, come determinati nella Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203. Le somme di cui al presente comma non impegnate 
nell’esercizio di competenza possono essere impegnate nell’esercizio 
successivo.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108, 
recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni internaziona-
li», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, è il 
seguente:  

 «1. Per iniziative di cooperazione in favore di Afghanistan, Iraq, 
Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad assicurare il miglioramen-
to delle condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei Paesi 
limitrofi , nonché il sostegno alla ricostruzione civile, sono autorizza-
te, a decorrere dal 1° luglio 2009 e fi no al 31 ottobre 2009, la spesa 
di euro 28.000.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 
26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla 
legge 22 dicembre 2008, n. 203, nonché la spesa di euro 1.000.000 per 
gli interventi previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58. Nell’ambito del 
predetto stanziamento il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, 
può destinare risorse, fi no ad un massimo del 15 per cento, per iniziative 
di cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti ne-
cessità di intervento, nel periodo di applicazione della presente legge.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-

venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

 «1. Il termine indicato all’art. 1, comma 1, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, relativo agli interventi di cooperazione allo sviluppo in 
Afghanistan, Iraq, Libano, Pakistan, Sudan e Somalia e agli interventi 
di sminamento umanitario anche in altre aree e territori, è prorogato al 
31 dicembre 2009. Per le fi nalità di cui al presente comma è autorizzata, 
fi no al 31 dicembre 2009, la spesa ulteriore di euro 6.800.000 ad integra-
zione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come 
determinati dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203, 
e la spesa ulteriore di euro 500.000 per gli interventi previsti dalla legge 
7 marzo 2001, n. 58.». 

 — Il testo degli articoli 1, comma 1, e 2, comma 1, del decreto-
legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 marzo 2010, n. 30, recante «Disposizioni urgenti per la proroga de-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti per l’attivazione del Ser-
vizio europeo per l’azione esterna e per l’Amministrazione della Dife-
sa», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 55 dell’8 marzo 2010, è il 
seguente:  

 «Art. 1    (Iniziative in favore dell’Afghanistan).    — 1. Per le inizia-
tive di cooperazione in favore dell’Afghanistan è autorizzata, a decor-
rere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 
22.300.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla legge 
23 dicembre 2009, n. 191(legge fi nanziaria 2010) e di euro 2.000.000 
per la partecipazione italiana al Fondo fi duciario della NATO destinato 
al sostegno dell’esercito nazionale afgano.»; 

 «Art. 2    (Interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione).    — 1. Per iniziative di coopera-
zione in favore dell’Iraq, Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad 
assicurare il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 
e dei rifugiati nei Paesi limitrofi , nonché il sostegno alla ricostruzione 
civile, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 
2010, la spesa di euro 22.700.000 ad integrazione degli stanziamenti di 
cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C 
allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010), 
nonché la spesa di euro 1.000.000 per gli interventi previsti dalla legge 
7 marzo 2001, n. 58, anche in altre aree e territori. Nell’ambito del pre-
detto stanziamento il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, 
può destinare risorse, fi no ad un massimo del 15 per cento, per inizia-
tive di cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti 
necessità di intervento, nel periodo di vigenza del presente decreto.». 

 — Il testo dell’art. 16, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina della cooperazione dell’Ita-
lia con i Paesi in via di sviluppo», pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 49 del 28 febbraio 1987, è il seguente:  

  «1. Il personale addetto alla Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo è costituito da:  

 a)-b) (  omissis  ); 

   c)   esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sen-
si dell’art. 12; 

   d)   (  omissis  ); 

   e)   funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da or-
ganismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta 
unità, assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo 
sulla base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera   c)  .». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 01, del decreto legislativo 6 settembre 
2001, n. 368, recante «Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa 
all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall’UNI-
CE, dal CEEP e dal CES», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 235 del 
9 ottobre 2001, è il seguente:  

 «01. Il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo 
indeterminato.».   
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  Capo  II 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 4.
      Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 364.692.976 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Se-
curity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANI-
STAN, di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 118.518.722 per la 
proroga della partecipazione del contingente militare ita-
liano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, deno-
minata United Nations Interim Force in Lebanon (UNI-
FIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL 
Maritime Task Force, di cui all’articolo 5, comma 2, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 58.960.039 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare, compreso 
il personale appartenente al corpo militare dell’Associa-
zione dei cavalieri italiani del Sovrano Militare Ordine 
di Malta, speciale ausiliario dell’Esercito italiano, alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 5, comma 3, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, di seguito 
elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 

al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 10.495.380 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, 
denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’arti-
colo 5, comma 4, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 10.121.897 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, di 
cui all’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 1° genna-
io 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 marzo 2010, n. 30. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 601.943 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
denominata Temporary International Presence in Hebron 
(TIPH2), di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 57.690 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per il va-
lico di Rafah, denominata European Union Border Assi-
stance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’ar-
ticolo 5, comma 7, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 
2010, n. 30. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 128.654 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missio-
ne delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana in Sudan, 
denominata United Nations/African Union Mission in 
Darfur (UNAMID)   , di cui all’articolo 5, comma 8, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30.  

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 
31 dicembre 2010, la spesa di euro 201.652 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missio-
ne dell’Unione europea nella Repubblica democratica del 
Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui all’artico-
lo 5, comma 9, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 132.388 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’ar-
ticolo 5, comma 10, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 
2010, n. 30. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 80.443 per la pro-
secuzione delle attività di assistenza alle Forze armate al-
banesi, di cui all’articolo 5, comma 11, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 889.355 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, deno-
minata EUMM Georgia, di cui all’articolo 5, comma 12, 
del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 23.890.556 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
all’operazione militare dell’Unione europea denominata 
Atalanta e all’operazione della NATO per il contrasto del-
la pirateria, di cui all’articolo 5, comma 13, del decreto-
legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 3.956.138 per la 
proroga della partecipazione di personale militare impie-
gato in Iraq in attività di consulenza, formazione e ad-
destramento delle Forze armate e di polizia irachene, di 
cui all’articolo 5, comma 14, del decreto-legge 1° genna-
io 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 marzo 2010, n. 30. 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2010

 15. È autorizzata, dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 12.033.738 per l’impiego di 
personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein 
e a Tampa per esigenze connesse con le missioni in Af-
ghanistan e in Iraq, di cui all’articolo 5, comma 15, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 5.047.579 per la 
proroga della partecipazione di personale dell’Arma dei 
carabinieri alla missione delle Nazioni Unite in Haiti, de-
nominata United Nations Stabilization Mission in Haiti 
(MINUSTAH), di cui all’articolo 5, comma 15  -bis  , del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 810.944 per la par-
tecipazione di personale militare alla missione militare 
dell’Unione europea denominata EUTM Somalia, di cui 
alla decisione 2010/96/PESC del    Consiglio    del 15 febbra-
io 2010. 

 18. È autorizzata, per l’anno 2010, l’ulteriore spesa di 
euro 25.000.000 per la stipulazione dei contratti di tra-
sporto e per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle 
missioni di cui al presente decreto. 

 19. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, per l’anno 2010, l’ulteriore 
spesa di 2.679.906 per interventi urgenti o acquisti e lavo-
ri da eseguire in economia, anche in deroga alle disposi-
zioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi 
di necessità e urgenza dal comandante del contingente 
militare che partecipa alla missione ISAF in Afghanistan. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 3.225.082 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balca-
nica, di cui all’articolo 5, comma 18, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 999.170 per 
la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 
30.600 per la proroga della partecipazione di personale 
della Polizia di Stato alla missione denominata United 
Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all’artico-
lo 5, comma 19, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla    legge     5 marzo 2010, 
n. 30.  

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 64.200 per la proro-
ga della partecipazione di personale della Polizia di Stato 
alla missione in Palestina, denominata European Union 
Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL 
COPPS), di cui all’articolo 5, comma 20, del decreto-leg-
ge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge    5 marzo 2010, n. 30.  

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 662.554 per la pro-
roga della partecipazione di personale dell’Arma dei ca-
rabinieri e della Polizia di Stato alla missione in Bosnia-
Erzegovina, denominata European Union Police Mission 
(EUPM), di cui all’articolo 5, comma 21, del decreto-leg-
ge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 2.023.691 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione in Libia, di cui all’arti-
colo 5, comma 22, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 
2010, n. 30, e per garantire la manutenzione ordinaria e 
l’effi cienza delle unità navali cedute dal Governo italiano 
al Governo libico, in esecuzione degli accordi di coope-
razione sottoscritti tra la Repubblica italiana e la Grande 
Giamahiria araba libica popolare socialista per fronteg-
giare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della 
tratta degli esseri umani. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 1.072.252 e di euro 
508.822 per la proroga della partecipazione di personale 
del Corpo della guardia di fi nanza alle missioni in Af-
ghanistan, denominate International Security Assistance 
Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’artico-
lo 5, comma 23, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 321.812 per la pro-
roga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione denominata European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), di cui all’articolo 5, comma 24, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 56.315 per la pro-
roga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione dell’Unione europea di 
assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denomi-
nata European Union Border Assistance Mission in Ra-
fah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 5, comma 25, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 227.863 per 
la proroga della partecipazione di personale del Corpo 
della guardia di fi nanza alle unità di coordinamento in-
terforze denominate Joint Multimodal Operational Units 
(JMOUs) costituite in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti e 
Kosovo, di cui all’articolo 5, comma 26, del decreto-leg-
ge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 265.861 per la pro-
roga della partecipazione di sei magistrati collocati fuori 
ruolo, personale del Corpo della polizia penitenziaria e 
personale amministrativo del Ministero della giustizia 
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alla missione denominata European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo),    di cui    all’artico-
lo 5, comma 27, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30. 

 30. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 19.254 per la parte-
cipazione di un magistrato collocato fuori ruolo alla mis-
sione in Palestina, denominata European Union Police 
Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), 
   di cui    all’articolo 5, comma 28, del decreto-legge 1° gen-
naio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 marzo 2010, n. 30. 

 31. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 96.971 per la parte-
cipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla mis-
sione in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union 
Police Mission (EUPM),    di cui    all’articolo 5, comma 29, 
del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 32. È autorizzata, per l’anno 2010, la spesa di euro 
10.000.000 per il mantenimento del dispositivo info-
operativo dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna 
(AISE) a protezione del personale delle Forze armate im-
piegato nelle missioni internazionali, in attuazione delle 
missioni affi date all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della 
legge 3 agosto 2007, n. 124.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5, commi da 1 a 29, del decreto-legge 1° genna-
io 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di 
polizia e disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per 
l’azione esterna e per l’Amministrazione della Difesa», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   , n. 55 dell’8 marzo 2010, è il seguente:  

 «Art. 5    (Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia).    
— 1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 
2010, la spesa di euro 308.780.721 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate Interna-
tional Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, 
di cui all’art. 2, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 
2010, la spesa di euro 140.479.873 per la proroga della partecipazione 
del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Li-
bano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), 
compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force, 
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 70.756.756 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all’art. 2, 
comma 4, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, di seguito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training 
Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-

gno 2010, la spesa di euro 14.504.482 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-
Erzegovina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’art. 2, comma 5, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 11.067.397 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata 
Active Endeavour, di cui all’art. 2, comma 3, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 546.342 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione denominata Temporary International 
Presence in Hebron (TIPH2), di cui all’art. 2, comma 6, del decreto-leg-
ge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 424.584 per la proroga della partecipazione di 
personale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza alle 
frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border As-
sistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’art. 2, comma 7, 
del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 5.569.609 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione 
Africana in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission 
in Darfur (UNAMID), di cui all’art. 2, comma 8, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 198.364 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea nella Repub-
blica democratica del Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui 
all’art. 2, comma 9, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 130.229 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata Uni-
ted Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’art. 2, 
comma 10, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 659.030 per la prosecuzione delle attività di 
assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’art. 2, comma 11, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 1.017.753 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione europea in 
Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’art. 2, comma 12, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 26.264.169 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare all’operazione militare dell’Unione europea 
denominata Atalanta e all’operazione della NATO per il contrasto del-
la pirateria, di cui all’art. 2, comma 13, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 5.424.547 per la proroga della partecipazione 
di personale militare impiegato in Iraq in attività di consulenza, for-
mazione e addestramento delle Forze armate e di polizia irachene, di 
cui all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, e 
di euro 566.987 per la prosecuzione dell’ attività di cooperazione mili-
tare nel settore navale, di cui all’art. 1, comma 29, della legge 3 agosto 
2009, n. 108. 

 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 13.263.606 per l’impiego di personale milita-
re negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per esigenze connesse 
con le missioni in Afghanistan e in Iraq, di cui all’art. 2, comma 14, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 15  -bis  . È autorizzata, fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 
2.679.906 per la partecipazione di personale dell’Arma dei carabinieri 
alla missione delle Nazioni Unite in Haiti, denominata United Nations 
Stabilization Mission in Haiti (MINUSTAH). 
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 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 110.425.000 per la stipulazione dei con-
tratti di assicurazione e di trasporto di durata annuale e per la realizza-
zione di infrastrutture, relativi alle missioni di cui al presente decreto. 

 17. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, 
a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa 
complessiva di euro 6.643.594 per interventi urgenti o acquisti e lavori 
da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di conta-
bilità generale dello Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dai 
comandanti dei contingenti militari che partecipano alle missioni inter-
nazionali di cui al presente decreto, entro il limite di euro 4.220.094 in 
Afghanistan, euro 1.600.000 in Libano, euro 823.500 nei Balcani. 

 18. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 3.827.910 per la prosecuzione dei programmi 
di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi 
dell’area balcanica, di cui all’art. 2, comma 16, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 851.070 per la proroga della partecipazione 
di personale della Polizia di Stato alla missione denominata European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 
30.700 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata United Nations Mission in Kosovo 
(UNMIK), di cui all’art. 2, comma 17, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 64.430 per la proroga della partecipazione di 
personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata 
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL 
COPPS), di cui all’art. 2, comma 18, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 658.982 per la proroga della partecipazione 
di personale dell’Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato alla mis-
sione in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police Mis-
sion (EUPM), di cui all’art. 2, comma 19, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 8.220.842 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Libia, 
di cui all’art. 2, comma 20, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, e 
per garantire la manutenzione ordinaria e l’effi cienza delle unità navali 
cedute dal Governo italiano al Governo libico, in esecuzione degli ac-
cordi di cooperazione sottoscritti tra la Repubblica italiana e la Grande 
Giamahiria araba libica popolare socialista per fronteggiare il fenomeno 
dell’immigrazione clandestina e della tratta degli esseri umani. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 1.398.398 e di euro 607.310 per la proroga 
della partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Security Assistance 
Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’art. 2, comma 21, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 444.400 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione denominata 
European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di 
cui all’art. 2, comma 22, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 103.656 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione dell’Unione 
europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata 
European Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), 
di cui all’art. 2, comma 23, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 220.700 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alle unità di coordinamento 

interforze denominate Joint Multimodal Operational Units (JMOUs) 
costituite in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti, di cui all’art. 2, 
comma 24, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197 e di euro 68.644 per 
la partecipazione alla JMOU costituita in Kosovo. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 265.861 per la proroga della partecipazione 
di sei magistrati collocati fuori ruolo, personale del Corpo della polizia 
penitenziaria e personale amministrativo del Ministero della giustizia 
alla missione denominata European Union Rule of Law Mission in Ko-
sovo (EULEX Kosovo), di cui all’art. 2, comma 25, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 19.254 per la partecipazione di un magistrato 
collocato fuori ruolo alla missione in Palestina, denominata European 
Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS). 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 48.485 per la partecipazione di un magistrato 
collocato fuori ruolo alla missione in Bosnia-Erzegovina, denominata 
European Union Police Mission (EUPM).».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di personale    

      1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, come modifi cato dal comma 3 del presen-
te articolo, e all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, della legge    3 agosto 2009, n. 108    , è corrisposta:  

   a)   nella misura del 98 per cento, al personale im-
piegato nelle missioni UNAMID, se usufruisce di vitto 
e alloggio gratuiti, MINUSTAH, ed EUPM e nella unità 
di coordinamento interforze JMOUs in Kosovo, di cui 
all’articolo 4, commi 8, 16, 23 e 28; 

   b)   nella misura del 98 per cento calcolata sulla diaria 
prevista con riferimento alla Repubblica democratica del 
Congo, al personale impiegato nella missione EUTM So-
malia, di cui all’articolo 4, comma 17; 

   c)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, 
se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, al personale impiegato presso il NATO HQ    Skop-
je    e al personale che partecipa alle missioni Atalanta nella 
Repubblica delle Seychelles ed EUTM Somalia a Bruxel-
les, di cui all’articolo 4, commi 3, 13 e 17. 

  2  -bis  . Al contributo corrisposto direttamente dall’Unio-
ne europea al personale che partecipa alla missione 
EUPM, di cui all’articolo 4, comma 23, non si applica 
l’articolo 1, comma 1238, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.  

 3. All’articolo 3, comma 4, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, dopo le parole: «volontari in ferma breve tratte-
nuti in servizio» sono inserite le seguenti: «o in rafferma 
biennale». 

  3  -bis   . All’articolo 5 della legge 8 luglio 1961, n. 642, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)    il primo comma è sostituito dal seguente:   
  «Il personale di cui all’articolo 1 ha diritto ogni anno 

ad una licenza ordinaria di trenta giorni lavorativi, non-
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ché a quattro giornate di riposo da fruire nell’anno sola-
re ai sensi e alle condizioni di cui alla legge 23 dicembre 
1977, n. 937.»;  

    b)    dopo il sesto comma è aggiunto il seguente:   
  «In caso di assenza per infermità, l’assegno di lun-

go servizio all’estero è corrisposto per intero per i pri-
mi quarantacinque giorni e non è dovuto per il restante 
periodo».  

  3  -ter   . Al codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:   

    a)    all’articolo 39:   
  1) al comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-

riodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si appli-
cano anche al personale di cui all’articolo 1808»;  

  2) al comma 3, dopo le parole «commi 1», sono 
inserite le seguenti: «, primo e secondo periodo,»;  

    b)   all’articolo 1808, al comma 8, sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: «; in caso di assenza per infermi-
tà, esso è corrisposto per intero per i primi quarantacin-
que giorni e non è dovuto per il restante periodo».  

 4. All’articolo 2268, comma 1, del    codice dell’ordi-
namento militare, di cui al     decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   i numeri 1004), 1081), 1082) e 1085) sono, rispet-
tivamente, sostituiti dai seguenti: «1004) decreto-legge 
28 dicembre 2001, n. 451, e legge di conversione 27 feb-
braio 2002, n. 15, a esclusione degli articoli 2, commi 2 e 
3; 3; 4; 5; 7; 13; 14;», «1081) legge 3 agosto 2009, n. 108, 
articoli: 4, 5, 6, 7 e 8;», «1082) decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, e legge di conversione 29 dicembre 2009, 
n. 197, articoli: 2; 3, commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 5, 7, 7  -bis  , 7  -
ter  ; 4, comma 1;», «1085) decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, e legge di conversione 5 marzo 2010, n. 30, articoli: 
6, comma 3; 7; 8, comma 1; 9, commi 1  -bis  , 2, 2  -bis  , 3  -
bis  , 3  -ter  , 3  -quater  , 3  -quinquies  , 5.»; 

   b)   il numero 795) è    abrogato   . 
 5. Per le esigenze correlate con la partecipazione alle 

missioni internazionali ovvero con le attività di concorso 
in circostanze di pubblica calamità, fi no al 31 dicembre 
2010, le Forze armate possono continuare ad avvalersi 
dei lavoratori assunti ai sensi dell’articolo 184, comma 2, 
del    regolamento di cui al    decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 aprile 2005, n. 170, nei limiti delle risorse 
destinate nell’anno 2010 all’esecuzione dei lavori in am-
ministrazione diretta a mezzo dei reparti del Genio mili-
tare e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato.    Con riferimento alle qualifi che per le qua-
li è richiesto il requisito della scuola dell’obbligo e nel 
rispetto delle dotazioni organiche in vigore, il Ministero 
della difesa, trascorso il citato periodo, qualora abbia la 
necessità di continuare ad avvalersi delle medesime pre-
stazioni lavorative, procede, sulla base di prove selettive 
intese ad accertarne le capacità professionali o di mestie-
re, all’assunzione del lavoratore, in deroga alla vigente 
disciplina del collocamento obbligatorio, nel limite del 
20 per cento delle assunzioni autorizzate annualmente ai 
sensi della normativa vigente.  

 6. L’articolo 16, comma 1, della legge 23 agosto 2004, 
n. 226, si interpreta nel senso che nei volontari in ferma 

prefi ssata di un anno, ivi previsti, sono ricompresi anche 
i volontari in ferma prefi ssata quadriennale che hanno 
comunque prestato servizio nelle Forze armate in qualità 
di volontari in ferma prefi ssata di un anno. Conseguente-
mente, all’articolo 2199, comma 1, del    codice dell’ordi-
namento militare, di cui al    decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, dopo le parole: «in ferma prefi ssata di un 
anno», sono inserite le seguenti: «o quadriennale». 

 7. All’articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 
1998, n. 407, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
«Alle assunzioni di cui al presente comma non si applica 
la quota di riserva di cui all’articolo 18, comma 2, della 
legge 12 marzo 1999, n. 68.». 

 8. All’articolo 2, comma 1, secondo periodo, del de-
creto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, e successive 
modifi cazioni, dopo le parole: «vigilanza militare», sono 
   aggiunte    le seguenti: «, al cui personale, nello svolgi-
mento della specifi ca attività, sono conferite le relative 
attribuzioni e le qualifi che di cui all’articolo 3 della legge 
30 aprile 1962, n. 283». 

 9. In relazione alle esigenze di supporto sanitario 
nelle missioni internazionali di cui al presente decreto, 
nell’ambito dei fi nanziamenti assicurati ai sensi dell’ar-
ticolo 11, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, il Ministero della di-
fesa può avvalersi del personale appartenente alla Croce 
Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate e dei relativi 
mezzi e materiali. 

 10. L’incarico del commissario straordinario della 
Croce Rossa Italiana è prorogato fi no alla data di ricosti-
tuzione degli organi statutari a conclusione del riassetto 
organizzativo, anche in attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 3, commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, 
come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di personale).     — 1. Con decor-
renza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque territoriali e nello 
spazio aereo dei Paesi interessati e fi no alla data di uscita dagli stessi 
per il rientro nel territorio nazionale per fi ne missione, al personale che 
partecipa alle missioni internazionali di cui alla presente legge è corri-
sposta, al netto delle ritenute, per tutta la durata del periodo, in aggiunta 
allo stipendio o alla paga e agli altri assegni a carattere fi sso e conti-
nuativo, l’indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nelle misure di seguito indicate, detraendo eventuali indennità e 
contributi corrisposti allo stesso titolo agli interessati direttamente dagli 
organismi internazionali:  

   a)   nella misura del 98 per cento al personale che partecipa alle 
missioni MSU, EULEX Kosovo, Security Force Training Plan, Joint 
Enterprise, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EUBAM Rafah; 

   b)   nella misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria prevista 
con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, al per-
sonale che partecipa alle missioni ISAF ed EUPOL AFGHANISTAN, 
UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata 
presso le Nazioni Unite, nonché al personale impiegato negli Emirati 
Arabi Uniti e in Iraq, al personale impiegato nelle unità di coordina-
mento JMOUs e al personale dell’Arma dei carabinieri in servizio di 
sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat; 

   c)   nella misura intera al personale che partecipa alla missione 
EUPOL COPPS in Palestina e alla missione dell’Unione europea in 
Moldova e Ucraina; 
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   d)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, se non usu-
fruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale che 
partecipa alle missioni CIU, UNAMID, EUPOL RD CONGO, UNFI-
CYP, Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale impiega-
to presso il Military Liaison Offi ce della missione Joint Enterprise e il 
NATO HQ Tirana; 

   e)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata 
sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Oman, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, al personale impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa; 

   f)   nella misura del 98 per cento, ovvero intera incrementata del 
30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con riferimento alla Turchia, al 
personale che partecipa alla missione EUMM Georgia. 

 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento economico cor-
risposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze 
armate albanesi, di cui all’art. 2, comma 11, non si applica l’ articolo 28, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione delle 
Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica e alla 
missione in Libia si applicano il trattamento economico previsto dalla 
legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’art. 3 della 
medesima legge, nella misura del 50 per cento dell’assegno di lungo 
servizio all’estero. Non si applica l’art. 28, comma 1, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248. 

 4. Per il periodo dal 1° luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari 
inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di cui 
al presente articolo, in sostituzione dell’indennità di impiego operati-
vo ovvero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più 
favorevole, l’indennità di impiego operativo nella misura uniforme 
pari al 185 per cento dell’indennità di impiego operativo di base di cui 
all’art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, se militari 
in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari in ferma prefi ssata. Si 
applicano l’art. 19, primo comma, del testo unico delle norme sul trat-
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e l’art. 51, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modifi cazioni. 

 5. Il personale militare, impiegato dall’ONU con contratto indivi-
duale nelle missioni internazionali di cui alla presente legge, conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce l’indennità di 
missione prevista dalle disposizioni vigenti, con spese di vitto e alloggio 
a carico dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o altri compensi 
corrisposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di 
indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Ammini-
strazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza dell’importo corri-
spondente alla somma del trattamento economico fi sso e continuativo e 
dell’indennità di missione percepiti, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 

 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di servizio e di 
imbarco svolti dagli uffi ciali delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, presso i comandi, le unità, i reparti e gli enti costituiti per 
lo svolgimento delle missioni internazionali e per le attività di concor-
so con le Forze di polizia di cui alla presente legge sono validi ai fi ni 
dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai 
decreti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e 
successive modifi cazioni. 

 7. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui 
alla presente legge, in deroga a quanto previsto dall’art. 64 della legge 
10 aprile 1954, n. 113, possono essere richiamati in servizio a domanda, 
secondo le modalità di cui all’art. 25 del decreto legislativo 8 maggio 
2001, n. 215, e successive modifi cazioni, gli uffi ciali appartenenti alla 
riserva di complemento, nei limiti del contingente annuale stabilito dalla 
legge di bilancio per gli uffi ciali delle forze di completamento. 

 8. Nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nel rispetto del-
le consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per esigenze 
connesse con le missioni internazionali di cui alla presente legge, il pe-
riodo di ferma dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un massimo di sei 
mesi. 

 9. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

 «6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, si applica anche al 
personale del Corpo della guardia di fi nanza impiegato nelle missioni 
internazionali di cui al presente decreto, che abbia presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi interni banditi dal medesimo Corpo.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1238, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2006, è 
il seguente:  

 «1238. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istitui-
to un fondo, con la dotazione di 350 milioni di euro per l’anno 2007 e di 
450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, in conto spese 
per il funzionamento, con particolare riguardo alla tenuta in effi cienza 
dello strumento militare, mediante interventi di sostituzione, ripristino e 
manutenzione ordinaria e straordinaria di mezzi, materiali, sistemi, in-
frastrutture, equipaggiamenti e scorte, assicurando l’adeguamento delle 
capacità operative e dei livelli di effi cienza ed effi cacia delle compo-
nenti militari, anche in funzione delle operazioni internazionali di pace. 
Il fondo è altresì alimentato con i pagamenti a qualunque titolo effet-
tuati da Stati od organizzazioni internazionali, ivi compresi i rimborsi 
corrisposti dall’Organizzazione delle Nazioni Unite, quale corrispettivo 
di prestazioni rese dalle Forze armate italiane nell’ambito delle citate 
missioni di pace. A tale fi ne non si applica l’art. 1, comma 46, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. Il Ministro della difesa è autorizzato 
con propri decreti, da comunicare con evidenze informatiche al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, a disporre le relative variazioni di 
bilancio.». 

 — Il testo dell’art. 5 della legge 8 luglio 1961, n. 642, recante 
«Trattamento economico del personale dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica destinato isolatamente all’estero presso Delegazioni o 
Rappresentanze militari ovvero presso enti, comandi od organismi inter-
nazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 186 del 29 luglio 1961, 
come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 5. —    Il personale di cui all’art. 1 ha diritto ogni anno ad una 
licenza ordinaria di trenta giorni lavorativi nonché a quattro giornate 
di riposo da fruire nell’anno solare ai sensi e alle condizioni di cui alla 
legge 23 dicembre 1977, n. 937.  

 Agli effetti della decorrenza delle licenze posteriori alla prima, il 
periodo trascorso in licenza straordinaria si considera come servizio 
all’estero. 

 La licenza ordinaria non fruita in un anno si cumula con quella 
dell’anno successivo. 

 Il personale inviato in licenza ordinaria conserva l’assegno di lun-
go servizio all’estero in misura ridotta alla metà per tutto il periodo della 
licenza spettantegli, anche se prima che l’abbia ultimata riassuma servi-
zio in Italia o cessi dal servizio. Tuttavia, in caso di cumulo di licenze, 
l’assegno anzidetto non può essere conservato per periodi superiori al 
doppio di quelli indicati nel primo comma. 

 Ai militari di truppa che vengono a trascorrere la licenza ordinaria 
in Italia sono rimborsate le spese di viaggio riferite ai mezzi di trasporto 
e alle classi previste per le missioni all’estero. Il rimborso è concesso, 
anche se la licenza viene frazionata in vari periodi, per una sola volta 
l’anno o, se la sede è situata fuori d’Europa o del bacino del Mediterra-
neo, per una sola volta ogni due anni. 

 L’assegno di lungo servizio all’estero non è dovuto durante le li-
cenze straordinarie. 

  In caso di assenza per infermità, l’assegno di lungo servizio 
all’estero è corrisposto per intero per i primi quarantacinque giorni e 
non è dovuto per il restante periodo   .». 
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 — Il testo degli articoli 39, commi 1 e 3, e 1808, comma 8, del 
codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi cia-
le    n. 106 dell’8 maggio 2010, come modifi cato dalla presente legge, è 
il seguente:  

 «Art. 39 (Personale). — 1. Il personale in servizio all’estero ha 
diritto ogni anno a una licenza ordinaria di trenta giorni lavorativi, non-
ché a quattro giornate di riposo da fruire nell’anno solare ai sensi e alle 
condizioni previste dalla legge 23 dicembre 1977, n. 937. Le ferie del 
personale civile del Ministero della difesa in servizio all’estero sono 
regolate secondo le disposizioni vigenti per il territorio nazionale.    Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche al personale 
di cui all’articolo 1808.  

 2. (  Omissis  ). 
 3. Al personale di cui ai commi 1   , primo e secondo periodo,    e 2 si 

applicano le stesse norme sul trattamento economico per congedi ordi-
nari o ferie e per rimborso delle relative spese di viaggio vigenti per il 
personale del Ministero degli affari esteri in servizio all’estero, compre-
so il periodo di tempo corrispondente ai giorni di viaggio per andata e 
ritorno dall’Italia, stabilito per il personale del Ministero medesimo ai 
sensi del comma 3 dell’art. 180 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18.»; 

 «Art. 1808 (Indennità di lungo servizio all’estero). — 1.-7. 
(  Omissis  ). 

 8. L’assegno di lungo servizio all’estero non è dovuto durante le 
licenze straordinarie   ; in caso di assenza per infermità, esso è corrispo-
sto per intero per i primi quarantacinque giorni e non è dovuto per il 
restante periodo   .». 

 — L’art. 2268 del codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 dell’8 maggio 2010, reca l’elenco 
degli atti normativi primari abrogati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore dello stesso codice. 

 — Il testo dell’art. 184, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 aprile 2005, n. 170, recante «Regolamento concernente 
disciplina delle attività del Genio militare, a norma dell’art. 3, comma 7  -
bis  , della legge 11 febbraio 1994, n. 109», pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 201 del 30 agosto 2005, è il seguente:  

 «2. È possibile assumere personale occasionale la cui assunzione è 
sempre riferita allo specifi co lavoro da eseguire. L’assunzione è regolata 
dalla normativa vigente in materia. Tutti i lavori effettuati a mezzo re-
parto del Genio sono eseguiti con la responsabilità di un unico responsa-
bile del procedimento, che coincide con il comandante del reparto, che 
si avvale del personale militare e civile in organico presso il reparto del 
Genio. Il personale militare può essere costituito anche da militari vo-
lontari inseriti in specifi ci ruoli di specializzazione. I materiali necessari 
per l’esecuzione dei lavori sono prelevati dai magazzini dell’Ammini-
strazione o acquistati su piazza con le procedure concorsuali previste 
dalle normative vigenti.». 

 — Il testo dell’art. 16, comma 1, della legge 23 agosto 2004, 
n. 226, recante «Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva 
e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefi ssata, nonché delega 
al Governo per il conseguente coordinamento con la normativa di set-
tore», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 204 del 31 agosto 2004, è 
il seguente:  

 «1. Nel rispetto dei vincoli normativi previsti in materia di assun-
zioni del personale e fatte salve le riserve del 10 per cento dei posti, di 
cui all’art. 13, comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, a 
decorrere dal 1° gennaio 2006 e fi no al 31 dicembre 2020, in deroga a 
quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del decreto legislativo 8 maggio 
2001, n. 215, per il reclutamento del personale nelle carriere iniziali del-
le Forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo militare 
della Croce Rossa, i posti messi annualmente a concorso, determinati 
sulla base di una programmazione quinquennale scorrevole predisposta 
annualmente da ciascuna delle amministrazioni interessate e trasmessa 
entro il 30 settembre al Ministero della difesa, sono riservati ai volontari 
in ferma prefi ssata di un anno ovvero in rafferma annuale, di cui al capo 
II della presente legge, in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti 
previsti dai rispettivi ordinamenti per l’accesso alle predette carriere.». 

 — Il testo dell’art. 2199, comma 1, del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 106 dell’8 maggio 
2010, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «1. Nel rispetto dei vincoli normativi previsti in materia di assun-
zioni del personale e fatte salve le riserve del 10 per cento dei posti, di 

cui all’art. 13, comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, fi no 
al 31 dicembre 2020, in deroga all’art. 703, per il reclutamento del per-
sonale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento civile 
e militare, i posti messi annualmente a concorso, determinati sulla base 
di una programmazione quinquennale scorrevole predisposta annual-
mente da ciascuna delle amministrazioni interessate e trasmessa entro 
il 30 settembre al Ministero della difesa, sono riservati ai volontari in 
ferma prefi ssata di un anno    o quadriennale    ovvero in rafferma annuale, 
in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi 
ordinamenti per l’accesso alle predette carriere.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, 
n. 407, recante «Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo 
e della criminalità organizzata», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 277 del 26 novembre 1998, come modifi cato dalla presente legge, 
è il seguente:  

 «2. I soggetti di cui all’art. 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302 , 
come modifi cato dal comma 1 del presente articolo, nonché il coniuge 
e i fi gli superstiti, ovvero i fratelli conviventi e a carico qualora siano 
gli unici superstiti, dei soggetti deceduti o resi permanentemente inva-
lidi godono del diritto al collocamento obbligatorio di cui alle vigenti 
disposizioni legislative, con precedenza rispetto ad ogni altra catego-
ria e con preferenza a parità di titoli. Per i soggetti di cui al presente 
comma, compresi coloro che svolgono già un’attività lavorativa, le as-
sunzioni per chiamata diretta sono previste per i profi li professionali 
del personale contrattualizzato del comparto Ministeri fi no all’ottavo 
livello retributivo. Ferme restando le percentuali di assunzioni previste 
dalle vigenti disposizioni, per i livelli retributivi dal sesto all’ottavo le 
assunzioni, da effettuarsi previo espletamento della prova di idoneità 
di cui all’art. 32 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, come sostituito dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1997, n. 246, non potranno superare l’aliquota 
del 10 per cento del numero di vacanze nell’organico. Alle assunzioni di 
cui al presente comma non si applica la quota di riserva di cui all’art. 18, 
comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68.    Alle assunzioni di cui al 
presente comma non si applica la quota di riserva di cui all’art. 18, 
comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68.   ». 

 — Il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 193, recante «Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa 
ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei rego-
lamenti comunitari nel medesimo settore», pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 261 del 9 novembre 2007, come mo-
difi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «1. Ai fi ni dell’applicazione dei regolamenti (CE) 852/2004, 
853/2004, 854/2004 e 882/2004, e successive modifi cazioni, per le 
materie disciplinate dalla normativa abrogata di cui all’art. 3, le Au-
torità competenti sono il Ministero della salute, le regioni, le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e le Aziende unità sanitarie locali, 
nell’ambito delle rispettive competenze. Per le forniture destinate ai 
contingenti delle Forze armate impiegati nelle missioni internazionali, 
l’Autorità competente è il Ministero della difesa, che si avvale delle 
strutture tecnico-sanitarie istituite presso gli organi di vigilanza militare   , 
al cui personale, nello svolgimento della specifi ca attività, sono conferi-
te le relative attribuzioni e le qualifi che di cui all’articolo 3 della legge 
30 aprile 1962, n. 283.».  

 — Il testo dell’art. 11, quarto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, recante «Riordinamento della 
Croce rossa italiana (art. 70 della legge n. 833 del 1978)», pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 275 del 7 ottobre 
1980, è il seguente:  

 «L’organizzazione ed il funzionamento dei servizi della C.R.I. au-
siliari delle Forze armate sono sovvenzionati dallo Stato.». 

 — Il testo dell’art. 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di 
competitività economica», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, è il seguente:  

 «5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, tutti gli enti pub-
blici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi 
statuti al fi ne di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo succes-
sivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di 
amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma 
monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un nu-
mero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In 
ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all’adeguamento 
della relativa disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui 
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all’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con rife-
rimento a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al 
fi ne di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. 
La mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di 
organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati deter-
mina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti 
e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali 
nazionali si applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6.».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia penale    

     1. Alle missioni internazionali di cui al presente de-
creto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e suc-
cessive modifi cazioni, e all’articolo 4, commi 1  -sexies   
e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. All’articolo 2268, comma 1, del    codice dell’ordi-
namento militare, di cui al    decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, i numeri 1002) e 1076) sono, rispettivamente, 
sostituiti dai seguenti: «1002) decreto-legge 1° dicembre 
2001, n. 421, e legge di conversione    31 gennaio 2002, 
n. 6   , escluso l’articolo 9;», «1076) decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 209, e legge di conversione 24 febbraio 
2009, n. 12, ad esclusione degli articoli: 01; 1; 2; 5;».   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, 
recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni internaziona-
li», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 2009, è il 
seguente:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia penale).    — 1. Al personale milita-
re che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si 
applicano il codice penale militare di pace e l’art. 9, commi 3, 4, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori o nell’alto mare in 
cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di cui al pre-
sente decreto, a danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti agli 
interventi e alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi 
a danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi, nel territorio e per il 
periodo in cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribunale di Roma. 

 4. I reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codice della na-
vigazione e quelli ad essi connessi ai sensi dell’art. 12 del codice di 
procedura penale, se commessi a danno dello Stato o di cittadini o beni 
italiani, in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati nelle aree in 
cui si svolge la missione di cui all’art. 3, comma 14, sono puniti ai sensi 
dell’art. 7 del codice penale e la competenza è attribuita al tribunale di 
Roma. 

 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo ovvero di interrogatorio 
di persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in 
carcere per i reati di cui al comma 4, qualora esigenze operative non 
consentano di porre tempestivamente l’arrestato o il fermato a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria, si applica l’art. 9, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. Negli stessi casi l’arrestato o il ferma-
to possono essere ristretti in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può disporre l’af-
fi damento in custodia all’armatore, all’esercente ovvero al proprietario 
della nave o aeromobile catturati con atti di pirateria. 

 6  -bis  . Fuori dei casi di cui al comma 4, per l’esercizio della giuri-
sdizione si applicano le disposizioni contenute negli accordi internazio-
nali. In attuazione dell’Azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, 
del 10 novembre 2008, e della decisione 2009/293/PESC del Consiglio, 
del 26 febbraio 2009, sono autorizzate le misure previste dall’art. 2, pri-
mo paragrafo, lettera   e)  , della citata Azione comune e la detenzione a 
bordo del vettore militare delle persone che hanno commesso o che sono 
sospettate di aver commesso atti di pirateria, per il tempo strettamente 
necessario al trasferimento previsto dall’art. 12 della medesima Azione 
comune. Le stesse misure, se previste da accordi in materia di contrasto 
alla pirateria, e la detenzione a bordo del vettore militare possono essere 
altresì adottate se i predetti accordi sono stipulati da Organizzazioni in-
ternazionali di cui l’Italia è parte. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data della sua entrata in vigore. In tale 
caso, i provvedimenti e le comunicazioni sono trasmessi con modalità 
telematica.». 

 — Il testo dell’art. 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga 
degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale 
della Difesa», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicem-
bre 2009, è il seguente:  

 «1  -sexies  . Non è punibile il militare che, nel corso delle missioni di 
cui all’art. 2, in conformità alle direttive, alle regole di ingaggio ovvero 
agli ordini legittimamente impartiti, fa uso ovvero ordina di fare uso 
delle armi, della forza o di altro mezzo di coazione fi sica, per le neces-
sità delle operazioni militari. 

 1  -septies  .Quando nel commettere uno dei fatti previsti dal com-
ma 1  -sexies   si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge, dalle 
direttive, dalle regole di ingaggio o dagli ordini legittimamente imparti-
ti, ovvero imposti dalla necessità delle operazioni militari, si applicano 
le disposizioni concernenti i delitti colposi se il fatto è previsto dalla 
legge come delitto colposo.». 

 — L’art. 2268 del codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 dell’8 maggio 2010, reca l’elenco 
degli atti normativi primari abrogati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore dello stesso codice.   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Il Ministero della difesa è autorizzato, nell’anno 
2010, a cedere alle Forze di polizia della Repubblica di 
Haiti, a titolo gratuito, equipaggiamenti antisommossa, 
escluso il materiale d’armamento, dismessi alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore ai due sesti delle spese autoriz-
zate dal presente decreto e comunque non inferiore, per il 
Ministero della difesa, a euro 215.000.000 a valere sullo 
stanziamento di cui all’articolo 8. 

 4. Le somme iscritte in bilancio per l’esercizio fi nan-
ziario 2010 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decre-
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to-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, non 
impegnate al 31 dicembre 2010, sono mantenute in bilan-
cio nel conto residui, per essere utilizzate nell’esercizio 
fi nanziario 2011.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

  «1. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al 
presente decreto, in presenza di situazioni di necessità e urgenza, gli 
Stati maggiori di Forza armata e per essi i competenti ispettorati, il 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il Comando generale del 
Corpo della guardia di fi nanza, il Segretariato generale della difesa e 
per esso le competenti Direzioni generali, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni di contabilità generale dello Stato, possono:  

   a)   accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti ac-
centrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza 
previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture e servizi; 

   b)   acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la revi-
sione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’esecuzione 
di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, il trasporto del perso-
nale, la spedizione di materiali e mezzi, l’acquisizione di apparati di 
comunicazione, apparati per la difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti individuali, materiali informatici, 
mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui, a valere sulle risorse fi nanziarie stanziate per le missioni 
internazionali. 

 2. Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al presente de-
creto, le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambito 
di attività operative o di addestramento propedeutiche all’impiego del 
personale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga al li-
mite di cui all’articolo 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

 «4. Le somme iscritte in bilancio per l’esercizio fi nanziario 2009 
ai sensi dell’art. 2, comma 78, della legge n. 244 del 2007 e dell’art. 13, 
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, non impegnate al 
31 dicembre 2009, sono mantenute in bilancio nel conto residui, per 
essere utilizzate nell’esercizio fi nanziario 2010.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 8.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1.    Il secondo periodo    del comma 4  -octies   dell’artico-
lo 2 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
è sostituito dal seguente: «Quota delle maggiori entra-
te derivanti dal presente comma per l’anno 2010, pari a 
357.260.772 euro,    è iscritta    sul fondo di cui all’articolo 1, 
comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.». 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto   , fatta eccezione per la spesa di 
cui all’articolo 2, comma 10-bis   , pari complessivamente 
a euro    707.624.498     per l’anno 2010, si provvede:  

   a)   quanto a euro 701.402.993 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

   b)   quanto a euro 5.443.005, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 5, comma 8, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30, relativa al Ministero della difesa; 

  b  -bis  ) quanto a euro 778.500, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinata dalla 
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.  

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 2, comma 4  -octies  , del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, 
n. 73, recante «Disposizioni urgenti tributarie e fi nanziarie in materia di 
contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, 
nella forma dei cosiddetti “caroselli” e “cartiere”, di potenziamento e 
razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla 
normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al fi nanzia-
mento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari 
settori», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 del 25 maggio 2010, 
come modifi cato dalla presente legge, è il seguente. 

 «4  -octies  . Fermo restando quanto previsto dall’art. 16, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, con provvedimento dirigen-
ziale del Ministero dell’economia e delle fi nanze - Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato è stabilita la data entro la quale i soggetti 
risultati aggiudicatari della gara di cui all’art. 21 del medesimo decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, effettuano il versamento delle somme dovute 
all’esito dell’aggiudicazione.    Quota delle maggiori entrate derivanti 
dal presente comma per l’anno 2010, pari a 357.260.772 euro sono 
iscritte sul fondo di cui all’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296   .». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2006, è 
il seguente:  

 «1240. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la 
spesa di euro 1 miliardo per il fi nanziamento della partecipazione italia-
na alle missioni internazionali di pace. A tal fi ne è istituito un apposito 
fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 8, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, 
recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e 
disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione 
esterna e per l’Amministrazione della Difesa», pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   , n. 55 dell’8 marzo 2010, è il seguente:  

 «8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 5.569.609 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione 
Africana in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission 
in Darfur (UNAMID), di cui all’art. 2, comma 8, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197.». 
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 — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina del-
la cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 1987. 

 — La legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2010)», è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 302 del 30 dicembre 2009. La tabella C prevede gli stanzia-
menti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi ca-
zione annua è demandata alla legge fi nanziaria.   

  Art. 9.
      Clausola di corrispondenza    

     1. A decorrere dal 9 ottobre 2010, i rinvii contenuti 
nel presente decreto a disposizioni originariamente pre-
viste da fonti diverse e attualmente riprodotte nel    codice 
dell’ordinamento militare, di cui al    decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e nel    testo unico di cui al    decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, si 
intendono effettuati alle corrispondenti disposizioni del 
decreto legislativo n. 66 del 2010 e del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 90 del 2010.   
  Riferimenti normativi:

     — Il codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 106 dell’8 maggio 2010. 

 — Il testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 140 del 18 giugno 2010.   

  Art. 10.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  10A09957

        Testo del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 103     (in   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie generale - n. 156 del 7 luglio 2010)    , coordinato 
con la legge di conversione 4 agosto 2010, n.  127     (    in questa 
stessa   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 7)    , recante: «Disposizioni 
urgenti per assicurare la regolarità del servizio pubblico 
di trasporto marittimo     ed il sostegno della produttività nel 
settore dei trasporti    ».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      1. Nelle more del completamento della procedura di 

dismissione in corso dell’intero capitale sociale della 
Tirrenia di Navigazione S.p.A. ed in considerazione del 
preminente interesse pubblico connesso alla necessità di 
assicurare la continuità del servizio pubblico di cabotag-
gio marittimo:  

   a)   in deroga a quanto previsto dagli statuti di Tir-
renia di Navigazione S.p.A. e di Siremar S.p.A., nonché 
dalle disposizioni in materia contenute nel codice civile, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, da adottare entro cinque giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, si provvede alla nomina di un 
amministratore unico delle suddette società, al quale sono 
conferiti i più ampi poteri di amministrazione ordinaria 
e straordinaria. Detti amministratori unici resteranno in 
carica fi no al 30 settembre 2010 ovvero, se anteriore, fi no 
alla data di cessione dell’intero capitale di Tirrenia di Na-
vigazione S.p.A. I consigli di amministrazione della Tir-
renia di Navigazione S.p.A. e di Siremar S.p.A. in carica 
alla data di entrata in vigore del presente decreto decado-
no con effetto dalla data di adozione del decreto del citato 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

   b)   la responsabilità civile ed amministrativa per i 
comportamenti, gli atti e i provvedimenti posti in esse-
re, nel periodo in cui restano in carica gli amministratori 
unici di cui alla lettera   a)  , dagli stessi amministratori uni-
ci, dai componenti del collegio sindacale, dal dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
è posta a carico esclusivamente delle società interessate. 
Negli stessi limiti è esclusa la responsabilità amministra-
tivo-contabile dei citati soggetti, dei pubblici dipendenti 
e dei soggetti comunque titolari di incarichi pubblici. Lo 
svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo, nonché di sindaco o di dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari nelle società 
in questione non può costituire motivo per ritenere insus-
sistente, in capo ai soggetti interessati, il possesso dei re-
quisiti di professionalità richiesti per lo svolgimento delle 
predette funzioni in altre società; 

   c)   a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fi no al 30 settembre 2010 ovvero, se 
anteriore, fi no alla data di perfezionamento della cessio-
ne dell’intero capitale sociale di Tirrenia di Navigazio-
ne S.p.A., è consentita l’erogazione da parte di banche o 
intermediari autorizzati di nuovi fi nanziamenti, ovvero, 
relativamente ai fi nanziamenti già concessi in virtù di 
contratti sottoscritti e vincolanti anteriormente alla me-
desima data, della quota non ancora erogata. I crediti de-
rivanti da tali nuovi fi nanziamenti sono equiparati ai cre-
diti prededucibili di cui all’articolo 111 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. I creditori sono esclusi dal voto 
in sede di eventuali procedure concorsuali e dal computo 
delle maggioranze previste per l’approvazione del con-
cordato preventivo ai sensi dell’articolo 177 del citato re-
gio decreto n. 267 del 1942, nonché dalla percentuale dei 
crediti prevista per l’accordo di ristrutturazione dei debiti 
ai sensi dell’articolo 182  -bis   del medesimo regio decreto 
n. 267 del 1942. Gli atti, le garanzie e i pagamenti relativi 
a detti nuovi fi nanziamenti non sono soggetti all’azione 
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revocatoria.    Tirrenia di Navigazione S.p.A. utilizza i pre-
detti nuovi fi nanziamenti esclusivamente al fi ne di evitare 
che sia compromessa la continuità del servizio pubblico 
di navigazione, con particolare riferimento alla necessità 
di garantire la continuità territoriale con le isole, nonché 
per fronteggiare i fabbisogni di liquidità derivanti dalla 
gestione corrente, ovvero per fi nanziare la Siremar S.p.A. 
per le medesime fi nalità;  

   d)   i crediti derivanti dai nuovi fi nanziamenti di cui 
alla lettera   c)   sono garantiti da Fintecna-Finanziaria per i 
Settori Industriale e dei Servizi S.p.A., alle condizioni e 
nei termini previsti dalla comunicazione della Commis-
sione europea 2009/C 16/01 del 22 gennaio 2009, e suc-
cessive modifi cazioni.   

  Riferimenti normativi:

     — L’art. 111 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 «Disciplina 
del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione con-
trollata e della liquidazione coatta amministrativa», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    6 aprile 1942, n. 81, così recita:  

 «Art. 111    (Ordine di distribuzione delle somme).     — Le somme ri-
cavate dalla liquidazione dell’attivo sono erogate nel seguente ordine:  

 1) per il pagamento dei crediti prededucibili; 
 2) per il pagamento dei crediti ammessi con prelazione sulle 

cose vendute secondo l’ordine assegnato dalla legge; 
 3) per il pagamento dei creditori chirografari, in proporzione 

dell’ammontare del credito per cui ciascuno di essi fu ammesso, com-
presi i creditori indicati al n. 2, qualora non sia stata ancora realizzata la 
garanzia, ovvero per la parte per cui rimasero non soddisfatti da questa. 

 Sono considerati crediti prededucibili quelli così qualifi cati da una 
specifi ca disposizione di legge, e quelli sorti in occasione o in funzione 
delle procedure concorsuali di cui alla presente legge; tali crediti sono 
soddisfatti con preferenza ai sensi del primo comma n. 1).». 

  — L’art. 177 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, così recita:  
 «Art. 177    (Maggioranza per l’approvazione del concordato).    — Il 

concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza 
dei crediti ammessi al voto. Ove siano previste diverse classi di credito-
ri, il concordato è approvato se tale maggioranza si verifi ca inoltre nel 
maggior numero di classi. 

 I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, ancorché la garan-
zia sia contestata, dei quali la proposta di concordato prevede l’integrale 
pagamento, non hanno diritto al voto se non rinunciano in tutto od in 
parte al diritto di prelazione. Qualora i creditori muniti di privilegio, 
pegno o ipoteca rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, per la parte 
del credito non coperta dalla garanzia sono equiparati ai creditori chiro-
grafari; la rinuncia ha effetto ai soli fi ni del concordato. 

 I creditori muniti di diritto di prelazione di cui la proposta di con-
cordato prevede, ai sensi dell’art. 160, la soddisfazione non integrale, 
sono equiparati ai chirografari per la parte residua del credito. 

 Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze il coniuge 
del debitore, i suoi parenti e affi ni fi no al quarto grado, i cessionari o 
aggiudicatari dei loro crediti da meno di un anno prima della proposta 
di concordato.». 

 — L’art. 182  -bis    del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, così 
recita:  

 «Art. 182  -bis      (Accordi di ristrutturazione dei debiti).    — L’impren-
ditore in stato di crisi può domandare, depositando la documentazione 
di cui all’art. 161, l’omologazione di un accordo di ristrutturazione dei 
debiti stipulato con i creditori rappresentanti almeno il sessanta per cen-
to dei crediti, unitamente ad una relazione redatta da un professionista in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 67, terzo comma, letterad) sull’attua-
bilità dell’accordo stesso, con particolare riferimento alla sua idoneità 
ad assicurare il regolare pagamento dei creditori estranei. 

 L’accordo è pubblicato nel registro delle imprese e acquista effi ca-
cia dal giorno della sua pubblicazione. 

 Dalla data della pubblicazione e per sessanta giorni i creditori per 
titolo e causa anteriore a tale data non possono iniziare o proseguire 
azioni cautelari o esecutive sul patrimonio del debitore. Si applica 
l’art. 168, secondo comma. 

 Entro trenta giorni dalla pubblicazione i creditori e ogni altro in-
teressato possono proporre opposizione. Il tribunale, decise le oppo-
sizioni, procede all’omologazione in camera di consiglio con decreto 
motivato. 

 Il decreto del tribunale è reclamabile alla corte di appello ai sensi 
dell’art. 183, in quanto applicabile, entro quindici giorni dalla sua pub-
blicazione nel registro delle imprese. 

 Il divieto di iniziare o proseguire le azioni cautelari o esecutive 
di cui al terzo comma può essere richiesto dall’imprenditore anche nel 
corso delle trattative e prima della formalizzazione dell’accordo di cui 
al presente articolo, depositando presso il tribunale la documentazione 
di cui all’art. 161, primo e secondo comma, e una proposta di accor-
do corredata da una dichiarazione dell’imprenditore, avente valore di 
autocertifi cazione, attestante che sulla proposta sono in corso trattative 
con i creditori che rappresentano almeno il sessanta per cento dei cre-
diti e da una dichiarazione del professionista avente i requisiti di cui 
all’art. 67, terzo comma, lettera   d)  , circa la sussistenza delle condizioni 
per assicurare il regolare pagamento dei creditori con i quali non sono in 
corso trattative o che hanno comunque negato la propria disponibilità a 
trattare. L’istanza di sospensione di cui al presente comma è pubblicata 
nel registro delle imprese. 

 Il tribunale, verifi cata la completezza della documentazione depo-
sitata, fi ssa con decreto l’udienza entro il termine di trenta giorni dal 
deposito dell’istanza di cui al sesto comma, disponendo la comunica-
zione ai creditori della documentazione stessa. Nel corso dell’udienza, 
riscontrata la sussistenza dei presupposti per pervenire a un accordo di 
ristrutturazione dei debiti con le maggioranze di cui al primo comma e 
delle condizioni per il regolare pagamento dei creditori con i quali non 
sono in corso trattative o che hanno comunque negato la propria dispo-
nibilità a trattare, dispone con decreto motivato il divieto di iniziare o 
proseguire le azioni cautelari o esecutive assegnando il termine di non 
oltre sessanta giorni per il deposito dell’accordo di ristrutturazione e 
della relazione redatta dal professionista a norma del primo comma. Il 
decreto del precedente periodo è reclamabile a norma del quinto comma 
in quanto applicabile. 

 A seguito del deposito dell’accordo di ristrutturazione dei debiti 
nei termini assegnati dal tribunale trovano applicazione le disposizioni 
di cui al secondo, terzo, quarto e quinto comma.».   

  Art. 1-bis.
      Misure urgenti in materia di trasporto stradale e aereo    

      1. All’articolo 83  -bis    del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)    il comma 4 è sostituito dai seguenti:   
  «4. Al fi ne di garantire la tutela della sicurezza strada-

le e la regolarità del mercato dell’autotrasporto di merci 
per conto di terzi, nel contratto di trasporto, stipulato in 
forma scritta, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286, l’importo a favore del vet-
tore deve essere tale da consentire almeno la copertura 
dei costi minimi di esercizio, che garantiscano, comun-
que, il rispetto dei parametri di sicurezza normativamen-
te previsti. Tali costi minimi sono individuati nell’ambito 
degli accordi volontari di settore, conclusi tra organizza-
zioni associative di vettori rappresentati nella Consulta 
generale per l’autotrasporto e per la logistica, di cui al 
comma 16, e organizzazioni associative dei committenti. 
Tali accordi possono altresì prevedere contratti di tra-
sporto di merci su strada di durata o quantità garantite, 
per i quali è possibile derogare alle disposizioni di cui al 
presente comma nonché alle previsioni di cui agli articoli 
7, comma 3, e 7  -bis   del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, ed alle disposizioni in materia di azione 
diretta.  

  4  -bis  . Qualora gli accordi volontari previsti al com-
ma 4 non siano stipulati entro il termine di nove mesi, 
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decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, l’Osservatorio sulle attività di autotraspor-
to di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 284, determina i costi 
minimi, secondo quanto previsto al comma 4. Decorso il 
termine di cui al primo periodo, qualora entro ulterio-
ri trenta giorni l’Osservatorio non abbia provveduto ad 
adottare le determinazioni dei costi minimi, si applicano 
anche ai contratti di trasporto stipulati in forma scritta le 
disposizioni di cui ai commi 6 e 7, ai soli fi ni della deter-
minazione del corrispettivo.  

  4  -ter  . Qualora dalla fattura risulti indicato un corri-
spettivo di importo inferiore a quanto previsto nel com-
ma 4 o, in alternativa, nel comma 4  -bis  , l’azione del 
vettore nei confronti del mittente per il pagamento della 
differenza si prescrive entro il termine di un anno, de-
corrente dal giorno del completamento della prestazione 
di trasporto, salvo diverse pattuizioni fondate su accordi 
volontari conclusi ai sensi del comma 4.  

  4  -quater  . In deroga a quanto previsto nei commi 4 e 
4  -bis  , l’importo del corrispettivo a favore del vettore per 
le prestazioni di trasporto svolte in esecuzione di un con-
tratto stipulato in forma scritta, ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, è rimesso 
all’autonomia negoziale delle parti, ove le suddette pre-
stazioni siano effettuate entro il limite di cento chilometri 
giornalieri, fatte salve diverse pattuizioni fondate su ac-
cordi volontari di settore, conclusi ai sensi del comma 4.  

  4  -quinquies  . All’atto della conclusione del contratto, il 
vettore è tenuto a fornire al committente un’attestazione 
rilasciata dagli enti previdenziali, di data non anterio-
re a tre mesi, dalla quale risulti che l’azienda è in re-
gola ai fi ni del versamento dei contributi assicurativi e 
previdenziali»;  

    b)    il comma 12 è sostituito dal seguente:   
  «12. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni 

di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il ter-
mine di pagamento del corrispettivo relativo ai contratti 
di trasporto di merci su strada non può, comunque, esse-
re superiore a sessanta giorni, decorrenti dalla data di 
emissione della fattura da parte del creditore, che deve 
avvenire entro e non oltre la fi ne del mese in cui si sono 
svolte le relative prestazioni di trasporto. È esclusa qual-
siasi diversa pattuizione tra le parti, scritta o verbale, che 
non sia basata su accordi volontari di settore, conclusi 
tra organizzazioni associative di vettori rappresentati 
nella Consulta generale per l’autotrasporto e per la lo-
gistica, di cui al comma 16, e organizzazioni associative 
dei committenti»;  

    c)    il comma 13 è sostituito dal seguente:   
  «13. In caso di mancato rispetto del termine di cui al 

comma 12, il creditore ha diritto alla corresponsione 
degli interessi moratori di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Ove il pagamento del 
corrispettivo avvenga oltre il novantesimo giorno dalla 
data di emissione della fattura, oltre agli interessi mora-
tori, al committente debitore si applicano le sanzioni di 
cui al comma 14»;  

    d)    dopo il comma 13, è inserito il seguente:   
  «13  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 12 e 13 si ap-

plicano anche alle prestazioni fatturate dagli operatori 
della fi liera, diversi dai vettori, che partecipano al servi-
zio di trasporto di merci su strada»;  

    e)   al comma 14, le parole: «di cui ai commi 6, 7, 8 
e 9» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 6, 7, 
8, 9, 13 e 13  -bis  ».  

   2. Al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)    dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:   
  «Art. 6  -bis       (Disciplina dei tempi di attesa ai fi ni del 

carico e scarico. Franchigia)    . — 1. Nel contratto scritto è 
indicato il periodo di franchigia, connesso all’attesa dei 
veicoli per poter effettuare le operazioni di carico e sca-
rico, da calcolare dal momento dell’arrivo del vettore al 
luogo di carico o scarico della merce, che non può essere 
superiore alle due ore di attesa sia per il carico che per 
lo scarico. A tal fi ne il committente è tenuto a fornire al 
vettore indicazioni scritte circa il luogo e l’orario in cui 
sono previste le operazioni di carico o di scarico, nonché 
le modalità di accesso dei veicoli ai punti di carico o di 
scarico.  

  2. Il committente è tenuto a corrispondere al vettore un 
indennizzo per il superamento del periodo di franchigia 
di cui al comma 1, fermo restando il diritto di esercitare 
l’azione di rivalsa nei confronti dell’effettivo responsa-
bile. Tale indennizzo è dovuto per ogni ora o frazione di 
ora di ritardo nelle operazioni ed è commisurato al costo 
orario del lavoro e del fermo del veicolo, come defi niti in 
sede di Osservatorio sulle attività di autotrasporto di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 284.  

  3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano in caso di diverse pattuizioni fra le parti, basate 
sugli accordi volontari fra le organizzazioni associative 
di vettori rappresentati nella Consulta generale per l’au-
totrasporto e per la logistica, di cui all’articolo 83  -bis  , 
comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e organizzazioni associative di utenti dei servizi 
di trasporto, con particolare riferimento alle operazioni 
di carico e scarico nelle strutture della grande distribu-
zione e dedicate alla movimentazione delle merci nelle 
aree urbane, e su specifi ci accordi di programma con le 
amministrazioni e gli enti competenti per quanto riguar-
da attività di autotrasporto connesse alla movimentazio-
ne delle merci nei porti, negli interporti e nei terminal 
ferroviari, promossi dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti.  

  4. In caso di contratti non stipulati in forma scritta, il 
periodo di franchigia connesso alla sosta dei veicoli in 
attesa di carico o di scarico non può essere complessi-
vamente superiore alle due ore di attesa sia per il carico 
che per lo scarico, e si applicano le altre disposizioni di 
cui ai commi 1, 2 e 3.  

  5. Con decreto dirigenziale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti sono stabilite le modalità appli-
cative delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4, con 
particolare riguardo alla defi nizione della decorrenza dei 
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tempi di franchigia in relazione alle diverse tipologie dei 
luoghi di carico e scarico, nonché alle modalità di caden-
zamento dell’accesso dei veicoli a tali luoghi»;  

    b)    all’articolo 7, i commi 4 e 5 sono sostituiti dai 
seguenti:   

  «4. Quando il contratto di trasporto non sia stato sti-
pulato in forma scritta, anche mediante richiamo ad un 
accordo di diritto privato concluso ai sensi dell’artico-
lo 5, gli organi di polizia stradale che hanno accertato 
la violazione, da parte del conducente del veicolo con 
cui è stato effettuato il trasporto, dei limiti di velocità 
di cui all’articolo 142 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modifi cazioni, o la mancata 
osservanza dei tempi di guida e di riposo di cui all’ar-
ticolo 174 dello stesso decreto legislativo, verifi cano la 
compatibilità delle istruzioni scritte fornite al vettore, 
in merito all’esecuzione della specifi ca prestazione di 
trasporto, con il rispetto della disposizione di cui è sta-
ta contestata la violazione. Le istruzioni devono trovar-
si a bordo del veicolo e possono essere contenute nella 
scheda di trasporto o nella documentazione equivalente 
ovvero allegate alla documentazione equipollente di cui 
all’articolo 7  -bis  . In mancanza delle istruzioni di cui so-
pra a bordo del veicolo, al vettore ed al committente si 
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste 
per le violazioni contestate al conducente. Le stesse san-
zioni sono altresì applicate al vettore e al committente 
quando le istruzioni di trasporto sono incompatibili con 
il rispetto delle predette norme.  

  5. In relazione alle esigenze di tutela della sicurezza 
sociale, quando il contratto di trasporto non sia stato sti-
pulato in forma scritta, anche mediante richiamo ad un 
accordo di diritto privato concluso ai sensi dell’artico-
lo 5, il committente, o un suo delegato alla compilazio-
ne, riporta sulla scheda di trasporto o sulla documenta-
zione equivalente di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, il 
numero di iscrizione del vettore all’Albo nazionale degli 
autotrasportatori ovvero allega alla documentazione ad 
essa equipollente una dichiarazione scritta di aver preso 
visione della carta di circolazione del veicolo o di altra 
documentazione da cui risulti il numero di iscrizione del 
vettore all’Albo nazionale degli autotrasportatori. Qua-
lora non siano riportate tali indicazioni sulla scheda di 
trasporto o sui documenti equivalenti ovvero non sia al-
legata ai documenti equipollenti la dichiarazione sopra 
indicata, al committente è applicata la sanzione prevista 
dall’articolo 7  -bis  , comma 4»;  

    c)   all’articolo 7  -bis   , il comma 3 è sostituito dal 
seguente:   

  «3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è stabilito il 
contenuto della scheda di trasporto, nella quale devono 
fi gurare le indicazioni relative al vettore, comprensive 
del numero di iscrizione all’Albo nazionale degli autotra-
sportatori, al committente, al caricatore ed al proprieta-
rio della merce, nei casi indicati dal decreto stesso, come 
defi niti all’articolo 2, comma 1, nonché quelle relative 
alla tipologia ed al peso della merce trasportata, ed ai 
luoghi di carico e scarico della stessa. Lo stesso decreto 
individua le categorie di trasporto di merci a collettame, 

ai fi ni dell’esenzione dall’applicazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo, nonché i documenti di traspor-
to previsti dalle norme comunitarie, dagli accordi o dalle 
convenzioni internazionali, o da altra norma nazionale in 
materia di autotrasporto di merci, da considerare equi-
pollenti alla scheda di trasporto»;  

    d)   all’articolo 7  -bis   , i commi 5 e 6 sono sostituiti dai 
seguenti:   

  «5. Chiunque, durante l’effettuazione di un trasporto, 
non porta a bordo del veicolo la scheda di trasporto ov-
vero, in alternativa, copia del contratto in forma scritta 
o altra documentazione equivalente, ovvero equipollente 
ai sensi del comma 3, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da 40 a 
120 euro. All’atto dell’accertamento della violazione, è 
sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo, che 
verrà restituito al conducente, proprietario o legittimo 
detentore, ovvero a persona delegata dal proprietario, 
solo dopo che sia stata esibita la scheda di trasporto, ov-
vero copia del contratto redatto in forma scritta o altra 
documentazione equivalente ai sensi del comma 1. La 
scheda di trasporto, il contratto in forma scritta o altra 
documentazione equivalente ovvero equipollente deve es-
sere esibita entro il termine di quindici giorni successivi 
all’accertamento della violazione. In caso di mancata 
esibizione, l’uffi cio dal quale dipende l’organo accertato-
re provvede all’applicazione della sanzione di cui al com-
ma 4, con decorrenza dei termini per la notifi cazione dal 
giorno successivo a quello stabilito per la presentazione 
dei documenti. Si applicano le disposizioni degli artico-
li 214 e 180, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modifi cazioni.  

  6. Le sanzioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano an-
che a chiunque circoli alla guida di veicoli immatricolati 
all’estero nello svolgimento di trasporti internazionali 
o di cabotaggio, qualora non rechi a bordo i documenti 
equipollenti di cui al comma 3 ovvero gli stessi non risul-
tino compilati correttamente. In tali casi si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 207 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni»;  

    e)   dopo l’articolo 7  -bis   , è inserito il seguente:   
  «Art. 7  -ter       (Disposizioni in materia di azione diretta)    . 

— 1. Il vettore di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , 
il quale ha svolto un servizio di trasporto su incarico di 
altro vettore, a sua volta obbligato ad eseguire la presta-
zione in forza di contratto stipulato con precedente vetto-
re o direttamente con il mittente, inteso come mandante 
effettivo della consegna, ha azione diretta per il paga-
mento del corrispettivo nei confronti di tutti coloro che 
hanno ordinato il trasporto, i quali sono obbligati in so-
lido nei limiti delle sole prestazioni ricevute e della quota 
di corrispettivo pattuita, fatta salva l’azione di rivalsa di 
ciascuno nei confronti della propria controparte contrat-
tuale. È esclusa qualsiasi diversa pattuizione, che non sia 
basata su accordi volontari di settore»;  

    f)    l’articolo 8 è sostituito dal seguente:   
  «Art. 8     (Procedura di accertamento della responsa-

bilità)    . — 1. L’accertamento della responsabilità dei 
soggetti di cui all’articolo 7, comma 3, può essere ef-
fettuato contestualmente alla contestazione della viola-
zione commessa dall’autore materiale della medesima, 
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da parte delle autorità competenti, mediante esame del 
contratto di trasporto e di ogni altra documentazione 
di accompagnamento, prevista dalle vigenti disposizio-
ni, ivi compresa la scheda di trasporto ed i documenti 
considerati ad essa equivalenti o equipollenti, ai sensi 
dell’articolo 7  -bis  .  

  2. In caso di mancata esibizione del contratto di tra-
sporto in forma scritta da parte del conducente all’atto 
del controllo, e qualora sia presente a bordo del veico-
lo una dichiarazione sottoscritta dal committente o dal 
vettore che ne attesti l’esistenza, l’autorità competente, 
entro quindici giorni dalla contestazione della violazio-
ne, richiede ai soggetti di cui all’articolo 7, comma 3, la 
presentazione, entro trenta giorni dalla notifi ca della ri-
chiesta, di copia del contratto in forma scritta.  

  3. Entro i trenta giorni successivi alla ricezione del 
contratto in forma scritta, l’autorità competente, in base 
all’esame dello stesso, qualora da tale esame emerga la 
responsabilità dei soggetti di cui all’articolo 7, comma 3, 
applica le sanzioni ivi previste.  

  4. Le stesse sanzioni sono irrogate in caso di manca-
ta presentazione della documentazione richiesta entro il 
termine indicato»;  

    g)    dopo l’articolo 11, è inserito il seguente:   
  «Art. 11  -bis       (Imballaggi e unità di movimentazione)    . 

— 1. Nell’ipotesi in cui la merce da trasportare sia im-
ballata, oppure stivata su apposite unità per la sua movi-
mentazione, il vettore, al termine dell’operazione di tra-
sporto, non ha alcun obbligo di gestione e non è tenuto 
alla restituzione degli imballaggi o delle unità di movi-
mentazione utilizzate.  

  2. Qualora il committente e il destinatario della merce 
si siano accordati per la riconsegna degli imballaggi o 
delle unità di movimentazione, il vettore non è responsa-
bile per il rifi uto di restituzione da parte del destinatario 
di unità di movimentazione di numero o di qualità inferio-
re rispetto a quelle con cui è stato effettuato il trasporto, 
ed ha comunque diritto ad un compenso per ogni presta-
zione accessoria eseguita.  

  3. L’esercizio dell’attività di commercio delle unità 
di movimentazione usate è consentito sulla base di ap-
posita licenza rilasciata dalla questura competente per 
territorio. Il titolare della licenza è tenuto ad indicare 
giornalmente su registro vidimato dalla questura quan-
tità e tipologia delle unità di movimentazione cedute e 
acquistate, nonché i dati identifi cativi dei soggetti cedenti 
e cessionari.  

  4. Allo scopo di tutelare l’igiene e la salute pubbli-
ca, le operazioni di trasporto su strada di merci de-
stinate all’alimentazione umana o animale sono svol-
te nel rispetto della vigente disciplina comunitaria e 
nazionale.».  

  3. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera   e)  , si ap-
plicano decorso un anno dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.  

  4. All’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, al comma 5, lettera   b)  , dopo le paro-
le: «legge 24 dicembre 1985, n. 808,» sono inserite le 
seguenti: «anche attraverso l’istituzione di un apposito 

fondo di garanzia da affi dare, mediante apposita conven-
zione, all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a.,».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 83  -bis    del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 83  -bis      (Tutela della sicurezza stradale e della regolarità del 
mercato dell’autotrasporto di cose per conto di terzi)   . — 1. L’Osserva-
torio sulle attività di autotrasporto di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 286, sulla base di un’adeguata indagine a campio-
ne e tenuto conto delle rilevazioni effettuate mensilmente dal Ministero 
dello sviluppo economico sul prezzo medio del gasolio per autotrazione, 
determina mensilmente il costo medio del carburante per chilometro di 
percorrenza, con riferimento alle diverse tipologie di veicoli, e la rela-
tiva incidenza. 

 2. Lo stesso Osservatorio, con riferimento alle tipologie dei vei-
coli, determina, il quindicesimo giorno dei mesi di giugno e dicembre, 
la quota, espressa in percentuale, dei costi di esercizio dell’impresa di 
autotrasporto per conto di terzi rappresentata dai costi del carburante. 

 3. Le disposizioni dei commi da 4 a 11 del presente articolo sono 
volte a disciplinare i meccanismi di adeguamento dei corrispettivi do-
vuti dal mittente per i costi del carburante sostenuti dal vettore e sono 
sottoposte a verifi ca con riferimento all’impatto sul mercato, dopo un 
anno dalla data della loro entrata in vigore. 

  4. Al fi ne di garantire la tutela della sicurezza stradale e la rego-
larità del mercato dell’autotrasporto di merci per conto di terzi, nel 
contratto di trasporto, stipulato in forma scritta, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, l’importo a favore del 
vettore deve essere tale da consentire almeno la copertura dei costi mi-
nimi di esercizio, che garantiscano, comunque, il rispetto dei parametri 
di sicurezza normativamente previsti. Tali costi minimi sono individuati 
nell’ambito degli accordi volontari di settore, conclusi tra organizza-
zioni associative di vettori rappresentati nella Consulta generale per 
l’autotrasporto e per la logistica, di cui al comma 16, e organizzazioni 
associative dei committenti. Tali accordi possono altresì prevedere con-
tratti di trasporto di merci su strada di durata o quantità garantite, per 
i quali è possibile derogare alle disposizioni di cui al presente comma 
nonché alle previsioni di cui agli articoli 7, comma 3, e 7  -bis   del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, ed alle disposizioni in materia di 
azione diretta.  

  4  -bis  . Qualora gli accordi volontari previsti al comma 4 non siano 
stipulati entro il termine di nove mesi, decorrenti dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, l’Osservatorio sulle attività di au-
totrasporto di cui all’art. 6, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 284, determina i costi minimi, secondo quanto 
previsto al comma 4. Decorso il termine di cui al primo periodo, qua-
lora entro ulteriori trenta giorni l’Osservatorio non abbia provveduto 
ad adottare le determinazioni dei costi minimi, si applicano anche ai 
contratti di trasporto stipulati in forma scritta le disposizioni di cui ai 
commi 6 e 7, ai soli fi ni della determinazione del corrispettivo.  

  4  -ter  . Qualora dalla fattura risulti indicato un corrispettivo di im-
porto inferiore a quanto previsto nel comma 4 o, in alternativa, nel com-
ma 4  -bis  , l’azione del vettore nei confronti del mittente per il pagamento 
della differenza si prescrive entro il termine di un anno, decorrente dal 
giorno del completamento della prestazione di trasporto, salvo diverse 
pattuizioni fondate su accordi volontari conclusi ai sensi del comma 4.  

  4  -quater  . In deroga a quanto previsto nei commi 4 e 4  -bis  , l’impor-
to del corrispettivo a favore del vettore per le prestazioni di trasporto 
svolte in esecuzione di un contratto stipulato in forma scritta, ai sensi 
dell’art. 6 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, è rimesso 
all’autonomia negoziale delle parti, ove le suddette prestazioni siano ef-
fettuate entro il limite di cento chilometri giornalieri, fatte salve diverse 
pattuizioni fondate su accordi volontari di settore, conclusi ai sensi del 
comma 4.  

  4  -quinquies  . All’atto della conclusione del contratto, il vettore 
è tenuto a fornire al committente un’attestazione rilasciata dagli enti 
previdenziali, di data non anteriore a tre mesi, dalla quale risulti che 
l’azienda è in regola ai fi ni del versamento dei contributi assicurativi 
e previdenziali.  

 5. Nel caso in cui il contratto abbia ad oggetto prestazioni di tra-
sporto da effettuare in un arco temporale eccedente i trenta giorni, la 
parte del corrispettivo corrispondente al costo del carburante sostenuto 
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dal vettore per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, così come 
già individuata nel contratto o nelle fatture emesse con riferimento 
alle prestazioni effettuate dal vettore nel primo mese di vigenza dello 
stesso, è adeguata sulla base delle variazioni intervenute nel prezzo 
del gasolio da autotrazione accertato ai sensi del comma 1, laddove 
dette variazioni superino del 2 per cento il valore preso a riferimento 
al momento della sottoscrizione del contratto stesso o dell’ultimo ade-
guamento effettuato. 

 6. Qualora il contratto di trasporto di merci su strada non sia sti-
pulato in forma scritta, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 286, la fattura emessa dal vettore evidenzia, ai soli fi ni 
civilistici e amministrativi, la parte del corrispettivo dovuto dal mitten-
te, corrispondente al costo del carburante sostenuto dal vettore per l’ese-
cuzione delle prestazioni contrattuali. Tale importo deve corrispondere 
al prodotto dell’ammontare del costo chilometrico determinato, per la 
classe cui appartiene il veicolo utilizzato per il trasporto, ai sensi del 
comma 1, nel mese precedente a quello dell’esecuzione del trasporto, 
per il numero di chilometri corrispondenti alla prestazione indicata nella 
fattura. 

 7. La parte del corrispettivo dovuto al vettore, diversa da quella di 
cui al comma 6, deve corrispondere a una quota dello stesso corrispet-
tivo che, fermo restando quanto dovuto dal mittente a fronte del costo 
del carburante, sia almeno pari a quella identifi cata come corrisponden-
te a costi diversi dai costi del carburante nel provvedimento di cui al 
comma 2. 

 8. Laddove la parte del corrispettivo dovuto al vettore, diversa da 
quella di cui al comma 6, risulti indicata in un importo inferiore a quello 
indicato al comma 7, il vettore può chiedere al mittente il pagamen-
to della differenza. Qualora il contratto di trasporto di merci su strada 
non sia stato stipulato in forma scritta, l’azione del vettore si prescrive 
decorsi cinque anni dal giorno del completamento della prestazione di 
trasporto. 

 9. Se il committente non provvede al pagamento entro i quindi-
ci giorni successivi, il vettore può proporre, entro i successivi quindici 
giorni, a pena di decadenza, domanda d’ingiunzione di pagamento me-
diante ricorso al giudice competente, ai sensi dell’art. 638 del codice di 
procedura civile, producendo la documentazione relativa alla propria 
iscrizione all’albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, la 
carta di circolazione del veicolo utilizzato per l’esecuzione del traspor-
to, la fattura per i corrispettivi inerenti alla prestazione di trasporto, la 
documentazione relativa all’avvenuto pagamento dell’importo indica-
to e i calcoli con cui viene determinato l’ulteriore corrispettivo dovuto 
al vettore ai sensi dei commi 7 e 8. Il giudice, verifi cata la regolarità 
della documentazione e la correttezza dei calcoli prodotti, ingiunge al 
committente, con decreto motivato, ai sensi dell’art. 641 del codice di 
procedura civile, di pagare l’importo dovuto al vettore senza dilazione, 
autorizzando l’esecuzione provvisoria del decreto ai sensi dell’art. 642 
del codice di procedura civile e fi ssando il termine entro cui può essere 
fatta opposizione, ai sensi delle disposizioni di cui al libro IV, titolo I, 
capo I, del medesimo codice. 

 10. Fino a quando non saranno disponibili le determinazioni di cui 
ai commi 1 e 2, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti elabora, 
con riferimento alle diverse tipologie di veicoli e alla percorrenza chilo-
metrica, gli indici sul costo del carburante per chilometro e sulle relative 
quote di incidenza sulla base dei dati in suo possesso e delle rilevazioni 
mensili del Ministero dello sviluppo economico sul prezzo medio del 
gasolio per autotrazione, sentite le associazioni di categoria più rappre-
sentative dei vettori e quelle della committenza. 

 11. Le disposizioni dei commi da 3 a 10 del presente articolo tro-
vano applicazione con riferimento alle variazioni intervenute nel costo 
del gasolio a decorrere dal 1° gennaio 2009 o dall’ultimo adeguamento 
effettuato a partire da tale data. 

  12. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui al de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il termine di pagamento del cor-
rispettivo relativo ai contratti di trasporto di merci su strada non può, 
comunque, essere superiore a sessanta giorni, decorrenti dalla data di 
emissione della fattura da parte del creditore, che deve avvenire entro 
e non oltre la fi ne del mese in cui si sono svolte le relative prestazioni 
di trasporto. È esclusa qualsiasi diversa pattuizione tra le parti, scritta 
o verbale, che non sia basata su accordi volontari di settore, conclusi 
tra organizzazioni associative di vettori rappresentati nella Consulta 
generale per l’autotrasporto e per la logistica, di cui al comma 16, e 
organizzazioni associative dei committenti.  

  13. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 12, il 
creditore ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori di cui 

all’articolo 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. Ove il paga-
mento del corrispettivo avvenga oltre il novantesimo giorno dalla data 
di emissione della fattura, oltre agli interessi moratori, al committente 
debitore si applicano le sanzioni di cui al comma 14.  

  13  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 12 e 13 si applicano anche 
alle prestazioni fatturate dagli operatori della fi liera, diversi dai vettori, 
che partecipano al servizio di trasporto di merci su strada.  

 14. Ferme restando le sanzioni previste dall’art. 26 della legge 
6 giugno 1974, n. 298, e successive modifi cazioni, e dall’art. 7 del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, ove applicabili, alla vio-
lazione delle norme    di cui ai commi 6, 7, 8, 9, 13 e 13-bis    consegue 
la sanzione dell’esclusione fi no a sei mesi dalla procedura per l’affi -
damento pubblico della fornitura di beni e servizi, nonché la sanzione 
dell’esclusione per un periodo di un anno dai benefi ci fi scali, fi nanziari 
e previdenziali di ogni tipo previsti dalla legge. 

 15. Le sanzioni indicate al comma 14 sono applicate dall’auto-
rità competente, individuata con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, con il Ministro della giustizia e con il Ministro dello sviluppo 
economico. 

 16. Non si dà luogo all’applicazione delle sanzioni introdotte dal 
comma 14 nel caso in cui le parti abbiano stipulato un contratto di tra-
sporto conforme a un accordo volontario concluso, tra la maggioranza 
delle organizzazioni associative dei vettori e degli utenti dei servizi di 
trasporto rappresentati nella Consulta generale per l’autotrasporto e per 
la logistica, per disciplinare lo svolgimento dei servizi di trasporto in 
uno specifi co settore merceologico. 

 17. Al fi ne di garantire il pieno rispetto delle disposizioni dell’or-
dinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e di assi-
curare il corretto e uniforme funzionamento del mercato, l’installazione 
e l’esercizio di un impianto di distribuzione di carburanti non possono 
essere subordinati alla chiusura di impianti esistenti né al rispetto di vin-
coli, con fi nalità commerciali, relativi a contingentamenti numerici, di-
stanze minime tra impianti e tra impianti ed esercizi o superfi ci minime 
commerciali o che pongono restrizioni od obblighi circa la possibilità 
di offrire, nel medesimo impianto o nella stessa area, attività e servizi 
integrativi. 

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 costituiscono principi ge-
nerali in materia di tutela della concorrenza e livelli essenziali delle pre-
stazioni ai sensi dell’art. 117 della Costituzione. 

 19. All’art. 1, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 
11 febbraio 1998, n. 32, le parole: “iscritto al relativo albo professio-
nale” sono sostituite dalle seguenti: “abilitato ai sensi delle specifi che 
normative vigenti nei Paesi dell’Unione europea”. 

 20. All’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, 
n. 32, le parole: “e a fronte della chiusura di almeno settemila impianti 
nel periodo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo” sono soppresse. 

 21. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’ambito dei propri poteri di programmazione del territorio, promuo-
vono il miglioramento della rete distributiva dei carburanti e la diffu-
sione dei carburanti ecocompatibili, secondo criteri di effi cienza, ade-
guatezza e qualità del servizio per i cittadini, nel rispetto dei principi di 
non discriminazione previsti dal comma 17 e della disciplina in materia 
ambientale, urbanistica e di sicurezza. 

 22. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, determina entro sei mesi dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto i criteri di 
vettoriamento del gas per autotrazione attraverso le reti di trasporto e 
distribuzione del gas naturale. 

 23. Le somme disponibili per il proseguimento degli interventi a 
favore dell’autotrasporto sul fondo di cui all’art. 1, comma 918, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, al netto delle misure previste dal rego-
lamento di cui aldecreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
2007, n. 273, sono destinate, in via prioritaria e per gli importi indicati 
nei commi 24, 25, 26 e 28 del presente articolo, a interventi in materia di 
riduzione dei costi di esercizio delle imprese di autotrasporto di merci, 
con particolare riferimento al limite di esenzione contributiva e fi scale 
delle indennità di trasferta e all’imponibilità, ai fi ni del reddito da lavoro 
dipendente, delle maggiorazioni corrisposte per le prestazioni di lavoro 
straordinario, nonché a incentivi per la formazione professionale e per 
processi di aggregazione imprenditoriale. 
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  24. Nel limite di spesa di complessivi 30 milioni di euro, sono 
rideterminati:  

   a)   la quota di indennità percepita nell’anno 2008 dai prestatori 
di lavoro addetti alla guida dipendenti delle imprese autorizzate all’au-
totrasporto di merci per le trasferte o le missioni fuori del territorio co-
munale effettuate nel medesimo anno, di cui al comma 5 dell’art. 51 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, che 
non concorre a formare il reddito di lavoro dipendente, ferme restando 
le ulteriori disposizioni del medesimo comma 5; 

   b)   l’importo della deduzione forfetaria relativa a trasferte ef-
fettuate fuori dal territorio comunale nel periodo d’imposta in corso 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, previsto dall’art. 95, comma 4, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni, al netto delle spese di viaggio 
e trasporto. 

 25. Nel limite di spesa di 30 milioni di euro, è fi ssata la percentuale 
delle somme percepite nel 2008 relative alle prestazioni di lavoro stra-
ordinario di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive 
modifi cazioni, effettuate nel medesimo anno dai prestatori di lavoro ad-
detti alla guida dipendenti delle imprese autorizzate all’autotrasporto di 
merci, che non concorre alla formazione del reddito imponibile ai fi ni 
fi scali e contributivi. Ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, le somme di cui al 
periodo precedente rilevano nella loro interezza. 

 26. Per l’anno 2008, nel limite di spesa di 40 milioni di euro, è rico-
nosciuto un credito di imposta corrispondente a quota parte dell’importo 
pagato quale tassa automobilistica per l’anno 2008 per ciascun veicolo, 
di massa massima complessiva non inferiore a 7,5 tonnellate, possedu-
to e utilizzato per la predetta attività. La misura del credito di imposta 
deve essere determinata in modo tale che, per i veicoli di massa mas-
sima complessiva superiore a 11,5 tonnellate, sia pari al doppio della 
misura del credito spettante per i veicoli di massa massima complessiva 
compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito di imposta è usufruibile 
in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modifi cazioni, non è rimborsabile, non con-
corre alla formazione del valore della produzione netta di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modifi cazioni, né 
dell’imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fi ni 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni. 

 27. Tenuto conto del numero degli aventi diritto e dei limiti di 
spesa indicati nei commi 24, 25 e 26, con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate e, limitatamente a quanto previsto dal com-
ma 25, di concerto con il Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, sono stabiliti la quota di indennità non imponibile, gli im-
porti della deduzione forfetaria, la percentuale delle somme per lavoro 
straordinario non imponibile e la misura del credito di imposta, previsti 
dai medesimi commi, nonché le eventuali disposizioni applicative ne-
cessarie per assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 29. 

 28. Agli incentivi per le aggregazioni imprenditoriali e alla for-
mazione professionale sono destinate risorse rispettivamente pari a 9 
milioni di euro e a 7 milioni di euro. Con regolamenti governativi, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di ero-
gazione delle risorse di cui al presente comma. 

 29. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 24, 25, 26 e 28, 
pari a complessivi 116 milioni di euro, di cui 106,5 milioni di euro per 
l’anno 2008 e 9,5 milioni di euro per l’anno 2009, si fa fronte con le 
risorse disponibili sul fondo di cui alcomma 918 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 30. Le misure previste dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono estese all’anno 
2009, nell’ambito degli interventi consentiti in attuazione dell’art. 9 del 
presente decreto, previa autorizzazione della Commissione europea. 

 31. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti individua, tra 
le misure del presente articolo, quelle relativamente alle quali occorre 
la previa verifi ca della compatibilità con la disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 87 del Trattato che istituisce la 
Comunità europea.». 

 — Si riportano il testo degli articoli 7 e 7  -bis    del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286, come modifi cati dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Responsabilità del vettore, del committente del caricatore e 
del proprietario della merce).    — 1. Nell’effettuazione dei servizi di traspor-
to di merci su strada, il vettore è tenuto al rispetto delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari poste a tutela della sicurezza della circolazione stradale 
e della sicurezza sociale, e risponde della violazione di tali disposizioni. 

 2. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 26, commi 1 e 3, della legge 6 giugno 1974, n. 298, e successive 
modifi cazioni, nei confronti dei soggetti che esercitano abusivamente 
l’attività di autotrasporto, le sanzioni di cui all’art. 26, comma 2, della-
legge 6 giugno 1974, n. 298, si applicano al committente, al caricatore 
ed al proprietario della merce che affi dano il servizio di trasporto ad 
un vettore che non sia provvisto del necessario titolo abilitativo, ovve-
ro che operi violando condizioni e limiti nello stesso prescritti, oppure 
ad un vettore straniero che non sia in possesso di idoneo titolo che lo 
ammetta ad effettuare nel territorio italiano la prestazione di trasporto 
eseguita. Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confi sca delle merci trasportate, ai sensi dell’art. 20 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni. Gli organi di 
polizia stradale di cui all’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modifi cazioni, procedono al sequestro della merce 
trasportata, ai sensi dell’art. 19 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modifi cazioni. 

 3. In presenza di un contratto di trasporto di merci su strada stipu-
lato in forma scritta, laddove il conducente del veicolo con il quale è 
stato effettuato il trasporto abbia violato le norme sulla sicurezza della 
circolazione stradale, di cui al comma 6, il vettore, il committente, non-
ché il caricatore ed il proprietario delle merci oggetto del trasporto che 
abbiano fornito istruzioni al conducente in merito alla riconsegna del-
le stesse, sono obbligati in concorso con lo stesso conducente, ai sensi 
dell’art.197 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successi-
ve modifi cazioni, qualora le modalità di esecuzione della prestazione, 
previste nella documentazione contrattuale, risultino incompatibili con 
il rispetto, da parte del conducente, delle norme sulla sicurezza della 
circolazione stradale violate, e la loro responsabilità, nei limiti e con 
le modalità fi ssati dal presente decreto legislativo, sia accertata dagli 
organi preposti all’espletamento dei servizi di polizia stradale, di cui 
all’art.12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Sono nulli e 
privi di effetti gli atti ed i comportamenti diretti a far gravare sul vettore 
le conseguenze economiche delle sanzioni applicate al committente, al 
caricatore ed al proprietario della merce in conseguenza della violazione 
delle norme sulla sicurezza della circolazione. 

 4.    Quando il contratto di trasporto non sia stato stipulato in for-
ma scritta, anche mediante richiamo ad un accordo di diritto privato 
concluso ai sensi dell’art. 5, gli organi di polizia stradale che hanno 
accertato la violazione, da parte del conducente del veicolo con cui 
è stato effettuato il trasporto, dei limiti di velocità di cui all’art. 142 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi ca-
zioni, o la mancata osservanza dei tempi di guida e di riposo di cui 
all’art. 174 dello stesso decreto legislativo, verifi cano la compatibilità 
delle istruzioni scritte fornite al vettore, in merito all’esecuzione della 
specifi ca prestazione di trasporto, con il rispetto della disposizione di 
cui è stata contestata la violazione. Le istruzioni devono trovarsi a bor-
do del veicolo e possono essere contenute nella scheda di trasporto o 
nella documentazione equivalente ovvero allegate alla documentazione 
equipollente di cui all’art. 7  -bis  . In mancanza delle istruzioni di cui 
sopra a bordo del veicolo, al vettore ed al committente si applicano le 
sanzioni amministrative pecuniarie previste per le violazioni contestate 
al conducente. Le stesse sanzioni sono altresì applicate al vettore e al 
committente quando le istruzioni di trasporto sono incompatibili con il 
rispetto delle predette norme.  

  5. In relazione alle esigenze di tutela della sicurezza sociale, quan-
do il contratto di trasporto non sia stato stipulato in forma scritta, 
anche mediante richiamo ad un accordo di diritto privato concluso ai 
sensi dell’art. 5, il committente, o un suo delegato alla compilazione, 
riporta sulla scheda di trasporto o sulla documentazione equivalente di 
cui all’art. 7  -bis  , comma 1, il numero di iscrizione del vettore all’Albo 
nazionale degli autotrasportatori ovvero allega alla documentazione ad 
essa equipollente una dichiarazione scritta di aver preso visione della 
carta di circolazione del veicolo o di altra documentazione da cui risulti 
il numero di iscrizione del vettore all’Albo nazionale degli autotraspor-
tatori. Qualora non siano riportate tali indicazioni sulla scheda di tra-
sporto o sui documenti equivalenti ovvero non sia allegata ai documenti 
equipollenti la dichiarazione sopra indicata, al committente è applicata 
la sanzione prevista dall’art. 7  -bis  , comma 4.  
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  6. Ai fi ni dell’accertamento della responsabilità di cui ai commi da 
1 a 5, sono rilevanti le violazioni delle seguenti disposizioni del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni, inerenti la 
sicurezza della circolazione:  

   a)   art. 61 (sagoma limite); 
   b)   art. 62 (massa limite); 
   c)   art. 142 (limiti di velocità); 
   d)   art. 164 (sistemazione del carico sui veicoli); 
   e)   art. 167 (trasporto di cose su veicoli a motore e sui rimorchi), 

anche nei casi diversi da quello di cui al comma 9 dello stesso articolo; 
   f)   art. 174 (durata della guida degli autoveicoli adibiti al traspor-

to di persone e cose). 
 7. Il caricatore è in ogni caso responsabile laddove venga accertata 

la violazione delle norme in materia di massa limite ai sensi degli arti-
coli 61 e 62 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni, e di quelle relative alla corretta sistemazione del cari-
co sui veicoli, ai sensi dei citati articoli 164 e 167 dello stesso decreto 
legislativo. 

 7  -bis  . Quando dalla violazione di disposizioni del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, derivino la morte di persone o lesioni per-
sonali gravi o gravissime e la violazione sia stata commessa alla guida 
di uno dei veicoli per i quali è richiesta la patente di guida di categoria 
C o C+E, è disposta la verifi ca, presso il vettore, il committente, non-
ché il caricatore e il proprietario della merce oggetto del trasporto, del 
rispetto delle norme sulla sicurezza della circolazione stradale previste 
dal presente articolo e dall’art. 83  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modifi cazioni.». 

 «Art. 7  -bis      (Istituzione della scheda di trasporto).    — 1. Al fi ne di 
conseguire maggiori livelli di sicurezza stradale e favorire le verifi che 
sul corretto esercizio dell’attività di autotrasporto di merci per conto di 
terzi in ambito nazionale, è istituito un documento, denominato: “sche-
da di trasporto”, da compilare a cura del committente e conservare a 
bordo del veicolo adibito a tale attività, a cura del vettore. La scheda di 
trasporto può essere sostituita dalla copia del contratto in forma scritta 
di cui all’art. 6, o da altra documentazione equivalente, che contenga le 
indicazioni di cui al comma 3. Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano al trasporto di merci a collettame, così come defi nito dal 
decreto ministeriale di cui al comma 3. 

 2. La scheda di trasporto costituisce documentazione idonea ai fi ni 
della procedura di accertamento della responsabilità di cui all’art. 8. 

 3.    Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, è stabilito il contenuto della scheda di trasporto, nel-
la quale devono fi gurare le indicazioni relative al vettore, comprensive 
del numero di iscrizione all’Albo nazionale degli autotrasportatori, al 
committente, al caricatore ed al proprietario della merce, nei casi indi-
cati dal decreto stesso, come defi niti all’art. 2, comma 1, nonché quelle 
relative alla tipologia ed al peso della merce trasportata, ed ai luoghi 
di carico e scarico della stessa. Lo stesso decreto individua le categorie 
di trasporto di merci a collettame, ai fi ni dell’esenzione dall’applicazio-
ne delle disposizioni di cui al presente articolo, nonché i documenti di 
trasporto previsti dalle norme comunitarie, dagli accordi o dalle con-
venzioni internazionali, o da altra norma nazionale in materia di auto-
trasporto di merci, da considerare equipollenti alla scheda di trasporto.  

 4. Il committente, ovvero chiunque non compila la scheda di tra-
sporto, o la altera, o la compila in modo incompleto o non veritiero, è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 600 euro a 1.800 euro. 

  5. Chiunque, durante l’effettuazione di un trasporto, non porta a 
bordo del veicolo la scheda di trasporto ovvero, in alternativa, copia del 
contratto in forma scritta o altra documentazione equivalente, ovvero 
equipollente ai sensi del comma 3, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da 40 a 120 euro. 
All’atto dell’accertamento della violazione, è sempre disposto il fermo 
amministrativo del veicolo, che verrà restituito al conducente, proprie-
tario o legittimo detentore, ovvero a persona delegata dal proprietario, 
solo dopo che sia stata esibita la scheda di trasporto, ovvero copia del 
contratto redatto in forma scritta o altra documentazione equivalente ai 
sensi del comma 1. La scheda di trasporto, il contratto in forma scritta 
o altra documentazione equivalente ovvero equipollente deve essere esi-

bita entro il termine di quindici giorni successivi all’accertamento della 
violazione. In caso di mancata esibizione, l’uffi cio dal quale dipende 
l’organo accertatore provvede all’applicazione della sanzione di cui al 
comma 4, con decorrenza dei termini per la notifi cazione dal giorno 
successivo a quello stabilito per la presentazione dei documenti. Si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 214 e 180, comma 8, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni.  

  6. Le sanzioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano anche a chiunque 
circoli alla guida di veicoli immatricolati all’estero nello svolgimento 
di trasporti internazionali o di cabotaggio, qualora non rechi a bordo i 
documenti equipollenti di cui al comma 3 ovvero gli stessi non risultino 
compilati correttamente. In tali casi si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 207 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni.».  

  — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
come modifi cato dal presente provvedimento:  

 «Art. 4    (Fondo per interventi a sostegno della domanda in partico-
lari settori).    — 1. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economi-
co un fondo per il sostegno della domanda fi nalizzata ad obiettivi di effi -
cienza energetica, anche con riferimento al parco immobiliare esistente, 
ecocompatibilità e di miglioramento della sicurezza sul lavoro, con una 
dotazione pari a 300 milioni di euro per l’anno 2010. Il fondo è fi nan-
ziato, per 200 milioni di euro, ai sensi del comma 9, nonché per 50 mi-
lioni di euro a valere sulle risorse destinate alle fi nalità di cui all’art. 1, 
comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, disponibili iscritte 
in conto residui e che a tale fi ne vengono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate al medesimo Fondo, e per ulteriori 
50 milioni di euro mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa, per 
l’anno 2010, di cui all’art. 2, comma 236, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro dieci giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze e, per gli obiettivi di effi cienza energetica e di ecocom-
patibilità, con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, sono stabilite le modalità di erogazione mediante contributi 
delle risorse del fondo defi nendo un tetto di spesa massima per ciascuna 
tipologia di contributi e prevedendo la possibilità di avvalersi della col-
laborazione di organismi esterni alla pubblica amministrazione, nonché 
ogni ulteriore disposizione applicativa. 

 1  -bis  . Ai fi ni dell’erogazione dei contributi di cui al comma 1 per 
l’acquisto di gru a torre nel settore dell’edilizia, previa rottamazione, 
secondo le modalità stabilite dall’art. 2, comma 1, lettera   m)  , del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 26 marzo 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 79 del 6 aprile 2010, il contributo è riconosciuto 
anche nel caso di acquisto tramite locazione fi nanziaria e il certifi cato 
di rottamazione richiesto è prodotto a cura dell’acquirente, ovvero del 
conduttore nei casi di acquisto tramite locazione fi nanziaria. 

 1  -ter  . I contributi previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 26 marzo 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 79 del 
6 aprile 2010, per l’acquisto di motocicli si intendono applicabili anche 
all’acquisto di biciclette a pedalata assistita, nell’ambito delle risorse 
disponibili a tale fi ne. 

 1  -quater  . Qualora l’acquirente sia un’impresa, i contributi di cui al 
comma 1 sono fruibili nei limiti di cui all’art. 3 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 131 del 9 giugno 2009, e alla decisione della Commissione 
europea n. C(2009)4277 del 28 maggio 2009, con cui è stato approvato 
il regime di aiuti temporanei di importo limitato previsto dalla comuni-
cazione n. 2009/C 83/01 della Commissione, del 7 aprile 2009, relativa 
al quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’accesso al fi nanziamento nell’attuale situazio-
ne di crisi fi nanziaria ed economica, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea n. C 83 del 7 aprile 2009. 

 1  -quinquies  . Presso il Ministero dello sviluppo economico è isti-
tuito un fondo con una dotazione pari a 1 milione di euro per ciascuno 
degli anni 2010 e 2011, fi nalizzato all’effi cientamento del parco dei ge-
neratori di energia elettrica prodotta nei rifugi di montagna rientranti 
nelle categorie C, D ed E di cui al titolo IV della regola tecnica allegata 
aldecreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 116 del 20 maggio 1994, e generata da pannelli solari, 
aerogeneratori, piccoli gruppi elettrogeni, piccole centraline idroelettri-
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che, impianti fotovoltaici, gruppi elettrogeni funzionanti a gas metano 
biologico, con potenza elettrica non superiore a 30 kW. Con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e, per gli obiettivi di effi cienza energetica e di eco-
compatibilità, con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, sono stabilite le modalità di erogazione mediante contributo 
delle risorse del fondo, defi nendo un tetto di spesa massima per ciascun 
rifugio di cui al presente comma. 

 1  -sexies  . All’onere derivante dal comma 1  -quinquies  , pari a 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 2 
dell’art. 39  -ter   del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. 

 1  -septies  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 2. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa, nel limite 
complessivo di settanta milioni di euro, il valore degli investimenti in 
attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo fi nalizzate 
alla realizzazione di campionari fatti nell’Unione europea dalle imprese 
che svolgono le attività di cui alle divisioni 13, 14, 15 o 32.99.20 in 
relazione all’attività di fabbricazione di bottoni della tabella ATECO di 
cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate in data 
16 novembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 296 del 21 di-
cembre 2007, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2009 e fi no alla chiusura del periodo d’imposta in 
corso alla data del 31 dicembre 2010. L’agevolazione di cui al presente 
comma può essere fruita esclusivamente in sede di versamento del saldo 
delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta di effettua-
zione degli investimenti. Per il periodo di imposta successivo a quello 
di effettuazione degli investimenti l’acconto dell’IRPEF e dell’IRES è 
calcolato assumendo come imposta del periodo precedente quella che si 
sarebbe applicata in assenza delle disposizioni di cui al presente comma. 

 3. L’agevolazione di cui al comma 2 è fruibile nei limiti di cui 
all’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 131 del 9 giugno 2009, e 
alla decisione della Commissione europea n. C(2009)4277 del 28 mag-
gio 2009, con cui è stato approvato il regime di aiuti temporanei di 
importo limitato previsto dalla comunicazione n. 2009/C 83/01 della 
Commissione, del 7 aprile 2009, relativa al quadro di riferimento tem-
poraneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’ac-
cesso al fi nanziamento nell’attuale situazione di crisi fi nanziaria ed eco-
nomica, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea n. C 
83 del 7 aprile 2009. 

 4. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono stabiliti criteri e modalità di attuazione dell’agevolazione di 
cui al comma 2, anche al fi ne di assicurare il rispetto del limite comples-
sivo di risorse stanziate. 

  5. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare limitatamente alle 
attività di cui all’art. 29 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono stabiliti 
i criteri e le modalità di ripartizione e destinazione delle risorse dispo-
nibili iscritte in conto residui di cui all’art. 1, comma 847, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, che a tal fi ne sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate alle 
pertinenti unità previsionali di base con riguardo alle seguenti fi nalità:  

   a)   realizzazione di piattaforme navali multiruolo da destinare, 
prioritariamente, ad operazioni di soccorso costruite con avanzate tec-
nologie duali; 

   b)   interventi per il settore dell’alta tecnologia, per le fi nalità ed 
i soggetti di cui all’art. 1 della legge 24 dicembre 1985, n. 808   , anche 
attraverso l’istituzione di un apposito fondo di garanzia da affi dare, 
mediante apposita convenzione, all’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a.   , e applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662; 

   c)   interventi di cui all’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, ed all’art. 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, 

n. 448, nonché per l’avvio di attività di cui all’art. 29 della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99. All’art. 2, comma 238, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, l’ultimo periodo è soppresso. 

 5  -bis  . Per l’anno 2010, al fi ne di agevolare il rinnovo della fl ot-
ta di navigli impiegati per il trasporto di persone sui laghi, attraverso 
l’acquisto di battelli solari a ridotto impatto ambientale, è riconosciuto 
alle imprese esercenti attività di trasporto di persone sui laghi un contri-
buto di 40.000 euro per ogni acquisto di battelli solari a ridotto impatto 
ambientale effettuato entro il 31 dicembre 2010, nel limite massimo di 
spesa di 700.000 euro per l’anno 2010. Tale contributo è riconosciuto a 
condizione che, per ogni battello acquistato, le predette imprese prov-
vedano contestualmente alla cessazione dell’attività e alla demolizione 
di un battello con propulsione a vapore e privo dei requisiti ambientali 
che sono defi niti con apposito decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, con il quale sono altresì stabiliti gli 
standard ambientali che devono possedere i battelli solari per accedere 
all’agevolazione. 

 5  -ter  . All’onere derivante dall’applicazione del comma 5  -bis  , pari 
a 700.000 euro per l’anno 2010, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fi ni del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’an-
no 2010, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero degli affari esteri. 

 6. È istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
il “Fondo per le infrastrutture portuali”, destinato a fi nanziare le opere 
infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale. Il Fondo è ripartito, pre-
vio parere del Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Al fondo è trasferito, 
con il decreto di cui al comma 8, una quota non superiore al cinquanta 
per cento delle risorse destinate all’ammortamento del fi nanziamento 
statale revocato ai sensi del comma 7, ancora disponibili, da utilizzare 
come spesa ripartita in favore delle Autorità portuali che abbiano spe-
so, alla data del 31 dicembre 2009, una quota superiore almeno all’80 
per cento dei fi nanziamenti ottenuti fi no a tale data. Inoltre le predette 
risorse devono essere destinate a progetti, già approvati, diretti alla rea-
lizzazione di opere immediatamente cantierabili, fi nalizzate a rendere le 
strutture operative funzionali allo sviluppo dei traffi ci. 

 6  -bis  . Gli stanziamenti nei limiti della quota relativa alla con-
cessione del fi nanziamento per l’incentivazione e il sostegno dell’al-
ta formazione professionale nel settore nautico prevista dal fondo di 
cui all’art. 145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modifi cazioni, ivi compresi quelli iscritti nel capitolo 2246 
istituito nell’ambito dell’unità previsionale di base 4.1.2 dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti impegnati nel 
triennio 2007-2009, sono utilizzati a decorrere dall’anno 2010 per fi nan-
ziare l’incentivazione, il sostegno e i recuperi infrastrutturali per l’alta 
formazione professionale realizzati dagli istituti per le professionalità 
nautiche le cui richieste siano state dichiarate ammissibili, con relativa 
convenzione, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi 
deldecreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 17 aprile 2003, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 123 del 29 maggio 2003. 

 7. È revocato il fi nanziamento statale previsto per l’opera “Si-
stema di trasporto rapido di massa a guida vincolata per la città di 
Parma”, fatta salva la quota necessaria agli adempimenti di cui al terzo 
e quarto periodo del presente comma. Gli effetti della revoca si esten-
dono, determinandone lo scioglimento, a tutti i rapporti convenzionali 
stipulati dal soggetto aggiudicatore con il contraente generale. Il con-
traente generale può richiedere, nell’ambito di una transazione e a ta-
citazione di ogni diritto e pretesa, al soggetto attuatore, un indennizzo. 
L’indennizzo è corrisposto a valere sulla quota parte del fi nanziamento 
non ancora erogata. Il contratto di mutuo stipulato dal soggetto attua-
tore continua ad avere effetto nei suoi confronti nei limiti della quota 
del fi nanziamento erogata, anche per le fi nalità di cui al terzo e quarto 
periodo del presente comma. Qualora la transazione di cui al presente 
comma non sia stipulata entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, è comunque 
accantonato, ai fi ni innanzitutto della transazione e sull’eventuale resi-
duo per quelli previsti dal comma 8, primo periodo, l’8 per cento della 
quota parte del fi nanziamento statale non ancora erogata. La disciplina 
introdotta dagli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 20 marzo 2010, 
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n. 53, non si applica per i collegi arbitrali già costituiti alla data di en-
trata in vigore del predetto decreto legislativo e il comma 6 dell’art. 15 
del citato decreto legislativo è abrogato. 

 8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di con-
certo con il Ministro competente, la quota di fi nanziamento statale re-
sidua all’esito della destinazione delle risorse per le fi nalità di cui ai 
commi 6 e 7 può essere devoluta integralmente, su richiesta dell’ente 
pubblico di riferimento del benefi ciario originario, ad altri investimenti 
pubblici. Qualora, ai sensi del presente comma, quota parte del fi nan-
ziamento sia devoluta all’ente pubblico territoriale di riferimento del 
benefi ciario originario, il predetto ente può succedere parzialmente nel 
contratto di mutuo. Per la residua parte il mutuo si risolve e le cor-
rispondenti risorse destinate al suo ammortamento sono utilizzate per 
le fi nalità del comma 6, ivi incluse le quote già erogate al soggetto fi -
nanziatore e non necessarie all’ammortamento del contratto di mutuo 
rimasto in essere. 

 8  -bis  .I fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per 
la realizzazione di opere infrastrutturali, se non utilizzati entro il quinto 
anno dall’avvenuto trasferimento o assegnazione, possono essere re-
vocati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con conseguente 
obbligo, a carico delle Autorità interessate, di procedere alla restituzione 
dei fondi ad esse erogati e non utilizzati. Nel caso in cui la revoca ri-
guardi fi nanziamenti realizzati mediante operazioni fi nanziarie di mutuo 
con oneri di ammortamento a carico dello Stato, con il suddetto decreto 
è disposta la cessione della parte di fi nanziamento ancora disponibile 
presso il soggetto fi nanziatore ad altra Autorità portuale, fermo restando 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti continua a corrispon-
dere alla banca mutuante, fi no alla scadenza quindicennale, la quota del 
contributo dovuta in relazione all’ammontare del fi nanziamento eroga-
to. L’eventuale risoluzione dei contratti di mutuo non deve comportare 
oneri per la fi nanza pubblica. 

 8  -ter  . Le somme restituite dalle Autorità portuali ai sensi del com-
ma 8  -bis   sono versate in apposito capitolo dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, ai pertinenti capitoli dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la pro-
grammazione e il fi nanziamento di ulteriori interventi infrastrutturali 
nei porti. 

 8  -quater  . Le somme riassegnate ai sensi del comma 8  -ter   e quelle 
rivenienti dalle operazioni di surrogazione di cui al comma 8  -bis  , secon-
do periodo, sono ripartite fra le Autorità portuali sulla base di un indi-
ce di capacità di spesa per gli investimenti infrastrutturali determinato 
con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla base dei pagamenti 

da esse effettivamente sostenuti a tale titolo tra il 1° gennaio 2000 e il 
31 dicembre 2009, nonché sulla base della capacità di autofi nanziamen-
to di ciascuna Autorità portuale. 

 8  -quinquies  . Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
sono dettati, ai sensi dell’art. 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i 
princìpi e i criteri di registrazione delle operazioni fi nanziarie di cui ai 
commi da 8  -bis   a 8  -quater   nei bilanci delle Autorità portuali. 

 9. A quota parte degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, e dal comma 2, pari a 70 milioni di euro 
per l’anno 2011, si provvede mediante utilizzo di una quota delle mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione degli articoli 1, 2 e 3. In attua-
zione dell’art. 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, a 
compensazione del minor versamento sull’apposita contabilità speciale 
n. 5343, di complessivi 307 milioni di euro, dei residui iscritti nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, sul capi-
tolo 7342, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 apri-
le 2009, n. 33, una ulteriore quota delle predette maggiori entrate pari a 
111,1 milioni di euro per l’anno 2011 e 100 milioni di euro per l’anno 
2014, rimane acquisita all’entrata del bilancio dello Stato ed una quota 
pari a 95,9 milioni di euro per l’anno 2012 viene versata sulla contabi-
lità speciale n. 5343 per le fi nalità di cui all’ultimo periodo del medesi-
mo art. 8, comma 1, lettera   a)  . La restante parte delle maggiori entrate 
derivanti dal presente provvedimento concorre alla realizzazione degli 
obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni e dei 
saldi di fi nanza pubblica.».   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  10A10007  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Deposito presso il Segretariato generale del Consiglio 
dell’Unione Europea dello strumento di ratifi ca dell’Ac-
cordo sulla partecipazione della Repubbica di Bulgaria 
e della Romania allo spazio economico europeo, fatto a 
Bruxelles il 25 luglio 2007.    

     Il giorno 29 giugno 2010 è stato depositato lo strumento di ratifi -
ca presso il Segretariato generale del Consiglio dell’Unione europea, 
a seguito dell’emanazione della legge di autorizzazione alla ratifi ca 
n. 20 dell’1° febbraio 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 
22 febbraio 2010 (S.O.).   

  10A09775

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento civile dell’estinzione di dieci Confraternite    

      Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 luglio 2010, vengo-
no estinte le seguenti Confraternite:  

 1) Confraternita SS. Sacramento in Cireggio, con sede in Omegna 
(Verbano Cussio Ossola); 

 2) Confraternita SS. Sacramento in Agrano, con sede in Omegna 
(Verbano Cussio Ossola); 

 3) Confraternita S. Marta, con sede in Ornavasso (Verbano Cussio 
Ossola); 

 4) Confraternita SS. Sacramento in Pallanzano, con sede in Piedi-
mulera (Verbano Cussio Ossola); 

 5) Confraternita SS. Sacramento, con sede in Pieve Vergonte (Ver-
bano Cussio Ossola); 

 6) Confraternita SS. Sacramento e del Rosario, con sede in Premo-
sello (Verbano Cussio Ossola); 
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 7) Confraternita del Rosario, di S. Marta e del SS. Sacramento, con 
sede in Quarna (Verbano Cussio Ossola); 

 8) Confraternita SS. Sacramento, con sede in Re (Verbano Cussio 
Ossola); 

 9) Confraternita S. Marta e SS. Sacramento in Biena, con sede in S. 
Bernardino Verbano (Verbano Cussio Ossola); 

 10) Confraternita SS. Sacramento in Magognino, con sede in Stre-
sa Borromeo (Verbano Cussio Ossola). 

 Vengono estinte le Confraternite. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio delle confraternite soppresse sarà devoluto 
a favore dalla persona giurica immediatamente superiore che si intende 
nella Diocesi di Novara.   

  10A09660

        Assunzione di nuova denominazione della Confraternita 
della Purifi cazione di Maria Vergine e dei Catecumeni, in 
Livorno.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 luglio 2010, la Con-
fraternita della Purifi cazione di Maria Vergine e dei Catecumeni, con 
sede in Livorno ha assunto la denominazione di Venerabile Arciconfra-
ternita della Purifi cazione di Maria Vergine e dei Catecumeni, con sede 
in Livorno.   

  10A09659

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
del Banco Emiliano Romagnolo S.p.A., in Bologna    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 7 luglio 
2010, la procedura di amministrazione straordinaria del Banco Emilia-
no Romagnolo S.p.a., con sede in Bologna, è stata prorogata ai sensi 
dell’art. 70, comma 5, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
(Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), per il periodo 
massimo di sei mesi.   

  10A09655

        Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività e messa 
in liquidazione coatta amministrativa della Independent 
Global Managers SGR, in Milano.    

     Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con decreto del 21 giu-
gno 2010, ha disposto revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vità della Independent Global Managers SGR con sede in Milano (Mi-
lano), e ha sottoposto la stessa a liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 57, commi l e 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   

  10A09656

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Bandi per l’assegnazione della numerazione automatica
dei canali della televisione digitale terrestre    

     Si rende noto che con determine a fi rma del capo Dipartimento per 
le comunicazioni, il Ministro dello sviluppo economico, in attuazione 
dell’art. 10, commi 4 e 5, dell’Allegato A alla delibera dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni n. 366/10/Cons, ha adottato i bandi per 
l’attribuzione della numerazione automatica dei canali per la televisione 
digitale terrestre, relativamente alle aree tecniche da digitalizzare nel 
corso dell’anno 2010 e a quelle già digitalizzate. 

 I bandi con i relativi allegati sono pubblicati sul sito www.svilup-
poeconomico.gov.it   

  10A09942

        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo CNIM 
S.r.l., in Roma.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 16 luglio 2010; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003 
n. 77; 

  Esaminata la domanda del 12 marzo 2010 e la relativa documenta-
zione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE elencati:  

  CNIM S.r.l. con sede legale in via Barberini,68 - 00187 ROMA:  
 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  ; 
 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato VIII: Garanzia qualità prodotti (Modulo   E)  ; 
 Allegato IX: Garanzia qualità totale componenti (Modulo   H)  ; 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  ; 
 Allegato XI: Conformità al tipo con controllo per campioni 

(Modulo   C)  ; 
 Allegato XII: Garanzia qualità prodotti per gli ascensori (Mo-

dulo   E)  ; 
 Allegato XIII: Garanzia qualità totale (Modulo   H)  ; 
 Allegato XIV: Garanzia qualità produzione (Modulo   D)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente estratto di decreto.   

  10A09652

        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo OCERT 
S.r.l., in Torino.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 22 luglio 2010. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

 Esaminata la domanda del 23 dicembre 2009 e la relativa documen-
tazione presentata, l’organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE elencati - 
OCERT S.r.l. con sede legale in corso Rosselli 91-   bis    /7 - 10129 Torino:  

 allegato V: esame CE del tipo (Modulo     B)    ; 
 allegato VI: esame fi nale; 
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 allegato X: verifi ca di unico prodotto (Modulo     G)    . 
 L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno suc-

cessivo alla data di pubblicazione del presente estratto di decreto.   

  10A09664

        Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie all’organismo EXPLOR S.r.l., in 
Sant’Ambrogio di Valpolicella.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo: EXPLOR Srl,str. Alcide de Gasperi, 2 -  Sant’Ambrogio di 
Valpolicella (Verona). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 12 luglio 
2010.   

  10A09670

        Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie all’organismo ISIEI di Nuta Alan & 
C. Sas, in S. Pietro al Natisone.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato Orga-
nismo: ISIEI di Nuta Alan & C. Sas, Via Alpe Adria, 73 - S. Pietro al 
Natisone (Udine). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 12 luglio 
2010.   

  10A09671

        Modifi che alla composizione del Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti relativamente ai rappresen-
tanti delle Associazioni «Cittadinanzattiva» e «Confcon-
sumatori».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 di-
cembre 2009, recanti ulteriori modifi che al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 12 maggio 2006 di ricostituzione del Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) per il triennio 2006-
2009, ai sensi degli artt. 136 e 137 del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, sono state apportate modifi che alla composizione del 
CNCU relativamente ai rappresentanti delle Associazioni «Cittadinan-
zattiva» e «Confconsumatori»».   

  10A09651

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«Traditional Cumberland Sausage»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 208 del 31 luglio 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dal Regno Unito, ai 
sensi dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella 
categoria Prodotti a base di carne (riscaldati, salati, affumicati, ecc.) - 
Traditional Cumberland Sausage. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
del mondo rurale e della qualità, direzione generale dello sviluppo agro-
alimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - Roma, 
per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne 
copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2 
del predetto regolamento comunitario.   

  10A09865

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Pronuncia di compatibilità ambientale concernente il 
progetto relativo all’Interporto di Jesi, sito nel Comu-
ne di Jesi, presentato dalla Società Interoporto Marche 
S.p.A., in Jesi.    

     Con il decreto n. 0000374 del 16 luglio 2010 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio del mare, di concerto con il Ministro 
per i beni e le attività culturali ha espresso giudizio di compatibilità 
ambientale positivo con prescrizioni concernente il progetto relativo 
all’Interporto di Jesi, sito nel comune di Jesi (Ancona), presentato dalla 
Società Interoporto Marche S.p.a., con sede a Jesi, via Coppetella 4 - 
60035 Jesi (Ancona). 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile nel sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www.
minambiente.it; detto decreto può essere impugnato dinanzi al TAR en-
tro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente estratto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10 legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  10A09776

    BANCA D’ITALIA

      Nomina del Commissario liquidatore e dei Componenti del 
Comitato di sorveglianza della Independent Global Ma-
nagers SGR, in Milano, in liquidazione coatta ammini-
strativa.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 22 giugno 2010, ha no-
minato il sig. prof. avv. Giorgio Maria Zamperetti Commissario Liqui-
datore e le sigg. avv. Maria Elisabetta Contino, prof.ssa Paola Schwizer, 
e avv. Barbara Tavecchio, componenti del Comitato di sorveglianza 
della Independent Global Managers SGR, con sede in Milano, posta in 
liquidazione coatta amministrativa con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze del 21 giugno 2010. 

 Si comunica altresì che nella riunione del 23 giugno 2010, tenuta 
dal Comitato di sorveglianza, l’avv. Barbara Tavecchio è stata nominata 
Presidente del comitato stesso.   

  10A09657
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        Sostituzione del Commissario straordinario della Banca di 
Credito Cooperativo di San Vincenzo La Costa Società 
Cooperativa, in San Vincenzo La Costa, in amministra-
zione straordinaria.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 14 giugno 2010, ha no-
minato, in sostituzione del dott. Salvatore Cairo, il dott. Pier Vittorio 
Vietti Commissario straordinario della Banca di Credito Cooperativo di 
San Vincenzo La Costa Società Cooperativa, con sede in San Vincenzo 
La Costa (Cosenza), posta in amministrazione straordinaria con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze in data 27 novembre 2009.   

  10A09654

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Rectogesic»    

      Estratto provvedimento V&A.PC. n. 334 del 28 luglio 2010  

 Titolare: Prostrakan Limited. 
 Specialità medicinale: RECTOGESIC. 
 Considerate le ulteriori motivazioni portate da codesta azienda e, il 

trasferimento delle operazioni di produzione presso una nuova offi cina, 
i lotti delle confezioni della specialità medicinale «Rectogesic» A.I.C. 
n. 037537014/M - «4mg/ml unguento rettale» tubo In Al da 30 g posso-
no essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 30 luglio 
2010 data di scadenza dei trenta giorni previsti dal provvedimento di 
proroga smaltimento scorte V&A.PC n. 328 del 17 giugno 2010, senza 
ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  10A09661

    REGIONE UMBRIA

      Autorizzazione alla S.I.A.MI. S.p.a. all’imbottigliamento 
dell’acqua minerale naturale «Sorgente Umbra Celeste» 
e contestuale autorizzazione all’utilizzo del marchio isti-
tuzionale «Le Acque dell’Umbria» per il confezionamento 
della stessa acqua minerale.    

     Con determinazione dirigenziale n. 6752 del 29 luglio 2010 la 
S.I.A.MI. S.p.A. - con sede in Gubbio (Perugia), 06024 - Zona indu-
striale Padule, partita I.V.A. n. 02103020547 - è stata autorizzata all’im-
bottigliamento dell’acqua minerale naturale «Sorgente Umbra Celeste» 
proveniente dal nuovo pozzo denominato «San Lorenzo 3», presso lo 
stabilimento sito in Comune di Cerreto di Spoleto (Perugia).   

  10A09864

    ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA
E VULCANOLOGIA

      Regolamento delle spese in economia
per forniture di beni, servizi e lavori    

     Con decreto del Presidente del 20 luglio 2010 è stato approvato 
il testo del regolamento delle spese in economia per forniture di beni, 
servizi e lavori. 

 Il testo integrale è consultabile nel sito http://www.ingv.it   

  10A09774  
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